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LA PRAVDA RIFE RISCE SULLE RIUNIONI DEI COMUNISTI E DEI SENZA PARTITO 

Primo bilancio dei dibattiti in URSS 
snlle tesi formulate dal XX Congresso 


L*ambasciatore inglese parla alla televisione di Mosca sulla visita a Londra dei compagni Bulganin e Krusciov - La nuova situa¬ 
zione mondiale e la politica della coesistenza - Un invito di Molotov ai dirigenti socialisti - L* URSS non teme i confronti 


De Breyee solo a Saoremo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.MOSCA, 19. — La Frauda 
fa oijsi. nel suo editoriale, 
im primo bilancio degli echi 
e degli effetti che ha suscita¬ 
lo in URSS il XX Congresso 
del PCUS, del quale sottoli¬ 
nea la grande importanza 
' nella vita del Partito comu¬ 
nista e del popolo sovietico, 
nonché in tutto il movimento 
internazionale dei comunisti 
e dei lavoratori >. Il Congre.s- 
so, dice il giornale, ^ ha le¬ 
vato ancora più in alto la 
sempre vittorio.sa bandiera 
del leninismo, ha lisolto alba 
maniera leninista i problemi 
di sviluppo sociale, e ha in¬ 
dicato la sola via giusta nella 
lotta per la libertà c la pro¬ 
sperità dei popoli nelle con¬ 
dizioni dei nostri tempi. Co¬ 
ai — sottolinea la Fraudo — 
c stato l'aggiunto un ulteriore 
consolidamento deH’unità le¬ 
ninista nei ranghi del nostro 
grande pailito, ed è stata rag¬ 
giunta, insieme, una ancoi*a 
più grande solidarietà di tut¬ 
te le forze che combattono 
per il socialismo, per la demo¬ 
crazia e la pace, nel mondo a. 

Il iiartito 

L'ariicolo prosegue con un 
riferimento alla vita del par¬ 
tito neirURSS, e sottolinea al 
1 iguardo come sia « caratteri¬ 
stico delle riunioni tenute ora 
nel paese dai comunisti atti¬ 
visti il fatto che ora i comu¬ 
nisti siano più esigenti nei 
confronti degli organi del 
partito. Essi sono più corag¬ 
giosi nel rilevare gli errori c 
le deficienze della direzione, 
sui quali in passato general¬ 
mente si chiudevano gli oc- 
<-hi ->. Dopo aver i ilevaio che 
:n queste riunioni sono state 
approvate le conclusioni del 
Congresso e le direttive per il 
sesto piano quinquennale, 
l'articolo dice che in tali riu¬ 
nioni sono stati '■ criticati 
tutti quei dirigenti locali che 
si «ono dimostrati lenti nel- 
l'attuare le decisioni del Con¬ 
gresso », e pone l'accento sul 
fatto che in esse «-sono state 
accolte con entusiasmo le mi¬ 
sure adottate dal Comitato 
centi*alc sia per introdurre 
nuovamente nella vita del 
partito i princjpii leninisti, e 
soprattutto il principio della 
direzione collettiva, sia per 
spiegare ampiamente la lesi 
marxista sulla piarto che l'in¬ 
dividuo ha nella storia, c sul¬ 
la necessità di farla finita con 
il culto deirindividuo, estra¬ 
neo al pensiero mar-xista-Ie- 
ninisia ■>. 

Abbiamo stralciato cosi lar¬ 
gamente dali’articolo della 
Pravda, perché esso può dare 
un'idea — anche a chi viva 
lontano dall'Unione Sovietica 
e sia estraneo ai pi'obicmi so¬ 
vietici — della grande por¬ 
tata del dibattito interno, in 
corso sui grandi temi politi¬ 
ci. economici ed ideologici del 
Congi-csso comunista. 

AH'interno del paese, una 
.'Crie di decisioni ha già dato 
li via airapplicazionc dei pun¬ 
ti programmatici del Congres¬ 
so. Giorni fa, è apparsa la 
risoluzione che prevede il mi¬ 
glioramento di tutto il sistema 
delle trattorie e dei ristoranti, 
oggi molto deficienti. Da due 
settimane, il sabato si lavora 
*ei ore soltanto: è il primo 
passo veiso la giornata di 
sette ore. Già viene preannun¬ 
ciato come imminente il de¬ 
creto sull'aumento delle pen¬ 
sioni: lo si attende per le 
prossime settimane. Verranno 
poi anche i nuovi alloggi, i 
collegi per Tinfanzia. TaboU- 
zione delle ultime tasse sco¬ 
lastiche. la riduzione dei 
prezzi, gli aumenti dei salari 
reali, la generale riforma 
delle paghe. Verranno, insom- 
ma, forse a ritmo piu veloce 
del previsto, tutti quei miglio¬ 
ramenti del tenore di vita 
popolare che il Congresso 
aveva potuto annunciare. 

Nell’atmosfera generale del 
paese si notano maggiore vi¬ 
vacità. maggiori iniziative, 
una franca discussione. At¬ 
traverso centinaia di riunioni 
che hanno luogo nelle fab¬ 
briche. nelle imprese, negli 
uffici, e alle quali partecipano 
dirigenti di primo piano del 
governo e del partilo — Mi- 
koìan ha preso la parola ulti¬ 
mamente in una di queste 
I lunioni alla fabbrica « Prole¬ 
tariato rosso ». Pervukin in 
un’altra fabbrica — ogni co¬ 
munista acquista viva co¬ 
scienza della necessità di 
liflettere, agire, criticare, lot¬ 
tare, dell'insopprimibilità del¬ 
l'attività cosciente. 

11 ritorno alle norme leni¬ 
niste nella vita del partito e 
nella direzione del paese co¬ 
stituisce per rURSS una svol¬ 
ta importante. Non è improt'- 
visa, in quanto è in corso da 
tre anni. E neppure è finita. 
Essa presuppone ancora spier' 
gazioni, discussioni, revisione 


|di metodo c forza di esempio. 

Mai ne.ssun jiaese o nessun 
regime e stato, come questo, 
capace, per inez/.o del solo 
suo dibattito intorno, di rive¬ 
dere c di corieggerc cosi ja- 
dicalmente i propri errori 
pa.'.siiti. Gli ste.-^.si avversari so¬ 
no e.sterretalti. Nulla di .stra¬ 
no, quindi, se quel dibattito 
può aprire problemi comples¬ 
si. In esso è la forza della 
società sovietica, la prova 
storica della sua superiorità. 

Per quanto riguarda i falsi 
e le illazioni che la stampa 
occidentale continua a colti¬ 
vare. è possibile d'altro canto 
rilevare che questi metodi 
sono ormai superati dai fatti: 
dai nuovi i apporti che si ven¬ 
gono instaurando fra l'URSS e 


sentito a prendere coi comu¬ 
nisti sovietici contatti da par¬ 
tito a partito. Quelli danesi 
erano presenti, invece, nella 
loro qualità di diligenti go¬ 
vernativi: il che non ha impe¬ 
dito che in altre occa.sioni, 
durante la loio vi.ìita, ,si prn- 
nunciasseio brindisi in favore 
deirainicizia fia i due partiti. 

— E’ bene che ei si conosca 
meglio — diceva Molotov —; 
che i dirigenti .socialisti ven¬ 
gano. discutano, vedano il 
nostro pacifico lavoio; la no¬ 
stra realtà può essere soltanto 
utile per l'unità della classe 
operaia. 

Dopo 1 rii.vcoisi di Gronchi 
e Pineau lu principale que¬ 
stione alloidine del giorno 
neirallcnnza atlantica è quel-' 


lina dichiarazione del coinpagiio Togliatti 
sniie menzogne della stampa reazionaria 


Abliiaiìio chiosto al coiupii- 
ffrifl Toyliatti un yiiuUzio sulle 
ÌMlriiiichr nprrti’ .\ulla staiupn 
italiana intorno al XX Con¬ 
gresso del PCUS f sulla cam¬ 
pagna autisotùi'tica che tenta- 
no di alimentare determinati 
fogli reazionari. Il compagno 
Togliatti ci ha co.sì risposto: 

< .Nuli ho nulla ila .iggiiiii- 
-'('it* <■ niill.i (1,1 camlùaie a 
t u» clic Ilo delti» nella rivelile 
liiiiiioiie del Comitato eeiitra- 
l(‘ del parlilo, l’er (|itnn(o 



pezzo a-i'iiefalli .i (pie-le 4 «»- i 
'«*. Iiitio v.i e4»iiie .-i pot4'\,i 4 
pi 4 '\(‘deie e mn. ni >.4>>iaii/a. » 
ii<»ii po-.»iamo jiiuiimmio <lo- , 
h'rc4m4> troppii. K' seiiipri* U4-- | 
cadiit4» così, da più 4 IÌ (leii- - 
hi anni <1 <|ne»la pane. \o- . 
glÌ4> ilire che 4>gni volta « lic 1 
iioll’riiione ^!4»vieli^•a .si è lai- 1 
i4» IMI p.i'S(» avanti. 4»giii \4»l- | 
Ila 4 he nÌ vomì 4 4irr4‘ili imti- i 
lizzi superali ilallo sviluppo , 
delle (0-4- (4 shagli.ili. 4i;;iii 

volli! 4 he .-i è pr4»gr4-dit4» nel¬ 
la ileliiii/ioiK' 4 ' attna/Ì 4 *ne dei 
vimipiii -peti, imi al p.irtit4» 
che <liiig4> mi(» .'s|,U 4 » soei,di¬ 
si.I. siniipie 1,1 tnrh.i tielle 
ga/Z4'iie 4- ilei gii/./eiii4‘ri l»4»r- 
ghesi, di iniie ti* l4‘ml4*ii/<*, | 
inni ha s.ipiM,» f.iK* altri» che j, 
inetfiT'i .1 sfr4*pi(ar4*. <1 urla- t 
fi*, a fahhrii'ari* 4* \4iiiiil,ir4‘ c 
iii4*ii/oiriie. <-.iltimiie. \4»l'4,«ii- . 
fà. sgiiai.il. igiriiii. I' «ivxeiiii- 
io i'O'i (piaiidi» .s| p.i-sò it.d 
« (iiiiiiiiisiiio di giieir.i .dia 

iiino.i jiolilica 4*4 omniiiva. da 
(|in‘'l,i .ilì.i iiniiisiri.di//,i/u>- 
iie. .ill.i tiilleiiivi//.»/Ì4»n4' a- 
gn4 <»l.i. alla imin aznriie e <4»r- 
r«*/ioii4* ili 4‘rr4>ri 4'4'4>ii4>iiii4-i e 
pulitiii pur/ial» e «4*'i vi.i. 
.'■'(•liipri* (pii. nel eosi(l(l(*ilo ' 
mondo <1 'Oeeideiiie'’. -i ('• 
(ire-o pretesto da questi luio- 
v: oriealamciiti e iirogtessi 
per strepitare, urlare, ere. 
C‘»e. la <<»sa, ripeto, non è 
ii4‘iiim(‘iio f.de che noi doh-j 
liKiriio troppo «loierceiie. Qua¬ 
le è sfati* infaiti il risnlialo? 
I.a furila dei iieliiiei dello 


III. la pr«‘eisa den‘l III 1 li.i/ioiie 
dei piopri nuovi (oiiipiii e In 
vorre/ioite di -bagli eoiniiie>:- 
' 1 . sono .itidaii .ivaiifi. hanno 
proirredìio, hanno viiifo, .si 
som» presenfaii sulla srciui 
del inondo (H'eiip.iiido posizio¬ 
ni seiiipri* più ampie, più si>- 
Inh*. più sà ure. I a turba d(‘i 

114*111 ii I ('• 4>z_'i i'sasper.ii.i. Iii- 
14 * 1114 *. peielie mà avv.'rn* 4 In* 
si.i ,(\v<*n 4 *ii.l*> l.i >.iess,i (Osa >. 

StikariiD invitato 
a visitare l'Italia 

( .1 \K \in via - I ;>ii.siU(ii- 
!(' (li-li Iiiili»ni‘sl.i^ SiiKiun'*. Ini 
inevilto inviti a \i-iiiii>* I Italia. 
eU ìstatl I nni, .a \U'>oi di¬ 
lla. II l’ii’ùistan. Il SiKla'i. '.a I c- 
(Icr.tzloiic malese 



SiWUEMtl — Il hrlRiv Ile Uruyiii* t.iRli.i il traRUiirdo ilell.i « classici.ssiiiia » IVIIIuiio - San¬ 
remo (1,1 lui vinili per (llhlacco. (In VI jianina il .seivizm (li .-V. C:innn'iaiii*| (Telefnloi 


WM \CI() DKi. MI.XI.SI KO KOS.SI l.\ I NA I.N rKRVIS'l A 

Lo studio del latino sarà abolito 
nel t riennio deila scuola m edia 

I « Esso costituisce un cattino servizio che si fa a coloro che interrompono gli studi o prendono un 
j indirizzo tecnico-professionale » - Le proposte del Comitato centrale dei P.C.I. del dicembre scorso 


[I.a tiirim dei iieiiiiei delloj In una iiiferv i-la al < Rc.;|o[ iVi'.iilro — Iia dabi.iialoidi cono-eere 1 ! latino, seii/.a punto e/ii.ive di iiuo.-ta ir..- 
i.Sfato .soviefieo, che mi si f»er-|d«*l Carlino» <li Hologna, ili;l niinistn» —. tutto rordina-paiieine iiulla. Tuttavia — ha .'forni.izione inopoiiMinu l.i 

preei.sato il mini.stro Ro‘;.-i —• .djoh/.ione del latino o l’in- 

, . . . . . . non si t*^att.i di ereaie iin.i troduzione deirin;egn.uneino 

SI»* V .1 o, oiroa III s< Ululili juinunciaio lo stan/.i.i- .\neln* io studio d('l latiiiu .scuola differenziata, ben.-ì delle .'Cienzo natur.ili nell, 

iiilatnri. ha tinilo. 4(Uiie era (jj n,, nii.iurdo a favo n(*l triennio della .scuola me- unica, ina dotata di divergo nuova .-cuoia inedia unica. Ri- 

iiievit.diil<*. pi*r non c.ipirc r<> deli.i Univer.sità di Bolo- dia .-ara abolito, jier vari ino- -ezioni, alle quali gli «tiidea- leniamo che l’aboliz.one del 
niente di eif» «'In* veranicnie gna. tia i'.lustr.ilo 1 |>UMti inù tivi. Iiiiian/.i tutto (*.s-o co-ti- ti |)Os-ano aceeden* ..'•ami'.c b'tino nella scuola media un - 
là stava avvenendo, «lei importanti della 'Ua aziono lui.-ci’ un cattivo -eiviz.io t -• mi ioinplemenla'.'i, v> per- ^■*‘ , es.-ori* i03tenu:,i. s»* 




.Stato .sovietico, che mi si per- dt*l Carlino ♦ <li Bologna, il ;l ministro —. lutto l'ordina- saiierne nulla. Tuttavia — ha 
iiieKerà di elùainiire, in qiie- uùni.'qio della Pubblica Istru- incnU» genliliano deiristruzio- preci.sato il miiii.stro 110“;.-! —• 
sto caso furba di ' wiiniiiie l’*"*!" Ro'-i. tiojKi ,i(^ -cnccliiola in più parti, non 'i t*^att.i di creale un.i 

, - -’i r -, avere annuncialo lo stan/.i.i- .\nclii' io studio del Ialino .scuola differenziata, ben.-ì 


e.i deve e.-.-ori* sostenui.i. 


Il prORello del sincrofasotrone che entrerà tra breve In funzione in l'KS.S 


li (• nuovi j»rogr 4 *s'i eliej^** g(iv«*ino Kgli 


dello clic .'i la ;i rpiegli .studenti mutare a .'-econdo del talento •'* .-cuoi.i u 

ippor- die. dopo avere frequentalo c delb* inclinazioni die nello ‘mbiigo etie cor ri,-ponila all.i 


, certo ehi* la i Monna appor- elle, dopo avere frequentalo c delb* inclinazioni die nello J<‘no 

I «ompivaiio. 1 e lon* J»b’*"<| aire-.uiie di Stati» incori-{detta -cuoia, intcrromiJono .ihinno vanno maUir.mdo. j 


tutti i paesi del mondo, com- la della sua revisione. Vi è sì riferi-ee .ili.i eaiiipaciia di , 

prese le grandi potenze. Oggi un'alfermazione dello stesso notizie dii.ir.iniente fal-e (co- *' ' 

per esempio Tambasciatore di Molotov ai Congresso che si- nic quelle «he parl.mo nien- 
Gran Bretagna a Mosca, sir nora non é stata, a parer mio. p. niono 4 he 4 IÌ 4 li-s»rdiiii m ^ 

William Hayter. ha potuto abbastanza rilevata: non si r<*l i/ione 44 «ii !<* frov.ui 4 ol 

pronunciare un discorso tra- può trovare oggi né m Europa di vano airiti 

sme.'so sulla intera rete radio- ne in .Asia — egli diceva — c i- » 1 ' r . i 

televisiva dell'URSS. Egli ha una potenza che oserebbe «'-a.i-cr.izioni, <li 4 iiiiiiib» 1 

espre.sso in tale circostanza la scatenare una guerra mon- ni4*iizogiie e di -ziuiiai.igzini ni4*nz(»gii(*. 


urla li,min» Mii|K*dit<» buo di ,1 i;,vor(* degli .-tudciiti gli -ludi o prendono un indi- D’altr.i ji.irtc, miILi impedi-ce 

eapiri*. e in finti i «-.isi, M*nza e degli in-(“gnanti. L’avere rizzo tecnico prole.ssioniile: .a die .si po^-.-a giungere ail aleu- ^ '-oini..iu» cvniiine^-u. 
<'< <e/ione .ab nn.i. 4 '* acradiifo adeggei ito d numero delle tali studenfi .-i r fatto cono- ni .rettori deJl’all.a cultura t'a ^v/nne rib'ìdiiT^ 

(he alla Tiii ilei conti .si >4*1,0 ‘’t? abolito la -c.s.sione .<eere del l.itim» la parte più andi<* senza cono.-ce.re i! l.i- V;.; _ j'., ^.i^.i^zione - 

, - I . . di ottobre, aver re-o meno ingrata, la grammatica e Io tino». 


Neil.i ri.'O.Uzione app:i'v.»- 
ta d.il Comitato centrale --u.- 


frovaii 4 (il na-o jmt ferra, in- 


Idi olfob.'-e. .(Ver rea» meno ingrata, la grammatica e Io tino». 

Inozionistica la nreparazione jjrimi* o.-'fidie traduzioni, son- II ministro ii.» poi comuni- 


pro(K>ngon(» cu,. a.:.i re.Uizza- 
/i'*ne (!(>! soconci»» ciclo rinc- 


j\sia _ enti diceva _ vriiielie all .izioiie ims-ala di v.iiio airitando-i in ii*e/z<* al candid.ili — puntando z.i poter f.ir Imo prendere ii calo un.i iUa inizi.iliva, at- di'o^'infeViore) de'l'd^re lol ì d- 

lotenza che oserebbe «''a.gor.iziom, ili ciiiiiiib» inroriin* d4*IIe loro sulla cultur.i generai* e non gusto della lingua elas.sica. tiialmente in fase spenmen- „bblìco -i nervem'a »'*'idiia:- 




sua convinzione che Timnii- GIUSEPPE BUFFA ** iiiii.i muli 

nentc visita di Bulganin c - jf>'i iHirclie-e. vi <• pero (pi.d 

Krusciov a Londra segnerà (Continua in » pas. 'i. col.» lio-.i d.i <1m4-. .^i.imo d.i m 

l'inizio di migliori relazioni _ 

fra i duo paesi. L’ambascia¬ 
tore ha detto che il program- ^ 

ma di questa visita stato gS 

preparato in modo da lasciare g g 
ampio tempo per * ponderate 

conversazioni » tra i due di- ^g __ * * .C __ g ■ 

rigenti sovietici c i governanti ^g^g I 

inglesi: ha aggiunto che le I ffwUiRiRU I 

divergenze esistenti su talune * 

questioni nei punti di vista 

dellUR^ e della Gran Brc- JJ prefetto dì Bari ÌììvUi UÌÌ ÌSpt 
lagna riguardano spes.so piii r J r 

cd'"ha'’Ld‘^ìo'to'’"iSc^So‘iioi Corato si costituiscono parte . 

disarmo. Pei ciò sara facile - 

fare passi avanti per il supe- NOSTRO INVIATO SPECIALE} nisfrazior?»- cn'nunn'c di Bar 

rimerito oi IbIi dixers^enze. \*t^ttn «H cr/trn /#» nminn ti rvi 


clic >i (• '(*ai4 ii.ii.i -iill.i -Min- -cK lali-ia e il p.irlin» «'lie I«* dubljiamen'.c 
(*.i iMirclie-e. vi è pero (|ii.il- dirige. (»ztii volia. ailr.ivcr-o dei:-iv<» pe: 
i O'.i d.i <1 m 4-. .>i.Mii(< (1,1 mi Te-.inie atfi'iii»» delle >ilii.iz.(>' .-ciii»’.:». 


li («rimo p.i--o|pui> dare. 


i! meglio che b» studio tale, ma che .<1 ripromette (i; mente, attr;(Ver.-ouna"medif.- 


e.-len(le.’‘i! ((iiarito più è jx».:- 


if<»nn:i delia « Per di più -i eie .1 un e.-cr- -ibile: ,-i tratta dei licci in- 
Icito di sapuleili clic credono ternazionali. .A Parigi ed a 

_ Roma vi .sono già due di tali 

■ ' ' -cuoio, il I,:ceo Ivoonardo ne’.- 

g _ _ ia cafjit.ile fr.mce.re ed il 

% >(*(» Ch.itcaubriand a Roma. 


Prefettura e governo rifiutano a Barletta 
da a nni i fondi per case, scuole e s trade 

JI prefetto dì Bari invia un ispettore - J familiari di Giuseppe Spadaro e Giuseppe 
Di Corato si costituiscono parte civile contro i responsabili deìVuccisione dei loro cari 


fazione da.l'interno ilcii i at¬ 
tuale .-cuol.i niedi.i unic.i. do¬ 
ve «iovrebbe e-sero abol.to .i 
I.itino e introdotto i'in-egn.i- 
mento delle .-c on/e nav.i.-.d. 
•*. in pinne adegii.i'*-. 1 
gazzo dovreb'pi* e-'Oi.'- c.- 


cnlrainbi frequentati da .-la- n.»*.» .il lavo:.»... 

• it'nli italiani o fr.ince.-i. co.c O.-a. d:,-i!:.i!..z om .-ir' 

fiitizionaiii» in piena parità, inin.-tro Ro- i !e .-'.■h:e-*.r 
C;<» .'ignilica die gii .-tudon- de; '-o:mini-l: .-mm .-:.ito 1:. 


t. dell’uno e dello altro liceoiP'rte ,acc(*i‘e e ‘.’;:iip.-gri.» 


|j<'->c»no liberamente accedere 
-;.( .liie Univer.-ità trance^» 


-urne i.n n.'tev<»;e .•.i.<ue 
el'.-'*. invece, .ancor .1 ir ni 


. iu! a quelle italiane. A que- ''u’.'a chiaro è n o:!,a cu cU' 
-t»i r>.-(ijxj-ito è stati» rocen- '• uitende gmnger,. a «(iie-*.. 
’-eipente firmato .1 Parigi un *‘P'‘”‘‘''^:"ne. Qeco-rori.-» pereiiv 
par.»» cric* s.inziona t.r.e oos- n»te-:ori p-ec!--riZ:o:-,i p-r.cirt 


III /(arie pcricolanU- e co-lc'ir propri occhi che mi (piar-IniMu o 


palio cric* s.inziona t.r.e pos- 
.lodità; e iinaloghe conven- 
Frngyninni. -'auii verranno prosaimumente 


.— —.- .ricorio.jCiKio clic a ourtcìui 

esteri. Molotov. Tutti ncono- chie.tfo di c.iaminarr na , i rniyliaia di disoccupa- PiO tninoin per In 

sciamo — egli diceva in so- . verbali c y.- f irn- nrceg.dtà di dare nr di un nuovo p 

stanza — che la grande ini- eh, df.Ic jx-r.^ouc o.v-*.^'..»* e ^ „{,b!ici. Eb- nicijxile. Il r»m.-rh 

portanza del nostro Congresso di'! bisogno.^. rori pubblici ha « 

sta nell'cssYe partiti dal pre- £' appena il caso di dire Barletta ha chir.^ito un mu- netto rifiuto. 
supj^st^o che il socialismo c che gh amministra,on di Bar- pjjiiom per paci- 3) La fame di 

uscito dai confini d: un pa^e. letta non nutrono a proposi- strade in disse.tto. letta è aciifi.v.vÌKia 

SI e affermato o s. va afiec to dt questa levata di testa jyfypfy infinite pressioni c in- chie.ria del Genio ' 
mando in una sene di Stati prefettizia alcuna preoccupa- ^ ministe- mossa per iniriafi 

m Europa e m Asia, c <h- none. Chi .'la dt avrrr be*i pubblici si é mime, ha accertati 

ventato insomma un grande operato, di avere fatto piu accordare 50 milio- la mela della j 

nndrà berte, (cioè più di 35 mil 

n.mL riini® x-o «.M.merne .V" ci vorranno alcun, mesi pri- vive iu tuguri e i 

F-i-teva alriin'siin Ariec ^ colpio da Un Crii- j, fj„Q„-jfj,j,cnlo j?os- ni malsane. L'indù 

r-siatcva da alcuni anni. Ades- ftr, inverno, chi ha insomma ’ . ■ 1 „ 

solunw. però, ne abbiamo ?c eor.e io' regolo ro di non 
preso pienamente coscienza e avere nulla da temere, nep- vincia ni a 

lo abbiamo proclamato con pure .re sottoposto a una ma- vecchio municipio sto. chiiinqire pilo 

chiarezza, en touies Icttres. jevola inqiii.virionc. * Frughi • • • -. . —■ — ■_ .. . 

Di qui le enonni possibilità pure rinviato del prefetto _ 


’n di.,tauzi, fra !•' abitazioni I»“ dii.’ii.,ir:iZi.»m ciel m.ii - 
I* le .icnoii*. -tro Rd.s'i iUil'.aboIizione (ìel 

Da •/ nulli 1 ' coiii’iiìr ha ..'din*» nel tr'ennio d-'lla .-cu»- 
prrsriitato 1 ' proyrito r hn nieai.i, c<»n:ongon<* .»;cun: 
chiesto r fondi per ntfr» qtint- Ye.m**nti d; g-.tnde intfre.-re. 
frr» rdifici .scolastici. Dofìo G'o.'ne ncor.ierà il^ 30 n>»- 
ìiioìtc insistenze, due soli prò- nel 19.5.-» :1 Co-nitiiK» 

Qctti sono stati annrorati. ma ^b-I no-tre» p.irti'.o 


ramento di tali divergenze. — letta i*i stato di accusa o po- inuut/ue iu.’uifficienic. y!i uf- iteri popolar’' fa’ii'ijUr dt 5. .S’r effettuano Jino a tre tur- {>attu:te lon i p.(f-i angio- 

f - * -• • BzXRLETT.A. 19. — Ecco co meno. fici sono sjtarpagliati iu (piaf- il. .x e jicrsiim drr-it }>er.<ouc ni quotidiani. Vi sono alunni 'U"Oin. per^ «(Uanto I.i d;f- 

‘II l'ultima novità: li prefetto cosa e tanto p;it sor- tra piiiMt diversi della città: vivono in una .o'a stanza, che vanno a scuola un giorno ferenza «egli .-;udi ;u . 

_« __ _ di Bari ha *»(«-'.-o sotto in- prendente e. si jxirrcbbe ag- qui i'nnagrafr. In l'nfficio sa- Gli affitti ìono al’’' 'in ."» a si r uno no. yjolli ragazzi non .-eiio.e renda i accorci'» nenoj 

di chiesta l ammii,,strattone co- pnmgere, iiuprudcnt'’, ve si nitarm. ancora pili lontano i IO mila 'ir'’ ci» iiv*.' p»’r un ìtossnno frefiucntnre i corsi laciie u; qu.'^ito non -o '.‘t 

' iniinale di Bnrlctin che, co- pensa che il prefetto di Bari vigili urbani r. nel vecchio solo vano. Centinaia di fami- per mnncanzu ih nule r per --t.ito C'»n^ la Fr.anria. 

Giorni fa. durante il i;ce- ^ diretta da socia- ^ jj {jorerno hanno molte, e cadente municipio, la s’’dr gli'*. ;pinte da m cessila inde- ’n ili.,tnnza fra ie abitazioni I»“ dicii.,ir:iZi.»m elei m.ii- 

viinenlo offeilo al Cremlino *';''** coninnisrt. Ln foa- jrQppf, cose da far 1 perdona- del sindaco, in coabitaziouv rogabiìi. .\-( .'.'<ri(» co.drinle al- i* le .icnoic. Ro.s-i >uil .abolizione uel 

in onore del primo ministro -ionario della prefettura, il E'euchiamo alcuni fatti, con una sezione distaccata loggi di jortuii'i in j>eriferia Da •/ nnui 0 coin'iiir ha .atin*» nel t.'‘'«»Tinio d-'lla -'Vuo- 

danese. Hansen. ho avuto oc- dottor Pre_-oIini, c giunto reciti fra x più significatici.' ftc.'la Cantero (i* rouimerci'», sicché hi i/mgu del tugurio presentalo progetto e ha niea^i.i, c.ni.ongono .i.cun: 

casione di intrattenermi alcu- ^"1 capoìuogo slamane, si e tatti i giornali hanno Fin dal '53 Vamininsirazionc vi va progressivamente oggra- chiv.sto r fondi per altri qnnt- c.e.m.*nti d; g-.mde inUre.-re. 

ni minuti con il ministro degli presentato a' municipio e ha rfcono.xcinro che a Barletta socia’.comunista ha chiesto vando. Irò r'/i/iri scolastici. Dofto V'- ^ 

esteri. Molotov. Tutti ncono- chie.sfr* di esaminare tuf i i (.j ..tono migliaia di di.vocrixpa- ^"0 tiùiioiu per la cosfrniio- Il fenomeno ro-i cono- molte insistenze, due soli prò- T, 

sciamo — egli diceva in so- «’egisfri. » rerbnii r gl' riru- j. necessità di dare ne di un nuovo palazzo mu- scinto, cosi tipico, che un gio- getti sono stati approvati, ma no-.ro^ 

stanza — che la grande ini- chi delle jier.fonc ass-.coe e ^ lavori pubblici Eb- niciitalr. Il ministro dei La- rane ingegnere ri e laureato si aspetta ancora che la Cassa 'J,- ion-* ^ ‘ 

portanza del nostro Congresso de, bisognosi. rori pubblici ha opposto un di recente a Bari prrsentan- depo.vifi e prestili conceda un c„nm ,'rno Ài - ^ 

sta nell'cssYe partiti dal pre- £’ appena il raso dl[ dire Barletta ha chiesto un mu- netto rifiuto. do una brillante te.si di laurea mutuo di 45 milioni. Se la còmun,-t,‘W- 1. rifo-ra 

supposto che il socialismo c che gl, amministra,or, di Bar- miiion, per paci- 3) La fame di case a Bar- ■'=»'• »« 9 '‘ci d. Barletta. La tc- pratica non si insabbia, s, 

uscito dai confini d: un paese, lena non nutrono a proposi- rnentare le strade in dissesto, letta è acuti.s.sima. Una in- c un particolare che me- .spera di potere iniziare, fra abo'.iziore" rie'’ ’vìr.ò 

SI e affermato o va afier- to di questa levata di testa ^ infinite pressioni c in- chie.na del Genio civile, prò- rito di cs.serc conosnulo. ha qualche inr.se. la co.rirnrionc ■.,C..*ve 

mai^o in una sene di Stati prefettizia alcuna preoccupa- ij n,ini.vre- mossa per iniziativa del co- meritato 110 con iodc. Si og- di i,n rdi/ico seoìa.sticn. d, p.iricnza dèlia .-if >r- 

m Europa e m Asia, c m- zinne. Chi .sa di avere bcric i^nvori pubblici si è mane, ha accertalo che oltre giunga che un certo numero Oltre alla fame di ca- ma deH.i .-cuol.i d'o’oohei* _ 

ventato insomma un grande operato, di acerc jy^o pin accordare 50 milio- la meta della popolazione di famiglie e accampato nel- .jp p-p pj f(,n,f. terra. Il 18 d -.-e Al.c.aia — prcn i.an'.'v la 

Sistema mondiale. .la csi.Me del suo dovere per lenire le tutto nndrà bene, (cioè più dt 35 mila persone) Fe.r pretura e nella ex ca- novembre '34. dopo una attuale -cu'v;.i med..(. Come 

forse soltanto ogg. questa sofferenze di un popo.o già vorranno alcuni mesi pri- vive in tuguri r in abitazio- serma di via Manfredi (prò- drammatica di.reuvsione. il 

colpito da un crii- fj„onziamcnto pos- ni mol-rane. L'indice di affai- Peio accanto alla chiesa di Consiglio comunale approvo - 

^ c/Utanfrt 1'^ «"cerno. eh, ha tn^mma essere erogato e i lavori lamento è il più allo di tutta Giuseppe e al magazzino all'unanimità la concessione g- w g» 

so soltanto, pero, ne abbiamo le carte ,n regola sa dt non provincia di Bari. Del re- della Pontificia opera di as- enfiteusi, proposta dalla m M g-§ « WÈ ^ 

fJ^a'bbi'amo*^Dreclamato"^on vecchio municipio xfo.^ chiunque può oszercare si''»cnra. docc erano deposi- q, unta, dei terreni della zona M- t ìli. 

lo _ abbiamo ^proclamalo con pure se sottoposto a una ma- tali i mille pacchi che furo- Musciali n 250 fittavoli che, 

^larezza. en loute.s 'CBce.v jerola inquisizione. « Frughi — —' -- " —'a- — „„ Voriyine occasionale dello con annosa e intelligente fa- - - 

Pinriafo del prefetto ^ eccidio). L'amministrazione tira, hanno piantato vigneti Pane , 


nniJT^fro riri Ln- ingryurrr «i r Inurcnto a.'^prtta aticnrn chr la Canìia ** Gei. i a»-j 

ri ha opposto un f/i reccntr a Bari prrsentan’ drpasìti r prestiti conceda un 

f/o una òri/IanJr f/i tai/rra rnutno di *15 Uii/TOni. Se ìa 

me di case a Bar- ■'=»• tuguri di Barletta. La tc- pratica uun si ingabbia, s, ^jp, , 'l.-uoìa * u-obV o ri 

ti.s.sima. Una in- c un particolare che me- ..pera di potere iniziare, fra abo'.izio’ne" de'’ là*inè 

_-t_ r>fr« eli fnnrh entli i ^ tift ritininìtr* trinar» In /“rt «» t /-'ì r» mz» *. _ _ “ " 


fcuole riìOviS.'. -fO»n.e :* re 

punto di p.iricnza dell.i rif-vr- is,r.,ior.-.e‘i 
a- ma della .-cuol.i d'o’oohgo — ù per i q-.i 
18 d -.-e Al.cata — pren i.an'.'i la vo Co-iico. 
na attuale .-cu'vl.i med-.i. C<:»m.e decor.-o : 


-! po--T 'i.i;-f- xjn uri.i 

pb*'-i\o -ligi, intriKÌu’ient; * 
le oropo-te d.ri -T • 

Ro--;. 

Reiscritti a Potenza 
gli elettori cancellati 

U-.j., ■..'1 p.»r'..-.a;'* ò-t.-. t- • 

.“'‘.atj s duLi 

» le;:oru.>' rr. j'ia ..t., - ■. 

Pi terz.T t.ella ru.- 

nii.np : 

1 ' !« re_:--'z;.)",- .i; 

col.ir.* c.'.e ha.m. * r..-‘r‘,.,*.' 

.e'.'.-:o:.r.«* prec.-i-*:'; 

.oro in-erim-zr.to r.-- Iz 
eleZ'.ctrì'i, -.ff rm„r.-i » co». .; 
pruicir-o «iella p. r,'!'..-r.er.z 
ilello l.-tf-, pr.-v^':'* u r.’.’.r:. 4 
.n-'l..< .'.il.'» letior-:, a:- 

*iVo d1947; 

2» 1. re,-cr.--;or.c d. tj**; . 
c-»r.,ior.-.e‘i p-re .x'^.-iizior..»- 
i q’.;,"!!.. \i«en*e il 
vo CO''ìica''. I V 


Il dito nelVocchio 


YllCCAf ilivifii comunale ha condotto una r mandorleti là dove un'tem- u »,uor,. r'r*.de..ie dr, o.r.- 

E di qui anche le Critiche che asscssnrr — non ri m MUFAm» battaglia snervante con le att’ pr^ corrano soltanto sterpi deii Entr codiur^.v dt 

® ® giusto troverà nulla di mrn che cor- _ • W 1k M '«^rifà di governo per ottcnc- brulli e pietraie. Sono pas.sati rivogo 

dW'c di ,v,ciu ad una Visita nel Marocco ìM"'*'- r .4.'f- 

_ j ministri dane«' _ lempo ». _ frontato con energia. Risulta- lecito ad aprire inchieste, timdouo ii pane, ma io 

erano socialdemocratici * Un ■*'^” * componenti della giun- - to: VUSRA Casas c ITstituto non si è ancora deciso a con- «tono accorr»pogr.a:o da una pa- 

altro autorevfilc rannresen- *0”'^ omarcggiaii c indi- il c.vibo. 19. — Tutti j gior- ba:. dove era stato ricevuto dal delle case popolari stanno cedere il .suo benestare. »■ 

tante della «ocialdemocrazia Quinti. Sembra di sognare! In nati egiziani annunciano questa auivaro. In cjueftta occasione, il costruendo alcune decine di G) Infine c’è il problc- ./roc^^ mterroffaro un po- 

l’ex Presidente francese Au^ mezzo a tanto marasma eco- niaiur^ che n sultano Mohamed sultano ha pregalo Gafai di tra- appartamenti che non saran- ma dcll’Ofanto. Questo fiume u areom- 

riol era stato txvchi aiomi nomico c sociale, con la piog- Ben Yussef ha invirato ti prfcno smettere a Nasscr un meAsagglo no pronti prima di due o tre capriccioso. in.<xidioso. dal Cor- pagr.ato da mezzo etto di prò- 

prima i?, Sii SefieK Ili» 'b., co-.<i;..a a ead^e » ,o Iprmep.mo r /»■ ».»"». 

sala. Oggi anche le posizioni brevi intervalli, ostacolando L'jnvito^^recisano i giornali Marocco •' ' ** * , ■<) Vi sono due xoli edi- de allo straripamento è una Edilizia popolare 

dei socialdemocratici europei fa ripresa dei lavori nelle _ ^ tramite lex m!- l* sièmna egiziana aggiunge scolastici, assolutamente vera croce per i contadini (ii Rifrryce un settimanale che 


ci s.amo rivolti c che c giusto froverà nulla di men che cor- 
ri^^JgOTCì. retto. Perderà soltanto il suo 

Gli ospiti d onore di quella jvmpo » 
seia — i ministri danesi — 

erano socialdemocratici. Un Ma t compoucntyìe.m gmn- 
altro autorevole rappresen- amareggiati c 


Pane 

fi Tiuo;-,» presidei.te de, oeri- 
vTioiio dell'Ente coiriunalc dt 
ossisle’nza di Roma ha rivolto 
sul Popcto ut, . saluto at po¬ 
veri » «1 poveri •— dice — at- 


. xriorTvaii 'waTitco®"' ollo straripamcnto è una 

_ è stato fa*?ìo tramite fex mi La sièmpa egiziana aggiunge scolastici assolutamente pera croce per i confadini (ii 


si evolv'ono, in un paese più, canipapne, con mtgltata di oi- egiziano per l'oxleniamen- che ti sultano ha invitato U Aure ntuc sono Bortrlfn. Dal sno imbriplia- 

in un flUro mono, ma quasi ^oynosi, di disoccupati* di nazionale, Mohamed Fuad congre-s6o del laureati dei pae^i sistemate in locali di jorfwna; nicnfo dipende VavvcniTc del- 
ovunque in modo abbastanza vecchi da assistere, il prefet- Gala!, ii quale, tome preslden- arabi a tenere tn Marocto u per c.scmpio. nella Pinacoteca. ARMINTO SAVIOLI 


spiccato Quell; di Francia, ad ff> non trova nulla di meglio t* de: congroso dei laureali del «ua prossima riunione «he al insieme con t quadri di De 
esempio, avevano già accon- da fare che uicttcrc ramini- paesi arabi, si er» recato a Re- svolgerà nel 1957, Niffis e i vasi greci c nello 


(Continua in 8. pag. 9 col.» 


rola di amore .. 

Abbiarmr interrogato un po¬ 
terò. c ci ha rirporto che lai 
tl pane ,o preferirebbe aceont- 
paffr.ato da mezzo etto di pro¬ 
sciutto. 

Edilizia popolare 

Riferisee un settimanale che 
(I sinttoco di Napoli, Lauro, 
aveva chiesto alla Ciirra del 

Mezzogiorno un finanziamento 
per la costruzione dt case popci- 
l.rrt m una certi loc.iltt.-, Ma 
gli ujtici fctnu't del comune gli * 


hanno rispOilo che r.clla zona 
Cerano ancora numerose bO'nhc 
inesplose e che occorrerà ri¬ 
chiedere alla direzione di orti- 
gUeria di procedere alla boniriea 
del lerreno, « Non fa mer.ic 
— avrebbe risposto La'uro — ta'e 

10 smesso le care. So soopp. \ 
qualche bomba la resporjab.h'i 
me 1.* pre*'.do .o ». 

f.rcce (Ji prenacrjf la re.rpi’n- 
s-lbiUtà, r<*n potrebbe p"e*idcr»* 
tiferrcmienfc la bomba, e j-jr- 
sfla scoppiare a ca.vi ma'* 

11 fe»fto del giorno 

. Tana.vsi porge qui;, di l'zugu- 
rio del PSDI al CV:.grosso re- 
pubblicano che. egl: dice, avr.v 
ura grande risor.anra » Dal re¬ 
soconto del Congresso r4*pebbli- 
('ono piibOIicaro mlij Voce. 

ASMODEO 
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« rUNITA* D 


SK NON CI SARANNO ALLA CAMERA NUOVI GOLPI DI SCENA 


Lo doto delle eledoni nnininistrative 

. La < rrlnaal»^ in Caiàialiioziio 

venù forse fissola giovedì prossimo 


La "casa,, di Giuseppe Spadaro 



w |n,tutta Italia è stata ce- 

•--——---—-—- Icbiata la sesta giornata na- 

/ . , , . ‘ , il I I • I . f . rionale del mutilato del la- 

iM niìi vsu imvluinuiìtiiro - l, ttpprovuzioìic tlrllr duo. If’Hgi olottarali provista por donunii o voro. 

dupodoinuiii Discorso scolUiano di Pacciardi noli'ultima sodata del Congresso dol P.R.I. Kt'an,fn°‘i?n*^towanto"s°gtm 

. . ■ — — » , ■ ■ - oato in diverse città ita- 

l'uii «lai>i chi' il (lini- lonuula (|iia(lri|iarlìta, il IMtl pvv chi iivct.si'iniziato i versa- inunclui n carta seinplico al consegna del di- 

aigliii «lei ininistri /issi iifll- cunduca un’uzionc più vigoiosii menti assicurativi obblgato- ministero del Tesoro - Dire- •‘'tintivo d onore di grande in- 

clalaicnle la data delle pius- per iu(|ulslrc iiHa deinmrazla tori per la invalidità c voc- /ione generale per le penalo- valido antdie ai medici radio- 

sinic elezioni aiiiiiiiiiistralive. ilaliana nuove forze e reali/.- ehialu prima delle persecu- „i ai euerra cervl/io civili hanno sUDilO gravi 

Se non interverranno nuovi zare cosi la lolla al monopoli zloni, il riconoscimento utile, /pp, vin nTim-utn ‘>R itamn 'hhUlàzlòni nello svolgimento 

colpi di scena, in partieolarc c al flsciillsmo o a favore «iella al Uno del conseguimento della ^propi ni ■ attivila prolcs- 

tla parte «lei gruppi denioeri- l'iforinu fondiaria generale e delle relative lìrestazioni, pei . .sionale. 

sliani di destra, la nuova leg- della giusta causa pcrin:menle. ,sò e per 1 familiuri s-upersti- Pdnilldnn Ufi ^111611(9110 H<nn:i la. cerimonia si è 

ge elettonile aniinlnislruliva ■ — ■ . .— ■ — li del periodi trascorsi In , i l • i svolta in fampidoglio, pre- 

lesU- approvala al Senato do- p„. n|; nnrcpnilibti carcere, al confino, in esilio, (JODO 911610 UblIdCdlO sentirle autorità Clttn- 
Mcbbe essere definitivamente iGl yll oA PciSpytillall con.seguenza della loro al- ^ _ dine, i rappresentanti degli 

nap,n<>vata dalla (;aii.,jra nella 9611 aS(IStÌ 6 laZZIflli 

seduta di domani o «li «loini- _ 

domani. La legge potrebbe di j^a Segreteria del PCM. rl- 
onseguenza essere promulgala cordu u tutte lo Fed«>ra/.lonl 




«lai Capo «lello Stato giovedì o 
vciicrdi, e nullii più Impedi¬ 
rebbe al governo «li tener feile 
ai projirl iinpcgii! eoiivoeaiulo 
per il *i7 e la malllna dei 
maggio i conii/i eletlorali su 
lutto il territorio nazionale. 

.\iiclic la legge elettorale po¬ 
litica, superati I erineinali sen- 


e a tutti gli Intcro.fsati che il 
10 aprile prossimo scade 
improrogabilmente il termi¬ 
no per la presontnziomJ del¬ 
le clomunde tendenti ad ot- 
t«'nere l'assegno vilalizio «li 
benenior«*nza previsto dalla 
legge (1«;1 10 marzo lO.'jf), ii. 1)0 


al line del conseguimento 
delle relative lìrestazioiii, pei 
•sé e per i fnniiliari soipcrsti- 
li del periodi traicorsl in 
carcere, al confino, in esilio, 
in eon.s«'guenza della loro at¬ 
tività antifasci.sta. .tAni-\«i m t-.ii Istituti di assistenza e previ- 

Alt... ,.L.evol-./ioni mno ~ dcnzu. delle Forze Armate 0 

concesse agli ex' perseguitati ''h'Ui<ine < in- giov „ji,n!ati e invalidi del la- 

ponuLic razzia 1 m sirvizio j,,j, ,niiita!e aim-n. ..no tario alla Previdenza sociale 
presso le pubbllclie ainn i ti- j„.n.j,ifn Fani di 2S anni lu-lla on. Delie- Fave, ha pr«)niin- 
slrazloni, per quanto sì liD*- i i fine, cinto il (iiscorso ufliciale. 

rista; ai limiti di età, al tiai- avere /.ccompagnatfi il lai cerirnoril.'i si è conclusa 

lamento «li «lUii-.'-cenza. ecc j in un o-lc; i... lo con la consegna dei distintivi 

La Segrelt'iia «lei l’CI invi- i,;,(<-r<viito far.o- o <• di - d'onore e dei brevetti ai mio- 


mandai n carta semplico al 
ministero del Tesoro - Dlr«'- 
zione generale per le pensio¬ 
ni di guerra servizio civili 
(P.P.) via Dalmazia '28 lloma 

Rapinano un americano 
dopo averlo ubriacato 


glV‘'«lo:mi:rim‘ ' la-re dog erp;c;«;gul- 

.'il.'nà‘''c:r,^"ra — 


stasera o domani, «lato clic 
«>ggi l deputati saranno linjie- 
gnall nei «iiliattilo sulle niito- 

al(:uiii colleglli di sinislra, fra DALLA TRIRUNA DEL CONGRESSO PROVINCIALE DI BARI 

cui il compagno Wallcr .Audi- ____—_ 

sio. l’ilma «Ielle vacanze pa- * * » ' m 

donne di Barletta parlano 

.sulla situazione eeonomica «lei _ m m •■■■■ 

dell atroce miseria delle loro famiglie 

«2uesl«j ealeiiilnrhi presuppo- 

He, pci«‘), una rinuncia «la par- -- 

dc.si'Ja' <ie\lo*’*!)c’u^a'‘TpUai lottiiru dol comniovoiite appello - La rivcndicazioiio di argenti provvedimenti e di profonde 

riforme di st rat tura - Il contributo delle donne por un snrcossn popolare nello prossimo elezioni 


ziali 

La logg«‘ prcve«lo inoltre, 


tJi perltinlo tutte le fedorazio- 
tii a far si die «iiianti rite- 
ne.s.sero di aver diritto ulte 
previdenze disposte dulia 
legge, provvedano ad Inviare, 
entro il 1(1 ain iic p.v. una do- 


,Ubato «Il alcuni oggetti doro. V',.'“ilt”'*/'. ^V‘ i. 

, , , Il Pre.sidente della Repub- 

t rapliiatoii -ono dati blicii on. (Ironchi ha fatto 

(icjiti Mfl -Scrini- I.ui;ì. f.ct- iiIPnasembioa rivi- 

tleri e nel Z.FT.ne l'ailo lati- j-ijj,, iu Catiipidoglio Un telc- 
iiitti grainma di ade.slone. 


il govcriHi allo scopo, appunto, 
di rinviare le elezioni. I*«ii- 
eliè però, allo sialo delie, cose 
e assai «iiffieile impedire una 
i-a]>ìiiissìma approvazione «Iel¬ 
la legge eiellurale ammiiil- 
.slraliva, non si vede come tale 
oiiielliv«t possa essere raggiun¬ 
to. Cousideraiido la «lifficolta 
di una azione iiarlaiiieiitare. 
una agenzia «lolla «le.strii «le 
iiiocristiana avaiiz.-iva ieri In 
ipolesi di una manovra «li 
J-'anfani e .Saragal — il'ai-cor 
do co» la «leslra scelliiana — 


In preparazione del V tabacchine 
Congresso nazionale del- niae^tre. 
la donna Italiana, che st f>fr «/ni' 
terrà a Roma dai 12 al riiliniiianli 


caxttUn(jhe 


ilari c di Cagliari. 


«-Ile. no» solo l'i»imoliilisiiio 
pi-ogi-ai»niaU«-o ma aiu-lic la 
i-oi»posìzi(iiie «lei governo sia¬ 
no più risponilenlt al pi-ogello 
</i < iiilegrazioiic » «Iclli; lisi» 
«•l«*lt(M-ali «leniorrìslianc con 
gli esponenti delle orgaiiiz- 
/azinnì padriinali. .\on «'■ «la 
i-scliiilersi elle la confornia/.io- 
iie (lei (ìaliiiu-llo si.-i stato imo 
«legli «iggelli <I#1 eoMoi|liio svol¬ 
tosi ieri sera fra Cronclii e 
l‘'anratii. 

•Velia seiliita cnneliisiva «ivi 
Congresso «lei l’Ill «'• inlcrve- 
iiiilo. ieri iiialtiiiii. l*«m, l'ae- 
ciardi, con un «liscor.so di ae- 
ce.nlo .sccliiiatm. l-igli lia rivol¬ 
to il fuoco contro il partito 
socialista in particolare, cliia- 
iiiniuio Neiiiii « l'iioiiio jiiù ne¬ 
fasto c nocivo alla «leiiiocra 
zia iluliana in ifucs/i dicci an¬ 
ni >. contro il tolalilarisnie 
coiiiunisla ei-e., e prriino con¬ 
tro I rniiirali c Io stesso l-.-i 
•Malfa che ha il torto «li «c /las¬ 
sare «In una tesi all'altra; oggi 
a/iertiira a sinislra e «{«minili 
.se Ile «linienlica :>. I-'gli lia deli- 
iiil<» « avveiiliirisliea » una i*i»- 
litica clic .si ilìilncchi «lai ccn 
trisiilo c «lalla /lercliè se 

è vero die la I).C- Ila gr;.vi 
«lifcllì, non ci si ))iió s./ii.i- 
gliarc nella «lifesa «lei niotido 


la donna Italiana, chu st fer «/lU’.s/O il inomeitto 
terrà a Roma dai 12 al cnliiiinanla del Coiiyresso 
15 aprile, si sono svo'.u dirsi sin stato quello 

.sabato e tioiiienica nu- /,( deteqata Rorrac- 

morosi congressi piovili- j,.j ,i avvicinain ni ini- 

eiali. Diamo «pii i le.so- arnfoini l>er lenficre l'niìpel- 

m''!' ‘ Vi /" die le parere donne di 

ll.iri c di Cagliari. Ilarlrtln hanno rivolto al- 

’ le donne di /n/tn llnlin: la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTL ftorraccino. en,o:ionatisd- 
"—■ lini, ha coniiiicialo a leiipe- 

it.-VRI. 10. — tira nalnrii- re. ma quasi snhito la cum- 

l,> ahi; — rinnito a cosi /io- mozione le ha (atto pro/ipo 

dii (/ioriii di disinìiza dallo in ool/i, il pinnfo l'ìi.i .s-o- 

eccidio di Rarletta — nel tiraffatta c il fonlielln .spie- 

Coiif/resso delle donne di i/azzalo è pn.s-.s-o/o nelle iiiii- 

lìari l'eco di «/nei Iranici ni deliàin. .Adii Del \'ec- 

falli e soprattutto ilellc lo- chin. che Im dovuto prose¬ 
rà cause risuonasse in ma- finire la lettura dell'appel- 

viera dominante; «.-o.s-i coinè lo. In esso .si /lar/n delle 

era naturale che la discu.s- mifiliaia di uomini, di doii- 

•sione .si .sriluji/ids.se .Mijirnl- ne. di Immbini di liiirleita 

tutto sulle tri.stissiiiie con- ridolli alla fumé dii mesi: 

dizioni delle donne iiiqiUe- da mesi ossessionati dalia 

.si, siano r.s.se hraccianti o aiifioseìn della niniicnnza di 


per iiii/iorrc airinleriio un /lie- D.-VRI. 10. — Kra iialiint- 
«olo rimpasto niìnisterinle, die le che — riunito a cosi po- 
ilovrddic portare nel governo elii (/ioriii di disinìiza dallo 
unniiiii die «liano al governo eccidio dì Uarletta — nel 
stesso lilla |>iù jipi-i-t;i fisioim- Coiifiresso delle donne di 
n:ia uni ipo|iolai-e. Siirelibv. Rari l'eco di «/nei Iranici 
«liiesta, “"“i rlvcndi«‘a/ioiie fatti e soprattallo delle io- 
avanzata «lalla € Iriplii-e al- «‘aK.sc ri.s-nonns.se in ni«(- 
u-iiza i> |ia<U'onitle, in inodo niera dominante: cosi Cfinu! 


era naturale che la di.scus- 
•sione si .si ilu})|>(is.se .soiiral- 
tultn sulle tristissime con¬ 
dizioni delle donne punlie- 
.si, siano r.s.se hraccianti o 


Esaltale a Cagliari le lolle 
delle deeee della Sarde gea 

Presenti ai lavori 1183 delegate dì 122 centri della 
provincia — La relazione della signora Pirastu 


libero c della libertà, e non <" L' miseria, il siipcrsfrul- 


si pui'i spingere la i>.(L s-t-rso 
mi governo roii i moiiardiid 


lamento nelle fabbridic. 
Tutte queste iivciidtca- 


\ «Jiie.slo pro/iosito, Ihii-ci.inli /-ioni, assieme n qvieilc :cn- 
li.-i jierduto iiii.-i oc.-asioiie /u'r damcntali de! diritto ni 1.,-- 
vonciliarc queste sue tesi. |ici voro e dclfcrogazioiic di 
esempio, isiii il i-e«*eiilc iiiiilo una pensione alle 370 mila 


«lei governativo Mnlagodi al- casalinghe sarde, sono .siate 
ralleati/.i con il P.V.M. po.sfe con forza al V rt-^n- 

II congresso si è diiuso j. grc.sso provinciole della don* 
l.nriia iioUc con Fa/i/trovazioiic n:i. che .«i è tenuto domo- 
di mia mozione cfiiiforinista. nica mattina a Cflgiiari. ncl- 
Vninerosr a<ie>ioiii lia lutlasia in sala dolFAudilorium. z\i 
riscosso iiii’allr.i ino/ionr. «lei- lavori erano presenti ben 
la oi»siilddla sinistra fllatta- t.083 donne, dele.g.ne di l'22 
^lia. Rdioiii. Ma/zei «-d altrit. Centri della provincia. 


m-ll.-i «pi.ile si d»ie(Ie elle, ini 


congre.s.<o. dopo aver 


maimo .\eiim « i uomo iiitt ne- haiia moctoa dcii z-zinmc . i .. 

«...I.» ..II.. . 1 .!...,...... DALLA NOSTRA REDAZIONE i «iii. Llicuuia Viviani, i <'u. 

ii'ì i «lia a n r,; -s i i/éd m 

nV>. amVm CAGLIARI, 10.- Le d .i,- dil igenti deli'Uimme 

coiiiunisl-i ei-c e ncrllno eoii 'hovimetilu m «lonne sarde, iia ascollaio :i 

tro I railicali ’c il. stesso l.a ‘“‘5'* rammiP. della signora lai- 

•Malfa eh.; ha il torto «li «/las- Jl. le opuiuic defila Mail.fai- ciana fi ra.au. 

.sarc «In una tesi alFaUra: oggi ‘pacchi, le bia.:uun.li ,1^ d«niiie .sarde — ella 

a/iertiira a sinistra e «{«minili J * boi ni.iia- jm detto iiai-leciiiano ciin 

se nc dìtnentica :>. Infili Ii;i «Idi- ^ * CtUbonia o di i^iaiidD cura>;^u) aI*o lOPc 

Ulto « avvciiliirislica » mia i*i*- dej di.sovcu- per la l iiia.scita do.l i?o.a, 

}ifica clic sì ilislacchi «/al celi- pati i/clia iicxent,! Iianiio a /it.*icli«‘ Iiaiiim compì«.^o ci e 

trisiilo c «lalla D.C., |iercliè se l^h iipre.se manifestato ni «pio.-ta «’• coiuli/ioiic imli- 

è vero die in Il.C* Ila gr;.vi le^semblee e manife.stiiz.rj-ii .siieiisahilc per realizzare i«t 

«iifciti, non eì si |)ii«*i s'pi.i- {lei le stiadc la loio piote- pro/irìa e-nianci/ia/.-ain*.-. La 

gliarc nella «lifesa «lei mondo ■''bi contro la disoccupazione lolla per il lavoro nelta no- 

libero c (Idia liliertà. e non <" i*' miseria, il supersfrul- slr« provincia .s| Sta svi¬ 
si pui'i spingere la i>.(i. \ersn tamciito nelle fabbriclic. lupp.nndo sempre di più. T.o 

mi governo con i moiiardiid Tutte queste nvciidtc.i- d'.most'.ano tv imponciiii 

A «jiicslo /iro/iosito, I’ai-cìai-ili /-ioni, assieme a qvieilc :en- uianifeàtazìoiii che s: sono 

ila /lerduto una oceasioiic per damcntali de! diritto ni la- .svolle in que.slc 5C|iìiii<i.*iC. 

vonciliarc f/iiestc sue tesi. |ici voro e dell'erogazione di .s-«-)pi-.altuilo nel settore Ijrnr- 

esciiipio, eoli il i-e«-eiilc imito rma pensione alle 370 mila «•:aiitìl«-, .-Aii Klma.';. SL-rrn- 

«Id governativo Malagodi al- casalinghe sarde, sorni .s'ate manua. SamaS-s;. .-s.in.-iii. 

ralleati/a con il P.V.M. po.sfe con forza ni V rt-^n- ll.iilao.-Villaputzu. Saii Vito. 

Il congresso si è diiuso a grc.sso provinciale della ùon- Miiiavvra. l’ula i- ;.i afi; 

lar<ia iioUc con fa/i/trovazioiic na. che .«i è tenuto domo- mipoi-tanl: conti; i^ri-’oii 

di mia mozione cfiiiforinista. nica mattina a Cagliari, nel- mig!iai.-i di donile h;mro ; - 

Xninerose a<ie>ioiii ha lutla\ia la sala doli'Audilorium. z\i vendivato il «iirilt-ì 'm-'o- 

riscnsso iiii’al/r.i ino/ionr, dri- lavori crono presenti ben io. iianno «•hic.sl«i i'a.miira- 

la vosiildvtia sinistra Cilatla- t.083 donne, delegale Ji 122 zioiie della legge por i! si:.-- 

glia. Rdioiii. Ma/zei «-d allrih Centri della provincia. .-«.dio di disiiccupazionc. lian- 

m-ll.-i «pi.ilv >i diiede vile, in II congrc.sso. dopo aver no reclamato l'iscrizione 110 - 

vcgiiilo allVs.iurimciilo di-tla chiamato alla ijresidvn/..i la gii vlonclii anagrafici. 

■ „ .. ____ , . , ____ _ Ti-i minato il rapporto del¬ 

la .signora Pirastu s; :.'>no 
• ■ avvicendate le delega/. -T.i 

Domani in Commissione 

• I . Iti doll.i luditica c deli.i c.ilt'.i- 

il riscatto delle case INCIS .-'«s: 

___ Per ti c ore. ì Livori s-. no 

~ '' rontinuati a ritm»"» 

Il progetto di legge prevede la vendita degli apparta- bccìne «ii m- 

menti a particolari condizioni agli attnali affittnarì LV>n. Luciana Viviani nei 

___discorso conclusivo ha fatto 

rilevare la grande impor¬ 
li te.sto del nuovo provve- 19-18 c 11 marzo 1953 e sue- tanza che assume nella vita 
dimenio per il riscatto delle cessive modificazioni c intc- del popolo sardo il magnifico 
ca.se degli impiegati (INCISI, grazioni, quelli costruiti dalla esempio di unità c di con¬ 
che consta di 26 articoli, sarà amministrazione delle Poste e cordia dato dalie donne ncl- 
csaminato dalla commis.sione Telecomunicazioni, sono ce- la loro grande .-Assise, 
linanze c te.soro mercoledì duti in proprietà agli attuali I„a p«ipo!aic dirigente 
prossimo c successivamente assegnatari. delle donne del Mezzogior- 

dnll'z\s.-cmblca plenaria. Se Sono altre.'i ceduti in pur- no è entrata subito dopo 
a/iprovato. c.-«.vo verrà tra- p,;ctà azli attuali a.-isegnatari >n polemica con l'on. Fan¬ 
smesso al Senato. j costruiti a spe.se recente di-- 

Sccondo 11 nuovo testo gli ^ ^ ' .. scorso ha sostenuto che il 

.alloggi costruiti, alla data di ? . . bilancio del governo de. di 

entrata in vigore della legge, sposiz-.oni emanate a favore questi dicci anni c positivo, 
con il contributo dello Stato, tetto pei eventi bel- verità ò invece unaltrat 

a: sensi del T.U. delie Icggijbri c dei cittadini colpiti d.» ii lavoro diminuisco ixt gli 
suli'edilizia economica e po-jcalamità naturali. Gli alloggi uomini e per le donne; i 
polare approvato con decretoIche saranno costruiti con eoa- prezzi aumentano: m pro- 

28 aprile 1938 c succc-wive tributo sotto qualunque forma vincia di Cagliari i disoc- 
modificazioni. dallo Istituto dello Stato, dagli enti cd am- cupali sono saliti a 54.000. 
per le case popolari, dalle ministiazionì di cui sopra. In Sardegna molta terra vi 
province, dai comuni* c da s;iranno as.segnati con patt«> c ancora da distribuire; la 
ogni altro ente o istituto con- di futura vendita. Gli allo.ggi riforma agraria deve essere 
tcmplato dall'art. 16 dello dcIl INCIS. della Ammini.stra- poitata avanti fino a sta- 
.'tcsso T.U., quelli delle case zionc ferroviaria e di quella bilirc un limite di 100 ettari 
economiche costruite In qua- postelegrafonica pos,'ono esse- alia proprietà firndiarìa. 
lunque tempo dalla Amminl- re ch;csti in proprietà soltanto L'on. Viviani ha infine 
strazione FF.SS. e quelli co- dopo decorsi cinque anni dalla invitato le donne ad affron- 
struitl dalla medesima -Ammi- data della loro ultimazione, tare le pnìssimo elezioni 
nistrazione in base al T.U. Possono aspirare alla loro as- con masrgiorc consapcvolcz- 
BUiredilizia popolare cd eco- segnazione in proprietà anche za sccglìcnao dogli ammi- 
nomica, nonché in base al I dipendenti degli istituti mu- nistratori che .«.anniano bat- 
decreU» legisL-ilivo 29 luglio luanli deU’lNCIS medesimo tcr.-i con coraggio per la 
19W cd alle leggi 3 novembre che li occupino attualmente. I rin.;scila dei comuni. 


lavoro. E poi si chiede, con 
lina innciiiiii ma terribile 
ilomiinda: » Può dir.si civile 
r democratico imo Stato in 
cui dei cittadini affamati 
iiirocliiiu). come è anri.'iiitlo 
nei niunii .s-cor.vi a Rarlet- 
ta, di c.sscrc arrestati per 
nverr ita tozzo di patir, ati- 
ehe .si: in etircerr'.’ A" tol¬ 
lerabile che In .Stillo dero- 
nhi parte dei suoi com/ii/i 
assistenziali verso i eitta- 
dliii lii.vof/iiosi. ad enti pri¬ 
vati i (inali hanno quasi il 
monopolio dell'as.sìsienza 
nel iioslrn Paese e ne fan¬ 
no firmii di (liseriminazione 
jioli/ica e (li ricatto siillii 
fame'.' >•. 

L’appello delle donne di 
Ranetta così iiraseyue: 

" Se i mille puerili rive- 
ri per bi.sixpmsi [ressero sta¬ 
ti affidati ad enti piiliblki 
non sarebbe avreniitn nes¬ 
suno .scontro fra polizia c 
donne. Immhiiii, liiroratori 
affamali dinanzi alla .sede 
della Poiili/ìcia oliera dì as¬ 
sistenza. »/«• sarebbe .stato 
jiossibi/e che imrte dei par¬ 
eli i dì soecor.so fos.sero as¬ 
segnati a cittadini abbien¬ 
ti piuttosto che agli affa¬ 
mati. Proprio dinanzi alla 
selle di qne.st'Opern sono 
state ferite delle donne che 
rechininvaiio .soccorso alla 
foro niLscria », 

'• Da Barletta, che della 
miseria mrridionair oggi «’’ 
tragica tcstimnniauza. si 


tu r far /roiiti* alla dispera¬ 
ta miseria della provincia 
e alle conseguenze del mal¬ 
tempo: sussidio di disnccu- 
imzione ordinario e straor¬ 
dinario per le donne iscrit¬ 
te negli elenchi anagrafici; 
.sollecita approvazione della 
legge di pensione per le co- 
.saììnghe: rispetto dei con¬ 
tralti e delle otto ore di 
lavoro: vollocanirnto denin- 
eratico e un minimo di so¬ 
lario di ìlio lire l'ora: assi¬ 
stenza fatta dallo Stato e 
non anìdata a vari enti che 
la effettuano in base a cri¬ 
teri discriminatori e di ri- 
ratto: apertura dì nidi, asi¬ 
li e .senolr. Mg soprattutto 
la mozione rileva la neces¬ 
sità di profonde ri/orme di 
sirnttnra e — per ottenere 
(inrsto — di mi nuovo gran¬ 
de successo delle forze de¬ 
mocratiche di sinistra nelle 
prossime elezioni ammiiii- 
slriilive 

1»0.>IK,VIC0 RIEI.LI 


BARLETTA — La fotogratia In alto mMtra la « t-asa » di Ginseppe .Spailaro. uno «li-i «lui* lavoratori iu-«.'i.s| mi-rcolriti 
scorso: si tratta «il una sola, poverissima stanza, dove erano costretti a vivere lo .Spailaro. la moglie c 1 loro sette /igli- 
La foto mostra fra Taltro II .soppal(« In legno i-ostmito per ospitare un letto sul quale «lormono tre bambini. La miseria 
di Gimeppe .Spadaro era tale che egli era in arretrato di quattro mesi nel pagamento «letta pigione per la .sua .sntial- 
lida abitazione. Nella foto in basso; Il compagno Magnaninl, della Segreteria nazionale «Iella F-G.C.I.. «otisegna la tessera 
della organizzazione dei gioi'anl comunisti a Antonio la Macchia, uno dei feriti della tragh-a sparalorL-i del 11 iiiar;'.n. 


Due giovani di facoltose famiglie romane 

arrestati a Genova per la rapina dei 18 milioni 

Il movmieiitato agguato in un* autorimessa ‘Altri due fuorilegge cui una ragazza, sono fuggiti 


tiarte il nn.stro appello a ®AL NOSTRO INVIATO SPECIALEi).-, ircjiJc:) clellp » gomma a curii) il preziosi) bottino. Ri- tociclett;i. v;ino caiaiido le ban'f di .i;- 

tnilr le donne d'Italia, per- \ ni.'i r-\ vtiaw io *^*'^‘* " .sotti a.s.s'eio da una maiieva. quindi, il problema "Mani in aliti» udirono resto. Con autlacia i. condu- 

•tic iii.sìeme rivendichiamn IM'l-A Util, L.-\i\ TUAt. IJ Giardinctl;i » la bor.-;a t«>n- «lì disfarsi «iella motocicletta alle loro s/rallc, I duo cara- cento .'-■uperava i binari |)i<i- 

•tie alle forze di polizia in V., •* i dicititto milioni del- clie bruci.iva certamente nei- binieri in tuta spianavano prio in temi>o. L'auto ctmi- 

cri'irio di ordine nnblilico t «-i cantoiit' ni S tille scrivia i’..\i^_s;,idt) S. Giorgio die il le loro mani. verso di loro le rivoltelle e. piva un balzo di una ventina 

iano tolte le armi da giier- 'V. ; noì'tH t^’t'ssieie Vittorio Soininariva Fu co.=i che alle ore 12,10 in Un attimo, facevano scat- di centimetri, .scartava pc. 

a e che il secolare prnble- . manette ai pciisi prima prelevato del giorno slc.-.-o della rapina, tare le manette. Un Pelo una corriera che ve¬ 
na della Piisrria del Mez- fJ"mani stiidcmi r()- dalla .sedo centrale «li Genova un giovane alto e biondo di- Dalla finc.stra delia palaz- niva in .senso contrario e. .-n- 

ngiornn sia affrontato con ' <hhili ~ .secondo le de! Crctiito italiano'.’ inessamentc vc.stito. «iepo.si- zina ros.sa intanto era stata cerato il ua.ssaggio a liveiio. 

girne riforme delle strnt- hicliiani/.ioni elei caraoinicri Tutto io la .supix>rre. poi- tava airautorimess;, Quaglia o.s.servafa la manovra della imboccava la .strada Jiazio- 


IS01,.-\ DEL C.-\NTONE. 19 Giardinctl;i » la borsa c«>n- «li tlisfarsi «Iella motocicletta alle loro si)allc, I du 

In un aulo-riine.s.sa th Lsola tenente i dicititto milioni del- che bruci.iva certamente nel- binieri in tuta spi; 

.1 (. anione in \ a le bcrivia i'A„.saldo S. Giorgio che il le loro mani. verso di loro le rivo 


tulle le donne d'Italia, per¬ 
chè iii.sirnir rivendichiniiin 
che lille forze di polizia in 
.^eri'irio di ordine niibI»lico 
siano tolte le armi da f/iier- 
ra e che il secolare proble¬ 
ma della Piisrria del Mez- 


(inrìle riforme delle .striit- 
liirc eeonoiiiiehe e sociali 
che. pop più tardi di do¬ 
menica .s'.’or.sfi. riitnilc in 
demoernlico Congresso, ab- 


sarrhuero gli aiiiori oei olemento «ielermin.ante di l.so’.a del Cantone una macchina, sulla quale erano naie verso Serravallc. L.ì vi:, 

clamuiOso colpo di pia^i br.n della caiuna è stata la nioloci- moto N.S.U. rossa striala di altri due giovani: uno bruno era già affollata di gente - 

l.oren/<>. Due complici, un ^- 1 ^./;., -villa «imde i due ali- nero e recante il minierò di aitante al volante e. sui se- cor.-a dal richiamo degli spari 

giovane «- ima niga/.z.i. .^>110 ( 1 ;^./ r;ipin;itori .'■iicttarono targa Roma 154098. dili posteriori, una giovane e l’auto tagliava la folla at- 

in\cce riu-'Vilf a fuggire do^ lungo le .--iiade di Genova. /Alle ore 16 dello stes.so {Innna bionda, bella, molto territa. Alle ealcagnc deiraa- 

un «Ir.nnmatico insegulmenU) Come si rict'icierà. i «lue gio- giorno già i! comando cara- truccata ed eccentricamente to -si ponevano due cara'oi- 

hingo la nazionale ch«? d,v l.-o- vani, imp.idnniili.'i dcll;i bor- binieri di Genova era ;« co- ve.«tita. nieri in motocicletta. L., 

*'A‘*h Ir* rf-T**'ènnn tali -'hi .sedile delia no.scenza della co.s.-i e poteva Un carabiniere .si gettava strada veniva bloccata in vai ; 

nh ° Ho ^Ar^i * e Salva- " ^m*'<^>netta si erano fcct- mettere le mani sulla moto- .sulla portiera anteriore della punti, ma la macchina tiu- 

itneraro A ca 10 c o - tutto gas tx‘r via Sciir- cicletta che aveva costiUiito macchina cercando di aprirla, sciva a superarli, giungendo 

r-,'^itr..jV ri*, <iuiml'- imbovcaln via lo strumento e.-senzirtie del ma l;i portiera fra bloccata sino a Serravallc. 

1. - ■i'’ -ii*h-.n- Luccoii alfnllat.i di gente, ri- colpo. dalFintemo. Mentre la donna Qui ogni via di uscita c .i 

mane, bludenti. essi abUan- - _,—„ t--__ .. —or.r,:,; t’.io.v,/, -o 


tn. della inrocazione bau- p (avolto.s»- famiglie ro- 
110 rc.ai ancor più vira e mane. Studenti, essi abban- 
aponssiorata In disciis.àone donarono .-tildi e famiglie, or- 
stille condizioni di vita del- ganiz/amlo.si in una banda 
Ir donne della provinrìn di s/iecializ/rita in rapine. Il pia- 
Bnri r sulle lotte da .so.ifc- no da loro po.sto in e.^eciizionc 
nere irrr il loro progres.'^o e mostra che tutto era .aato .slu¬ 
ta loro emaiicìpazioiir. .-t ,dialo c predisposto con cura 


Lnccoii alfollat.i di gente, ri- colpo. dnirintemo. Mentre la donna Qui ogni via di uscita « :.( 

[.‘Salivano p)er piazza Fontane E’ a questo punto che vie- frugava nervosamente nella ormai chiusa. L’uomo a! \o 
Maro.-e «• iinbi)« c;i\ ano il qua- ne messo in movimcnt») un borsetta, forse per estrarre lante deve aver compre.-o che 


vfgiiiiri airei.iurinifiilo «Iitlal chiamalo alla oresiden/-! la 

Domani in Commissione 
il riscatto delle case INCIS 

Il progetto di legge prevede la vendita degli apparta¬ 
menti a particolari condizioni agli attnali affittnarì 


gnesta analisi hanno norfa- o c! 
lo ricco contributo r la re- v;in« 
ìazionc deij'on. Del Vecchio ti d 
r ali iiitcrventi deìle deìc- giov 
gate. re«p 

/' Coiigro.sso fin nnjirora- rose 
tn infine Una mozinpr^ con- Si 
elusiva in rni, fra Valtrn. giov 
.li chiede: misure ^ urgenti giovi 


o che certamente essi ave- hgni loro tiaccia ne era stato .-uo per.-xmale. as.'Umemlo due rabiniere contro un muro. Il del ritorno, sempre ad ai.i-- 

vain» dt’i «'ontattì con èlcmeii- »xr>-ibile iilemiiìcare il nu- nuovi meccanici: tratlavasi coraggioso milite deir.Amia sima velocità. .Ad un cc:: • 

;i* di Genova Sembra che i Piero della niotocielelta, invece di due carabinieri che, r.-traeva a quc-Mo punto la momento voltava a de.itr,-, «■ 
giovani banditi .si .siano resi 1 fatti oggi, dopo la brìi- ma.scherati .sotto la tuta ed pi.siolu e sparava sette colpi .si gettava in una stradiccini., 

responsabili di r.àpine clamo- lantc «>|)crazionc di questa nnnati. erano pronti a sai-Mn direzione delle ruote, riu- laterale. Qui la niacchin;, ve- 

rose anche in altre città. mattina lX)^solu> essere cosi tare addosso a chiunque .si l'Cemio per<> s««ltanto a colpire niva abbandonata: l'ui-rr.o e 


ENRICO .ARDI ■ 


la loro grande -Assise. 

I-a popolare dirigente 
delle donne del Mezzogior¬ 
no è entrata .subito dopo 
in polemica con Fon. Fan- 
fani che in un recente di- 



Dne sorelline soffocate 
sotto un eumnlo di paglia 

Ud» terza bambina salvata — La bica si è 
abbattala sa di loro meatre stavano ficcando 


.-a situata proprio dinanzi alla prio nel momento in cui sta-l ENRICO .ARDI 

SoiMarieià coi negri «TÀmerica sorelline solloeale 

spetto, una » llOO/lOiì •> b.ti 

sotto on eumnlo di paglia 

Cantone, girò in '.ungo e-in O CZ/ 

largo por il pao^r come .-e gli —— 

wcup.ariti vo'.es.-rero rendersi Uoa Icrza bambina salvata — La bica sì è 

conto di osm; strad.i. Su quel- , 

la mncchin.T blu venne gel- abballata SB di loTo meatre stavano ficcando 

tato rallarine; tultavi.i non _ 

- venne fcz'.nalu: si cercò anzi 

di «lare’.a-enr-a/àMve che fo-'e FCXìGI.A. 19 — Trobambi-(e stata posta fuori r/or.c...o 
u.-i^.-ata indi.'tu-bal.i. .Se ora sono rima.'Te sepolte sotto jdopo le energiche cure p;(- 
la macciiir.'i «ìei r.ipi;n.itori UPO spesso .«trato di n-glia Idieatele. 

cecamente .-arebbe ricom- PO*'‘■'pHo fi- I - 

par-..!, bica in un j^erc in locaiita j Quaffro CittgClini fcanCeSÌ 

La m;u-«h;na è. .nLitti. tor- 'Gorgorotor.do-, a quaiche 1 ..... - . 

na:;, a.ie.-ga mattina. Stipe- chilometro da Troia. Dne so- f^||| UH 16(106616 

, '.«to i! ca.'ello della camio- decedute per soffocamen-. _ 

naie di Isola del Cantone, to; la tc;za c stata salvata.^ .ANCÙN.A. J9 — Quau o 
, - pas.iò lentamente dinanzi alla L'incidente è av^'cnuto nei frar-ces; sor.o r:maì;i -.cr; f«- 
^ Al «etti autorimessa c. proseguend«i. lardo pomeriggio di Oggi. Le nti in ur. ;rciden:e d'au’o al 
zmceicaiil and«S a ferm.tisi a un centi- tre sorelline Manganiello G.o- biv.o per Castelfidsrdo. lunio 
«hf («ttMi* naio di metri di distanza, in vina di 8 anni. Giovanna di ja nazionale Adriaf-ra. Sbt;.*: - 

rmntf tl una strettoi.^ che .«egue una 3 e Concetta di 3. stavano g'.o- do sull asfalto reco vis-’ido d»!- 

rzrifoaM U curva. Dinanzi a .«è aveva la cando a rincorrersi attor.no al- ja pieggia. la loro auto è 

nniidzritli strada libera per ogni even- la b:ca. Ad un tratto il gres- ta di strada c. divelto un p-- 

41 (•Wa te tuale sorpre.-«a. Dalia macchi- so cumulo di paglia si c ab-jracarro, è artdala a cozr.a;e 
glavvaIS na scese il giov.'inc biondo battuto tutto da un Iato tra- conno un albero, frarasear.d - 
’nrtiw accompagn-ntn da un altro volgendo le bambine. .Alcuni si, 1 fe-iii sono stati ricovcr;.:; 

. : giovane, dall'apparente età di contadini, che stavano lavo- aH’ospedale di Loreto. Essi sc- 
«ccìnr di migliala di copie di qaesU cartolln» tono state dlffnse da nn Comitato di soli- venti anni. Ambedue erano rando nei campi, GCCOrrgvano no: Edmondo Rolland di 70 a:- 
darirlà ron I negri americani costilolto da giovani di varie correnti politiche. Saranno eleganti. In loro non era il prontamente. Giovino e Gio- n, la moglie .Teanne Bocue. ,. 
falle sottoscrivere nelle scnole. nelle fabbriche, nelle ITniversiii. Nelle cartoline, indirit- minimo sospetto perchè en- vanno Manganiello sono sta- di 6«. la signorina Louise B - 
late att'anibisclata degli Stati Vnltl d'.Amerlea, viene espressa la solld-srletà dei giovani trarono tranquilli nell'auto- te estratte già cadaveri. Ccn-jdine pure di 65 anni e la . 1 

r delle ragazze italLinl al negri americani In lotta contro le InrlvIH dlscrimlnailonl rauiali rimc-.s». chiedendo dol .i mo- celta, trasportata in ospedale. Ignora M.-ir;.a Rosa Tad.n «1. 


Quattro cittadini francesi 
feriti in un incidente 


.AXCÙN.A. 


— Qua:; 


- Al «egvi 
zmceicgpl 
«he tattaaa 

rmmtf tl 

raz fte ni te 
snildaricii 
41 («Wa te 
glovvalp 


Decine di migliaia di copie di questa cartolina sono state diflnse da nn Comitato di soll- 
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L’ UNITA’ » 


LA NORMALE DI PISA 


Qiiand'friv allievo dflla iu‘ elio <la limiti anni \ ione 'ilii ilei ^oi\i/i (lat tu ol.u i. olio 
.'nuola Nnniuilo ili i i''eKÌUiiulo nel no'-iio Pao'o. ionio iolkv“‘ o^^a ilovo u"i- 

ooiiipag^iii (li uiiìmt.'Ìiù ei jiiin. non ‘•olo coiim* iin (Ii;;nii0'0 i inaio. Si (ratliiMi di ini oiio- 
/ooehiai.ino. noi iioniiiili'sti, e ••erio oolle{?io uiiiver-ilario. io no! l'*"»! dj iip|)cna -S iiii- 
oon la ^loriolla iHUiaria del* die iiiillu ha da invidialo ai liom o (|iiindi di un annioino 
IVoo. Dicevano elio da un cor- più noli (''onipi .'iianieri. ma della -po-a. |mii lii' allora d 
lo punto (li Piazza dei Cava- come nn istituto di occeziona- IV'Oio ^ni iio i inilmi s,iv .1 an- 
lioii a dii diicdc'se: tcoiiie le valore per la prepar.izione iiiiiiliiienio lf>. di ima IJ 
>1 iiiaii.ria alla Nornialo >, profO".ionale de:.'!! iiise^Mianti milioni'. 

Toco dairanti(o pahiz.zo della 0 come un ientro vi\o di for- M,, (Koonova loi-o ropis,,. 
Sonola lisiMvndeva \oiaceiiien- iiiazinne ciilnirale e scientirica im lodilnio ilio Im avuto 
to; c... ni.tio! . dei giovani. Da Carducci a p,.|- pMiiai^onisla il nnnistio 

I.tallo gli anni dilfioili delle renili mia tradiz-ioiie iiiinter- ,|j.| IVsoio. die dallo sooiso 
a'voiniire liellidie del regime roHa ha vesto iiseire dalla ottobre ha .sospeso d lim- 
fasoisia e lo jdierzo, vecchio Scuola di Pisa studiosi c tiiao- |,orso dolio spo-o destinalo al 
jirohahiliiiente (inalilo la .\or- stri insigni nelle diverse di- porsoiiale. per racooglioiv at¬ 
tuale, Iroyiva una ragione scipliiii', e getierazhuti di prò- p„t> alla tio-na piopo-ta un 
tu lle (otidizioni eeiuiomidie e fe.ssori sevorameinc preparati piii largo (Oiisyiiso. por farla 
Iltiattztarte della Settola (die tatuo che al titolo di * tior- protidt*i(‘ in cotisuloraziviiie 
miti potevano certo dirsi fio- malista - si lieotioscc iti Italia dalla Ciimer.i. 
ride e sicure, h tuttavia iiiiu ^ aUeslero il valore di 1111 in- \oii ,0110 niamaii. .• veto. 1 
minac( la non pravo mai .--11110 c impegiiaiivo cor-o di soliti 'oimdii iiioovi opali die 

sorte della Normale, che e un ,,H-az.mne cnltn- l iniziativa 1 ..--.. ..a dai 

< ol (‘g IO un IV ersi tarici int( rti- soiontirioa seriamenie pai lamentai i dell.i'inisn a. ma 

monto hnanziato dallo .Sta o, ^ 

< 0-1 aoiitamente (Olile ora ( he ' . . ' , . • 1 ji . . 

d .Mini'teio del d'e-oro Im lat- Aliti Notili.do ini.itti non * * ,' ,1 ,,.* 1 *' 

lo o;i .Ito la scuri- avaia sin n‘sis|oiu> 1 giovani che non ., ' , , 

■ 1 • 11 . . . , . appiov.imio IH sii-i.iiiza l.i 




il .Miiiistoio del Tesoro ha lat- Alla Noini.ilo .iiiatt. non" .. _ ' , . . 

lo o;i .Ito la scitn- avaia sin n‘sis|oiu> 1 giovani che non ., ' , , 

(lochi milioni destinati al rim- abbiano iiiMeme diiarezz.i di . ,, ,1.. 

borso (lolle .s,,o-e por d per- iiitdligoiiz.a e volontà di un ^ , v,,,,,,,,),. 

-'"''-•k-, impegno profondo negli sin- n. * l„. sotto 

Ma tale o Mal.*, in venta, df. non sedo si entra atiraver- ,jj «. dimosnaiu. di non .11- 

I illariiic dio l.i milizia della -,<> bi sdez.ionc di un coiicor- lai'i nn bel lll«•lno. intesi so¬ 
di .istii.i e .issiirdii misiini ha ..o, inai solo occorre manie- lo. « onu- -ono. ad nu.-rossi <|i 
sii'i Italo lu'gli iiiiibioiili ac- ||,.|(s una elevata inedia ne- partito o ili jiuppo. Poi imi 
< ,nlom.'« I o oiiitnrali, ■''•'la c,aini niiiversitnti ni.i agli « lò < !io impoit.i o l,i vita o 
stampa, noi Parlamento die il in segna menti delle laoolià si l'av \«iino « 1 , ll.i \.ii m.do- c '«• 
tninisiio dolbi (nthblica istrii- uniscono (pidii interni spe-'O il a<ivorno. 1 miii'sin ,|, | |,-. 
Zaino si c affrotltilo n trovare ji'j ^rmvosi doj ]>rimi e min '«no o delia l‘nblih< .1 l'irii- 
I tm/zi tUK.ss.iri^ l*er y mrc .jlj pr,,Yc. ili osv-roitaziom. zioiu- 'ain.imui ollnui ipia’- 

im orni 11 alle o'ir.( uzo inimc- ri(-eich(‘ die sifo-lnno rimi ’l' niojlm doU.i noslra 

diate (Idia .Senola Norniah’. '■ r'cdrlu die .sagginilo lino s,,,iiu. boi, o 

,, ,, . , ,111 lomlo anno iier anno In P'‘M’" m .m 1 u. lu u ( 

Il probloni.i o poro Ju-n al- . i 1- 1 i soddi'f.iiii . omo di nn gm- 

o, prei)<ir.i/ione (logli slmlonii. .■ 

tio. .ai tratta ut piiino luogo ' ' ^ ,■ si^nifuaiivo sii((<.v-o 

(Il elevare nel bilancio della ^ <■'(> che più conta, nella ,|,.|l.| , idtnra «• di-ll.i scnol:, 1 

pnbbli(a i'fiiizione Iti (lold/io- .^tiola si realiz./a ira allievi n^di.ina. 

no della .Sonola mettendo mi docenti e Ira pii stessi pio- AI.i;s.s.\.\|)ito .V.\TT.\ 

|imit<i fermo alle (liffi(olià che vani provenienti dalle divets,- 



SCIALBA PRESENTAZIONE DELL’« UOMO NUOVO» CLERICALE 

èssenti la metà dei de 

air“inveslilura„ di Dossellì 

» »■ f ■ ” 

Imbarazzo del neocandidato d.c. a Bologna nella replica alle argomentazioni di 
Dozza • L’oratore rivendica la (unzione anticomunista della sua candidatura 

DALLA .NOSTRA REDAZIONE m.iii, c «lid t.tr.o .ipi 101 i.slici.aieale .alo.;!al.ste 

- di>‘ (loco t>iù (iella ai.'i.'i «lei di D'.'s.'ett;. allatti, non po.-i* 

1 il)LA)t;i\.\. li). — l'oiai.an- D.C. bulopnesi ha p.irieciiia- inno non aver .siiscttato jeiic- 
Viva !.i li-onaa'.i della con- to ;ill;i <-oio.''.aino >'de! '■ loro i. [ii ooccup.i/aia! nei {^aititi del 
lo.i-n.M ap.i oh.- ù .sind.ioo v-.ijiagiuiipi) ( Itiiy volanti .sui oentid povoniaf vo, e in p.it - 
d.'ll.. ..iia OH. Ciaa-iiiH- Do/.- 1800 i.si-ritti d, mine-iati allo ti.-nlaio He; i.iaghi del PSDl. 
i'.t. hi tonalo s.ib.ito si-or.-o ultimo (-.•tigi-o.'-o ));-ovau-MÌo). .Mti ott.iat.) 01 ud.i ed cvi- 
po; 1 i o I lm.‘.ian‘!iti Cito oo-.i è x-tao'.-.-o d.i aUv'- dealo o !.i coati addiz.ioao fi ;i 
IHoUf.iminatioi del P.C.I.. noU - 1 ,. ...ssomblo.i. s-a'.l.i citiate t.ia- p puipo.s.tii dica.arato d- 
p o--!Hie «>li‘-'i.iai -laiaiino .ivev.iao punt.ito i ìoe.i'.! di- Dosseti. d. -sxelea.ie • Tal ■ 
-ti-.itioe. nom-st.m-e i ioattiti- iigonti elotic.di. eoiisaiH-v oli avoslci.i. ..liiegeado l.i pule 
V 1 dei gmia.i'.i padr.'a.i'i o po- dell.i in-iv-sità di dover di..- niio.i tioipio \ .oioat.i e la !.- 
volli.il.V! (Il .svis.aao o limi- (pi ilcosa xii aa«*vo clo(io .1 iridila jaogui li/.iale antioo- 
t.i-.iu' l.i oort.ii,.. ooiu-i.iai.ito o i ieonosoiato la;- mimi.st.i. il.^ «m; tutto :1 dt- 

l. imha; « ho nu«'.'lo dr Imu-ato dt tutta la politica dt seoi-,* del! - uom«> nuovo • e 
eh..ir.i/ioai II.amo (ji..dotto olt;;m/.i'mo .mtieoaumista tia poiv.iM». ..avite (laando egli si 
negli .miiiioai 1 DA'. 1 ) 1 ) 1 ,Ipnosi i|Ui li.. mi o p.-rsOguit.r.’ .aipuia 0 . noler « oil.iborare 

O om.‘-'o i.gg’ aiir.aito ..e-- 1 li. 1 .1 wii»in» -‘t’-"-". a.am.nastra• 

semi)lo.i piiliivho.i olio h.i al- IltlllsHIIH 

lìei ito itiu-oppo Do- etti .1 o 1 - .ah-adov.i dal .. p.o >t,., o.tta . 

mlist.i d. li.i D.( . 1 ,mio 'in j,- 1 ,j,, „ i.p, ))i-an.i I-<i i> 0 'sioilil.i di ima enlla- 

. or.noie miu i.i..- o gii .il.ii , uscii., do|K) i (piai- ijoi.iz.mao o'.sl'- .sin (l oia, 

mtoi vonati, pai ima i.,i-t‘iulo p,p, „ a,.,e..-z.i«>no » dal- ooiao « i la. .itt.v.i e siiieeia. 
duetto 1 boi naon.o alle ntn , ^ paoblie.i, diehiarazio- «tei Cl.N’. so .m .lìrbaad.-inoi a 

s.ioai dt poste eoa t.in- oilrissoro ((Ualcho la- TiintioonSua.sii.o ino«-oacetto 

I V .‘ to oripm.in- ohe .si difteron- iti om Do.s.sotti (N .stato pic- 

poAAi .li .itu nz.ioin d(.! I 1 nell .1 .sci.stanz.i dalla irti- .sontat.i comi- il campione. 

Ili ne (Mibblii .i. Il,, hanno tilt coneez.ione e’.erieale, o i .sonz.i olle (.uosta inialitlca ab- 


, . . i , VA'IIVV/. K. iK l iK.il . \r » vi»\, -fct» «ivtditktv.ti 

‘.''pVtìt V * ' ' * lincaineiiti del (iroprainma da bm tiovato d.i patte .sita una 

■ li. . 1,01. Itti e (lai .suoi amici elaborati .seppur vagii e timida smen- 

Do st« .'so bil.ini m II II.i i pj.j. jj, pro.ssinie ele/.ioni. è lit.i. .Sollanti*. ( gli im caniiif- 

nmne '""'‘l" ‘"1 V. ' *^a:' -stalo .sonzii tliibliio deluso, fato la su.i leale pcisi/.ione 


moro.si iinniiiu-i. h,i fatto di¬ 
fetto Tiide-sione dt'l |>al>blieo, 
la gran (varie d.-l (piale -ti (' 
siiuaplhila (vrinm delle con- 
.-lusìoni — è del liitlo negit- 
tivo. La .seiir.s.i oonviirz.ione 


Nullii che lutti non conosces- mioiniiiulohi di un'ascetiea 
..ero è emerso dal discordo di iieoirenz.i .11 p,eeetti evan- 
Do.s.sCtti e dagli interventi, -e gelici, di iin.i im-t.insica con¬ 
noti una riinfeniiii (viibblica eezione dell.i le.iltà politica 
che anz.itulto il ncocandidato e soci.de. Ma ogni momento 


( 1 . (levare nel htlaneto (iena » ne tu ^ ... .. d.-lla sch,,)., , m„.-..ntUe s«v(rU.-... In «.roil.-r.. sul utr.*- ó m gl te ‘i Vs'r. i "" no ”f 

pili,bina iMrnztoiie la do azao- realtz./a ira alltev. „.,l,..na. . .h.. h.. mtrm-.-ato a .s«ulli.,.,i,.iu.i. .-.uUa una ,-.»iu«m. russa mia ii.-il,- aatrono nella .. in.iva di do- "" estraneo c non to- tia.s.segnato d.t contraddizmni 

m- .Iella .S( itola mettemh» m. «' <h.X'er.li o ira gl. slcss, gm- AI.Itss.vNDito .VATTA | vlsllatrl.i della nave i nmeraz.a .. etti sono si.ifi èhia- -rl'V'f■'’^'^ivoc.. Alle 

luimo fermo alle (liffi(olià che '«•111 proveiiicnli dalle divetsc fronte al corpo elettorale in a.stralte enunciazioni di Dos- 

<1 illa "iierri in i>oi ne hanno rc'M'oiii e di diversi iiiiliicmi funzione di portabandiera sotti, alla elevazione a «sfere 

.c Hh. o é I 

si*t-sso solo por la (Orag^osa (. „r^,rapporto di vibi W ^ W "W ^ éW W È W 1 B ^ W il comune democratico. concrete, ed .a volte volgari, 

ini/iaiiva dei (Inigeiifi e stato ^ ricerca che Iia sempre de- B M mM M M ww j M m M m m wj m. m wm M mM mjmjm w m mJ M/m M mjw M M m m W altro .significa, infatti, foiimil.iz.ioni di cpmsi tutti gli 

(MVssibi e Mim'rare. I. Ili .se- ^ C- ^ «-7 # «zralTermaz.iono di Dossetti; altri intervenuti. t« Vogliamo 

«ondo luogo bisogna riUKalia- snr^sn-Iiidicil-, .-ir- M. .« .'\pparteng«) al nmgistcro che tu (vo.s.sa tino come Ce- 


siK‘ss<> s,olo (lor la coraggiosa urgaiiieo rapporto di vibi 
ini/iaiiva (lei (lirigeuti e stato ,^mpTO de- 

(lossibtle superare. I. ... .^e- p,r,..inalo mi fervo.e iulelU-t- 
« «aldo luogo bisogna rinualia- . , . . 

r«' airerr(>r(* grossolano eom- kiale, una spregiudicata cir- 
piiito nel 194 S — las«-iaiiio sta- colazione di idee c di ospe- 
re in «pit-sio nminento st' esso rienze, una nobile eninhizio- 
«lobb.i imputarsi ad una di- ne ed apertura negli studi in 
saiieiita e fieltolosa valuta- etti .sono certo da imiividn.ire 
znnu- o sia sialo piuttosto Io rtigioni prime del .siieees,,» 
liiiltt» (li mai cniisapevole ma- della .Normale, 
imv ra — (|uaii(h» iielTiiKiua- Un giornali' ioseaim li., o-- 
diaim-nio nei moli statali e serv.ito giorni f.t che ir.t i 
mila .sistemazione c*cononiioa giovjtni della .Vormale non vi 
«- giuridica del r>er.souaIe delle sono iicofasoisti. IJi'Ogiia ag- 
nniversitù e degli isiitnii di giungere elu' di f.is(-isii ve ne 


il neonato film per la gioventù 

Coiii|)licati retroscciiu - Le grosse cu8e vo;j;lioiio .st^rvirsi ciclhi iiiiovu rorniiila per {spillare (piallriiii e 
iiie7//i «lalle Stato • Via libera alla puceotti^lia aiiierieaiiu ? - Un dibattito elie .si è eoiiiiiiKpie imposto 


isiriiz.ioiie .siinerTore ci si di- furono ptH-Iii. anzi (MH-Iiissimi, Ter .sei (imrni. jires.so l'Alt- .tnlimii. Assenti infine i rap- con un ,.onest<n. enniprninesso. quello vero, quello che (lere\)'eulian:a di buroen 
• ‘ nii .ii,lii Aiir-iiii.. I . bit If "Kif/mi (lei Consu/lto inizio- presentanti dentocristiuni e Sì decise rosi di co.stituire e.ssere jvrodotio e.spre.ssiiniomelei’ii.sort incompetenti; 

tm-f 1.(0 ,* non s volle a n n (p amh . (Iurani, a d t p, {-miolici. Le rmjio.ti di questa diversi sottoeomitati: uno per per i rapinai ed ni rapaci fot.Iremmo soprattutto 

« lml« te ^ 1 (lineniK Itti (Idl.i ., dirottoro clio*^ ■''* k’miti i lavori del I [improvvisa emorragia di no- (i cincnni. affidato in parli- lo vedere? Non diremmo «•/te|Timilo fatto daltol 


' BB il comune ciemocnitico. conci eie. ed a volte volgari. 

fWìB m w altro .significa, infatti, fnnnul.iz.ioni di ((Uasi tutti gli 

" «z l’afrcrmaz.iono di Dossetti; altri intervenuti. t« Vogliamo 

-(-Apparteng.) al magistero che tu (lo.s.sa duo come Ce- 

^ della chie.sa. cui de.sidcro cs- .saie: Wni. Vidi. Vici ». ha 

m sere figlio fedele: (vr (lue.sfo dotto un oratole, e Dossetti 

^ "WB W "W m .sono (pii K’ (picsta la .sola, ha la.seiafo cadere il capo fra 

. m B M bMj fondamentale garanzia (K-r la le mani, a .significare la sua 

D.C. e per tulli i cittadini, impotenza a « nobilitare » le 

.se non che egli ha ubbidito a elemenlai i gi o,s.solanit.à dei 

una « .supcriore » volontà cui .suoi amici). In tanto covo 

• (' pronto a .sottometteràì som- di consensi (c noto tuttavia 

(pifllirilll C pre c dov’unque'? che tenaci sono state le on- 

• Non solo, ma c ben noto (msizioni cui si ò dovuto far 

IIC lllipoSlO a Bologna che la volontà di fronte ner impone Dosscttii 
di.sivoti.smo temporaio di ccr- una sola voce contrastante. 
,,i autorità ecclesiastiche si che è* .servita |)Ciù a |)orre il 
(Il onnnrati (il accompagna alTaziono del dito .stille due piaghe che il 
ompetenli, ma hor- fronte industriale c agrario ' piofe.ssorino » uiù dolorosa- 
pnitliitto ricordare regge le fila di tutta (|ue- mente ha avvertito. 

Ilio dall ottantenne .^t., operaz.imie reazionaria che 

«i-llioHi II riHilir-nrc ... ... ... 


.''cuoia Normale. ' «- . ‘‘r-i '”1 Coupresso iiilermigioiinb" sul- mi vanno ricercate alle spai- cobire — date le benemerenze sia proprio .scomjxir.so nel semilori* Schiavi a realizzare n.i,-, .„i' ,r-,-,.nti ne i.. nrx-las l*l*<MM*C*UpU 7 IOIII 

Tii.i vera c projiria as-iir- '''"‘VC. Ua essa in (piel ciiicimitoprntid per la pio- ledi questo Congresso, e sani censorie — al Fronte della gran mare di questi interessi film per t rapazzi che serva- ..ami ua-i>-.<,luto notere lo- 1 • .» i* - 

• bià -otto il inorilo "iiiridieo li-eirono no 11 solo de- f,cntù. indetto dalVl.C.G. (Isti- utile una hrere cronistoria, famiglia, uno por il lenirò of- nascosti, di tpiesti eontrasli no a . mettere in luce gli cale e-eiitc ila ogni conlrnllo *'*’* A*«*Il*>»l**> 

04-r(h(' 1-1 S«-ii(vl i (li ^’i-a noli o degli stiulm-i juta internazionale della n- zi Veiicciii, nel 1033, si co- Jerto alla Gioventù italiana, iiite.stiiii di gruppi. Volere o elementi e.s.sciigiali della mia ^ ‘,,,*111 fieno per servire (J,, , .n. — il oi-j 

............. ina dei giovani < In uematoprafia per la piovcii- stituiya la sezione italiana uno per In TV nppannappio no. i problemi di questo ri- ni società, basata sul Im'oro. uoicamiMile gli intere.-si mo- .bb.. . a. 


(laù non e-scre (onsiderafa mia 


e da ogni fieno per .'■crvirc u„ („.,t,„i' — il .mio che 
unieameiile gli intere.'si mo- abbia proiio.-to di mvi.i.-e un 


(lenti (Ielle facoltà di letteree *^^’'‘***-' «Jetia Nazione. sattòsepretario allo spet- chieder fondi, questi profxise porli internazionali, l milio- toressa Kenata 

di -eà'nze è 'issìriirl loro l i patrimònio culturale che tacolo, dal sen. Ale.tsandro di creare un comitato di coor* ni sarebbero .stati divisi per profcs.snri linschi 

la bettola raiipre-«eiita è gin- Schiavi, presidente dello stes- dinaiiicnto tra varie lissncia- cale e attività: due a testa, strrlli. 
pu 1I4I ^riiniild <u r'** MiHil. _ _ vvi I r* r: fini citiW/r#'/! rii Wr»- ?ir)iìi ATnrniJp rnvi il f!ninif;itn A//i Iifiiirnr'i 7 r.v/f if iuthin •> ^ i___ _ 


rdi r, a Hot- (Offa (f.'i nos r, operai nella d, as.sohili principii integra- ,.d Iia co-ì eoncliHo- Do^.setii 

■ '''■“i': -'Ve “'‘ì:; dS;;iLnc 


r7leiir''!!r-o' mi/i^^I e il .'IO unire (piesi allro (‘itolo che bC.G.. dal .sindaco di Ho- ztoni. fVacqiic ro.vi if Comitato Ma Improvvisamente il colpo rami::, resta un Più che sugl, eroismi e sui ,,el (Jiicoì.^d‘\in.? ("Sum iJo' d‘' u^^^^ 

. 1 , lo sp(s (* a z . < 1 .^ a democrazia italiana. '»>«• «‘'hecdiaa. dal prò/. Gii- di coordinamento del cinema d. scena: fon. Tibaldi Chiesa problema aperto e orare, di- "'«rf,ri ind.ridmil,. .salta lol- che grava sulla no.stra città. npplau-Ti elm 

.N m,!., coMiliiiva un modello * Cnlouuett, pre.sideutc per ragazzi, del quale entro a prcmlendo pcr/et(ament(r .sul ,.en„ro oppetin molto .spesso tu di grappi d, masse per Ira- così come firn definita il jiati^ ' ,f èrm.Sne nanne 

e-cmplare jar la rcalizzazio- J dovrehl*.' va- òellc ricerche, far parte una sene di orpa- s. no I incorno n/ficinleto.vfi- „itcn:io„c di ambiziosi, sformare la .società, mipìin- compagno ori. Giu.sep(>e Doz- dimostr ,to che anche fa le 

m- (..ncreia di (|nel principio ed alla prc.senrn ,n/u.e di Et- mrrarioni cattoliche c poyer- tinsee niente d, meno che un esibizionisti e sopratlntto rarla cd elevarne il tenore ^a nella .su,, lecenle confo- f ^dèi iv-rtito ( i m 

. 1 . 11 . ro-iitiirione che iffer ' (Oiiiriluiio cli(. a l.i r( - , , Monaco, presidente del- native: il CIF — I organizza- nuovo Istituto uitCriia:ionnlc. iuromnetenti ma non ver d ’ila. acrentnando miracoli ,,.,,7-, st ,0101 -m.-tK. se il (- LV.V,.. ‘ P-'nim ui gove.n, .1 

l i! ^i^ ^r i capi 5 (• n " """ 1 ’’“"Pu-v--'--'--. de, prodaftori zioim femminile di massa del- indiee un Congresso (quello della .s.-icara e della «eenira ^no D C Vh cè-f e mmpo ^c - 

11 1 Fili J r 1 I CI < .,11 j rinascila (h-mocrati- ciuematnpraUci r liell avv. In D.C. —, il Fronte dello fa- di cm cr occuptamo) e batte Lmmn rieordnre ani solo P'’r potenziare /'nonio; ridar- on Ginvmni Flk-.n Iv* rer- . f" ^ f 

meritevoli, anche .«c privi di del nostro Paese, alla for- Macedonio uciieleito prcsiden. miglia — noto per aver fatto tutti sul tempo. Donde le tre „ p .j professar Hcdn- t" sforzo fìsico a favore fato di -ittcnu ire là min ic- rfic(«"’^i”iV ‘ 1'.^"**^ '* 

mezzi di raggiungere 1 pra( i di una nuov.i classe ,c dclVE.N.I.C., il Congresso più volte ritirare dalla circo- degli altri membri del Co- delf intelligenza, incrementa- da q. nd^ ^ . * ? 

pai ahi degli .Miidi. Ma il ri- dirigente i giovani della Nor- «crebbe potuto troia re la eia Inzinne film come tl /«mo.m lo ^ mol\e voUc ^Zuo^ re la prodnitiviXà agricola. 1/." Stèggia- dm d 'i rè: 

(ono'Cimento solenne e runa- male hanno saputo <*fTrire nel del sniiesso .soprattutto se Diavolo in coipo , lAfJ, la J .' .. ■ ^nntrastì ucalo la necessità di ci-ilorc •‘'O'.fdnire al tiipiiri le case menti, all’indomani delle ole- ni-iman fatud fiu , '’ eh»* 

MO purtroppo del liilto teo- tempo più tragico della (Iti-'"'?'’ T G.orcntu jtnlmna -- moe '* 7rc dri ^ cos, Prlinito sane ed arroglienti per tutti ^ zioni tra la DC o i .suoi evmn- - ttuà'o - 

1 1 11 • • ic-toi*.* |, 1«1 o«.iia «MI po.sifiro <■ di aiinconfnrmi.sta commissanato dell e.v Gii —, Alle ire del Comitato, si r.,mr cailirr sui in la :<>r- MAIKI/K) massahO' tii.ii 'iiin.ti r-.ffi.r,«Trioni ^ .luua.o. 11 

i.(o: altre .scuole-collegi 2 go- tatara fasci-ia c durante c ',,p contenuto nella rcla- la Croce ro.ssa. fOpcra ma- sono poi aggiunte quelle del- t‘»'sta p rial . n. .11 ii/.io . lA.s. Al lu.di allc.iti. Le affermazioni Immmcntc: pav ent.vno ;1 n- 

v.'rni della Hcpiihhlica non (lofio la giK'rra di LilK'razione. -Kjne del sacialdemocralico tcrnilà ed infanzia, la Cine- I (JNFSCG. Cuti nitro (*lic di- «•ftniiitxiiiiiiiiiiiiiiioiiiiioiiiiiiioiiiiiiioiiKiiiiiioiiioiidoiioiiniioiiiiiiKiUKiiiiiiiiiiiiiiiii» tomo regime dello Icg.izio- 
li.inno avuto la capacità di .Xs-iciirarc olla Scuola la Schiavi. teca seolasticn ed infine l'e.r sjinsto a veder sorgere un I Tv V prfVI.’I.'lil.'N.'/ V V ItVIfI llf Iti IVPIII II \I I rotte con póto.-c a^sDluto 

«reame c la «guerra fredda 5 po-sihilità di nn ('«irrclio c Piirtroppn fassemblea non dcpiitalcssa repubblicana Ti- nuovo centro a carattere in- ' v. z.sl LI*I..>A..'\ .\ l>/\lvl lyl I>Iz\i>L.IlI da un carclin.ilc lega a._ Lo 

11.1 il Tc-oro e la Pubblica dicni(o-o fiinzionamenio e ha soddisfatto ne.ssana delle baldi Chiesa. ternazionale, dopo che era - l>cr[).«-.--Mia per 1 im|»M.n.i.ao 

Nrrfizmiic ha nniio per coin- dciradcmpimcnto .-.iciiro del c.sir;en;e tundameutaìi che s, r7iemr”unn ‘* •«■■■b 1* • -mno^ ^dimuue ' vi 

y.,. 0 .c„„-G li intellettuali e il eomunisnio 

Aornialc clic dal periodo nn- (mora p« nano* un u* <‘c a, , moìte lieUo n<‘r,^oll<■ eh,' sovven-iane fu fissata iti presso internazionale dell on. fc:nK,n«i i jt'itvia.i ap(x-.!i . - 


Norn. lo Vi.; d m'rVanio un (,, He al ntmosfera caotica, senza c .r u, qu, , « fom, » (/et i,o«- g 1111,1. l-tCl.lt 1^ 11 

Aornialc clic dal periodo nn- < mora p« nano* un u* (re a, iieU<- p<'r,xoii<. rio- La sovvenzione fu fissata in (icesso internazionale dcllon.i fcinumo i jt'iteia.i ap(x-.!i . - 

(xileonico, (pi.indo ebl>c vita, (pt-ilc il governo ^ j. 'avevano annuncialo il loro dodici milioni annui, che do- Tihaldi Chie.sa ed i suoi ri-j ~ — ~ - ' olii d.ii ir.iggiorj o-(ionon!', 

giorni nostri ha pure ac- fnento (h'Ila Repubblica non intervento — c che avrebbe- vevann pervenire al comitato evitati molto discutibili, .^i c. j t \/- a t ’J J li f |j* J* * L ..ffim-he i.i b.i-e r.itidchi .r. 

4.unni Ilo tanti titoli di I)cne- pO''ono sotlrar-i. Cià Io s<«»r- ro costituito fclrmento più tramite il Centro LUCE film propo.sin infatti la co.stilii: «o-! A tafoniO II prOf. Vincenzo Amato, preside della taCOlta di SCtinze, ha OJinun- .i-sunzi..ne di Do.-e;t: al o- 

m. r« nz.a nel campo della se,i«>- anno a«deme a,l nn grt.p- intrressauu- M Crmgrc.ssn - per ragadi, rapidamente co- , 7 '' ‘“l ^eì COTSo di una pubblica manifestazione la Sua iscrizione al P.C.I. dàl%‘c.*--c‘'' 7 i'''ine-.rVcherrdi 

il 4* 111*111 /‘iiìltirn it;)li'\nA «lopiilati cx-noriiial i**n ;>rc.sf) i« pnroin, /?ri- .sMhiito roti o capo ( oii. Aic« rarroira /hììì, ma si punta in» r uciic lULviriLntra a; 

Pai ,-‘è„rdi oncorn ed in- Pi'ani noi avevamo offerto peanato .Sandro Pallavicini mena Delti Ca.stelli. Ma se,n- definitiva alla creazione di --f a’ -...aire .yapro p:u L.. 

-tTe t- • * ivc o I lo strumento per iin.i s<*iii- della INCOM. jmrtiin Flores bra che le cose non siano an- vn organismo tnlerna.tonale H.Md. I!» - li pr f l'...!s'ic-|.• • 1 ih h.iH’iH di iti. , 1-1 ;irr;v.irf alla reali., d: nnj .-«*-1 T oly 'nc le .i.c 

-ai-tiiicata app.ire. invero, a .... . «.r... Amma' imti. direttore della date come si a.spettavano oli < be permetta lo .sviluppo del- ,.:o B!.,nc.'a.M..r..|.r.. ;h. Or Ira... -.rb, , a t., pa, naiMa, piu lil.fer,,. pa, ocboic fumose d-’.L. de'v.,ga- 

-aii.izionc in cui css.-» c stata z.ionc ov.ini<a (on nn.i (ir,*- Venezia, impegna- interc.ssati, se nelfnutunnn la produzione c della distri- rio di arihf..>.o.4i:. n-Ufn.-..-r- - M„ n.-i'; .!. v.'. .imiri .-,,,crt.T a u,tt,r le po-abilità di .'mticoimmi-l.i. ivach- ma 

(o.'l.i -c d.ilio stretto terreno po'ia 'li legge rivoli.i ad in- GoiJredn Lombardo deìfaltro anno sono cnmin- buzionedi film •adatti olla «uà di Fin-n/v .A'«■.< i.ri-.ao iì.>.n (Hrr.um-t- — i.a i.r..-egub', pt«igrc---» riie la no.ira epoca '* oin» -.gnir»’ (ii :.ir f'r.n:'' 

«Ivi problonia giuridico od eco- qua<lraro nei moli si.it.ilì il ^..fqretano drll'L'uioiie italìn- ciati i primi screzi sitila spnr- gioventù • .cu .scafa europea, dn Lriicei. h., t.-r.a--. d'.ri.era- ,i pr<.f. Biari't.,-I{..rirlir.eJh — ri f, ii.Travvr-icre, una .cocietà ^be rirh:c-t<> di .-a'iirc'z ■. a; 

ii(iini(o d«'l pcr-onalc ci si iHT'Onalc dcll.i S« noia adc- na jirmintt'in , il Italo Gemi- tizione dei fondi, screzi ai E qui entrano di scena i prò- ««.« '.«Hr-.i r,« 1 dell.. p<..xsi.no d.c i (nif«lo i.unt(>: jirfit.indamente rinnovata, che t'X'ne--ere. ri: '.ranquiiiihi. o: 

volge a corisiiicrarc la funzio- gnandob* inoltre alle ne<c'- m, preside,dcpli e.s'ercruti (juaM .si c cercato di riimrare duttori. Il Congresso si (? alberg.. Ora nte a^'..j.pl.i'i.l't., .inda- n ., -i.tmo ri-.i;., parte di .« tutti dar.ù più ccpie possiht- demrK;r.,/i,, r;ge*,:.,pdo : pr ^- 

svolto — e .stata tfucstn fin- onfcrenza -ul l'-n.. • (.!; in, D.an.lo Doici, non «.amo (ialla ìifa d, v.ta c «li affermazione .'“i-'.ic.iiiiepte i.i pa: tecin t/'O- 
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di 


.A' c,. i. :; 

r.U'D i 

jM>n f fimijrii''t' — 

i.a (.r..«egu: 

Ho 


I a f.i (all gaista, piu lilier,,, (>ai 


'•alti (i.ii a .iggairj o-ponen!'. 
.iffini-he j.i ’o.i-e r.itidchi ir. 
nnun- .i-sun/i.ip,' di Do«-ett! al -o- 
n p ! ‘fiio tb (•..poIi-Tri. La e. !'.« 
r.L.I. delle case si incaricherà di 
.'■.i;- -.''lapre |r:u l'.i 

. . ìe ra;is-e c.iCnhvhe le n'.Z'.v.r 

bilit'à di •'mticoinuni-t.i. iviich*- pori 

enor.-. 'ì OU" 'Ogn.r»’ (il f.IT .''On:'' 


svolto — e -tiafa ({Iic.cfa fin- onlcrenza -ut ('-n.. • «.a in, l>;.n.a» Unici, non «.amo dalla afa d, v.ta e «li affermazione .'l-'av.'uiierile pa: tec.P t/'O- 

»in»»iiiniiitt«*iiiintminuniiiiitmit»fitimiimmm 4 i»inumi*iii««n*«timiMiiiiinn«ftnnminnii»tf»«iinniiim((iiniiin «• •( i discrezione dominante nei lenettuah '• il < •>iiia.'i:-m', p.irfe rii «i.i io i.,. ;iriv-«fato e itidl.i porstin.ilb.i e che, ri'ol- ac der.., pai'.e piu i.f.T' i e 

' ■ —• ' - corridoi df'Was.srmhlcn — .sol- L'oratoie. il'.p , n-r «-oidi- :n-uit,iP>. K 1 ’■ viro, amici in- vemlo |>.-ofondo contrade!:- pia mii''':«r-i i> «- 

IH IT TIP* inp MPIl) dP Tp^ IO) lif IR IR IO to ì larvati auspici della so- :<• da end-. (..m- :1 m .v rr.' r.to tclh ilu,.!, no:, romuta-'i. E. voi /-.a.: d-.-; -i«ttm! economie; m- /. r ae r.!!.! di.C/.ior.e dei fo- 

Jf ‘ * ricfó cìnruiafOf/ra/ica Titftuìi%, conuin:-T»i h;i crc.i*»» li-i r*’* I- ♦»T»cto rrjnir^- 7 :Dnriii. (i.i aijì: uomini ur.a *i. (\p\ 


trem^'ndo j 


e» 


^entpi modernissimi 


c,età cinematografica Titanus, eomuni-f.: n., «.'...■< u-i a.'-.-r,niuti;r «.-nete rrinto- za.na.i a., agl; iionam ur.a a. la, 
il cui dirigente Goffredo l'-bu.oie il; ti(/> r.ao-. .. , -.Il a;, -t r.vc'e ..ri.. ...i per Danilo gar.inzi.i contro il tremendo! 
Lombardo è anche .segretario V’’"' ' ' ■'■'/y ’ l> .k: e i«r f.,r.'. aPn ca-i e flagello delie guerre. j 

dell'Unione produttori. I prò- ’’ dtrigf nte p >i.t: ■> • in«‘-.i- (iron.-rii; rie),, v.'.i italiana. K . Q.a«fe edeen/e «ono «cm- 
duffori. una roba accantona- pre p.u d;ffu«e. «, impongano 


e de! p:.e-e. 

c oififi n.\('( iin.E(;A 


Uluttori. lina volta accantona- 
I ta fidea del pool cinemato- 


tuaic. ha defta • ((■■('>*!.- d',:i.j .la!;. -. ..i 

«pse .«piegare. ?.(,•. «p.egire car-j franrpi.];,.. 

p<»rrh<' '^ìivcnT.'it'>[ • M«i n ri 


ora di r,iunncre allo vfes- l-r-y •men.e «en- 1 , r.. :nme.ua vdevano credervi. Delle v;e 

«o r.mtfa o ntfTrerlo ’ = *' di va v.,;re.-'e-eh- ,,u(.-!e empe per giungervi :o Jio 5 >'!to qucl- 

.o ri. aitalo nyra, erso unni «piegare <• <ii gai-l;f.c.iie per- d-.i , U'*rghe-i , b.il.jna segui- i-, -j « _ ; anna-,i fa e .. 

- tra strado, che, qiocandr» su rp.- jr, «on'» •la.er.'i’o t.ir.ii. t;i--er<> .« ••-i-tr ir-. che questo v*': i i la" n u = cura* e fnnda-a 

«f./(>/«a*u r f.intr altre uni- ili.imo ,il fanoro dt moìtt n- !!ra, 7 f 7 *!are«n nna\e**ìn^n^rreT y”'"' -non.’.. E. di eo... tmfara's-e per- .anche .-jViatutto snpra ur.a 

, , ,, 1 . . I- ■ Il gfonae presa, quote la ucce.v- varrei i.-cf-r. tr:; paaio-'o manerv. r.'-.er.’e. o'jeic for- o.-.n.-.r-»• «-* __ 

(,/, fu/bz/v. «,.,u.«, «/.mufuti 'LWmui. fumTc, ^ u, ma. f.rio 'uu-.re- Ecco 

tutti orbi lu.inio trarre deduzioni un tendiamiCtcì — di film morali r.on e-s,'r«. p:u g. .«..r.-, o , .r.fo qi,,,r,-. c. .i fferer.z;.,. Voi r;- cadendo nel mondi Ho «eH 

Osili i.tnlo. per lorltithi. po •iniimlanli: o essi non educativi per i ragazzi, rimpianga temp«, però..; »; tene'c che i, vostra protesta hra dariri; torto. Ma con óèr 
qii.ilche .iriim.i buou.i. delioi h.nnio idee, n le hanno ed iormssc loro strumenti per ri. • a.c :i iem[,j rt; quando :.i.n m«.r..ie «la «ufficierne, non solo qucosto riiminu-àcc*l.i mia sar- 


!.e n.i è apparsa la p.ù 


/'rohahiirnenic è ingcncro- 
.«</ (/ire le cose che diremo 
al cineasti italiani, nelle con¬ 
dizioni in cui essi si trapano. 


stasa miscela, i lineasti, non^ «f./,>/«a*u « fante .dire imi . 

SI rinilono conto del niale\ (ili belli//.e. «i.uua */io< uf.ifi 

liilti orbi ! 


clic fanno. 

Kscmpio: noi .indiamo al 


U.i I tiet a*irmc è troppo bel-\ cinema .i nedere nn film con 


r iiioi'lo lii'fliiilìelil 


COM MB' -s 


'Oh. ) '. : « — 

• r.c , Lo 
nr'o ieri 'era 
C'.r. i;;ir)..s. 0‘-e 


^ h.ipiin. .Ve Iranno dà ri(>e-j timi anni tu una isola »/«•-' biute filiti sonoro, re'i'te ca¬ 


duto ipiestn film li moitiamo 
a rifletterci .*». 

-A or. come spettatori, ah- 
bianio sià qualcos.i da dire: 
, tordi re il film di Cliaplin 
a pinti anni di distanza dal- 
l.i stia apparizione ci ha fi- 
iialnunle riconciliali con il 
inuma. 1 nttania questa c 
'tata .indie una specie di 
bni'C.ì sferrai.!, qualcosa di 


scria, o in ccmpcntn. come, di.irilam nti' ai m ntcnni. ii] 

fonorenolc f)ossetti: esce dal fa rolol.ire sotto la j 

connento. va al cinema, c. d.illc ri'.ii'. n fa 'puntand 

se è lina persona seria, n-n- le latrine ar:li mebi dalla, 

tra in conoento a nirililan c.amno/inni I ipie'tri ,n - [ 


...... PO caucniìvi per i raqnggi.i rimpianga i. ump«, p.ru.a »; tene'c epe vostra protesta hra darmi torto. Ma con per i-.s:.* ..i ;.i'„O.T.o 

haiinri idee, o le hanno cd fornisse loro strumenti per ri.l -y-c :l iem[.j di quando :.i-n I mf.r.ae «m «ufficiente, non solo questo riiminu-«cc *l.i mia sur.- 'f-.' U b.'s' d -1 1 SJ 6 . Lou.s 

ha,ma deciso di tiriti dircele solverc lo rr,«i eronojniro. j ••••'«" «ntor.* r..;,.' | rf.effer-.; a poM.» !.. ró«c.enza, p,:.a per tutti coi j.-.v* c'.-’ "ar.- if'>'‘i :.«.f «'di'- s.io pr.nio 

Il primo caso lo diamo per ( •-A un signor..-., e ,rr.-' • ro i . ni., .-.r.n.e ,i >-'-ri ..r*-. -e ri- pj-.e «u v.e d.ver-e r'c-'à.ori.. « .ci-- - > vi —v ■-'o - T~e 

t erto, una sirndr ileci'io-i ,,er eaìla .«t e pai,»- j; prez.o-, V,„mr..ro \. r.iv, f.-di- nei!., fói/i «te,-1 delle . | . b i.n.n • do-ev , pTocaz^zz’.: 

Ile non pmi essere stala pn -' ti, jvjco abilmente a dire il ail-rvato in «err.i. in un ..m- id. e. I,. r.on (.ai. Io ma «ono L dROlUICÌO dcl DfOf ÀfTldtO " 1 '*'Ptià zer Conviac.o 

sa f>er dmcrtimenlo. Ge /a‘rero, a chierfere, durante »l bient»- .,r*if.( la.e. («u cu: tutto profond.imente persuaso che la _' ilior,. .. coiip-ore viajii in 

f, usura, ri sono i prr/dnlloriìCongre.ssr,, che al costituendo dovcvis far.,-, «om-odo, cor.qu.«ta di un mondo miglio- C.\T\.\i.\ I,« Xi oo-so tutto .! .i.-.-to. pjr’acolarme.":- 

rbe Irnsono al loro (/emiro.| Contro ital.ano di produzione tutto he:; ., pii!.-... .-etezionale. rt. i,- idee nor. s, r-alizzar.o se J; , ,;r .r.. 1 , ai..r.i’;eMuz c)-o te ;; — il paese che g'.: 

eV- la carenza della /egge.jk' -'Hato mettesse oratihfa-jTalvo’.ta, «e r.pvr,«o a.... m..i cm con un n-.-vimento sor- p>p,...re. te:, r .,i c-nom « L«pir«> L .«..o più noto romam- 

fa s,inazione r Iranica. . o disposizione le .suojm..,nzi.a m.i «emh-e n, a-^r retto ( ,,... forzi dei c ma-'o ... .. p.-oics.-or Vi.-teenzo . ihe rams carne- (La 

nrera^cnmnle e i rinr isfi eiuemafoproficho n.... .,o ..r-,!. mi p,.p ...,r-. cno pong a... prec:«e Am,,-.*. p.-,.,.;d- delia facoltà --o-.d > n-oc-zia» 

prr/^cnpanlf. e , cincafi, perchè mai In Sfato.u'ue s* còb. ‘e .«-gg , n rn.o- e-igcr.ze etonom.c.'.e e t-cni- di .-ci. i.ze ci. !... no.st.-a Univo.-- 


L'annuncio del prof. Amato 


«fi /»fT fhturtiìm'iìio. C v /rf‘r<»ro, a chirfferc, durante hurnv- «ir’ìt.c . j<-r cn: Tutto pr('*fiir.ri«'imen!<* fier'^u;ì<o eh?* la ^ 

f, usura, ci sono i prr/dnlloriìConpressr,. che al costituendo dovev.a e-''-re far.,-, com-iido, cor.qu,«ta di un mondo miglio- C.\T\Ni.\ !,• Xi 

che Irnsono al loro (/eii.iro.! Contro ital.ano di produzione tutto he:; -, pii!.-... .-etezionale. rt. ir!«.e nor. s, r-alizzar.o se J; i , à;r ,r.. 1 , m..r.i'e; 
rè la carenza della tesse.d''’ Htato mettesse firatUifa-|Talvo’.t 3 , «»• r-pen-o a...* m...i non con un n.i.vim.ento sor- p*p.,.ar.-." te:, r .«i H 
fi sitiiàzmnè r /rùgir.»” ' " disposizione le sne\’mi.tmi.i. m.i «emh-x ,ii aver retto d.,!! , f.orz i dei c mia-'c R, n.-otes-or V 

- „ .> ^ i.*.’otlrogttoiurc ciuemafotirafichol‘ti.* v:--uto. nor, .ad .-.r',!. mi pop .lar-, (.do pong .r.o 


r'è la carenz, 
fa .situazione 


stniilc a cpiclla straordinaria qne.sli film, i quali sono fallii 
'ensaz'ione che ci colpì qnan- da cineasti brani, onesti, j 
do il nostro p.ilato apprese simpatici «• amici nostri, i 


tra in connento a ntrdilai, \ r..mu,<*/iom t ipit 'iri ,,(-j pret^cnpanic. e i etnea n — ^ perchè mai In Stato, f'ue s'cob. ‘e l' gg , >.• r;-en,o- e-igcr.ze etonom.c.-.e e t.cni- di .-c;. ;.z,- ci, !.., n.v.stra Univèr- ptoggia 

sulle se iaenre n,nane, e sulla l cath faidn to'lni fi i‘,irla\ debbono pur man ii.y e 'me- q,mndo può direttamente prò- ùelia Duche-«e d-- R . gne r.-.e. «e non ,«p,.nger.do avanti h,. chiesto .ìscrtzionc al •V'*''’-’ acquistato un.» f.«t- 

caiiaiità che forsatiisnio /.'.il ih ih, lutti . f.u«.«( i.i-• taforicanienir, si intmdei. a dùtribuirc ^Im per r-t^y'f^ùava !i «u., ca-., .a r.iv «nguardr.i deilc nn«-,« di Fh—i-o x-oIl prof. A- 1 : duemila ettan a a.-.- 

tli assuef.irsi ai irefciit. 1 un> «i r.i((nnt., di inalidii Ma anche il pubblico ha dorrebbe regalare A'cr-aàks. r.trovo k p.iro.e e opera; < cor.t.ad-.n. .a conquista- nw«,, :...(«:re matematico, è ventin.v di chilometri da Mars- 

/.' abbastanza naturale. nlnm nli. ,i «/mi.» /<■ /.(«*; mansiare: paca, e ha d di-j.,^Idi dèi conlnbueufc ad una ùi mingo ,h 1 «.,,.,;to re e«.e -t<«-.' e c.vn I.v propria un, «le.le figure più rappre- fk-.’d o oltre che ìcr.ttore or» 

infatti, che noi trnniamo remfr d,l monibi. I. 'of>ra \ ritto di mansiare bene. Il [organizzazione, illustre quan- ri,Vr,rr, n-.r. t n..ii. iL’^ -V'n.,.:,ve de. mondo cuAura^ uno de: più rispettati t-sp^r-,: 

Jsto'ie spiritosi alcuni d, tutto dire rbiaio come /ai s.mr, palalo italiano uou fo^i ruo^ ma. sempr? pri- ” d^Su^dM 


di niioon il sapore del caffè, 
dopo essersi assnefallo al- 
lorzo ed alla cicoria du¬ 
rante la snerra. Perchè qne- 


fk'.iii moii'Miili in lorr.i (.,c- 
(ornni. come dice radakin. 
beati eli orbi in un mondo 


ceiitlr de! monibt. I . 'ttf,la- 
lutto , I ilice rliiato roine la 
pett'a- II, iiii.i Itili rie., , 
me I r,i ipii Ila di !‘.i amie 
(ri'i il boTLliisi ( h.irbit mm 
e'itana nn attimo .tri .inibire 
perso qm Ilo ih, h i assali- 
(Ire sii prec onizz.ipetno ionie 


«a*. » rt«« ... . ^ ^ .... -•v i « » «a* v v/« « - 14 -. 11 < <a \a 4*^44 d ZS 11.9 B 

nìlono il fsiporc buon liocri tia ta%SQ e \-orrei e.-^ere ‘'tat * già prima] Ice niorale, del paese. Liuti, il prof .Ama o. dopo 05-| Oltre .e oper»' g;a citate, .«; 

(invnia di Charlol c'c poco deposito ciò che permette- dalla parte di eh; «■ solidale. • In que«to sta il nostro — e sersi rifatkv ai fermenti de- ricord..no particolarmente df 
da srcsiierc: o il cuoco si - p^g&iore paccotti- per fare un e-emp.,* dattua. li m... - ;mater:ali«mo"; nel- mocr.V.ici della ailtura Sicilia- Bromfie.d -The S-ing-e cas-i 


di ciechi. .\oi, nonostante ili insnci esso finanziano. ,11/ af -1 dei ide a mettere l.i testa 


sto sla dioentando il cinema] cinemascope, le lenii atta- 


italiano: orzo e cicoria, c mnrfiche. il colore, il cine- ì 
forse gli stessi baristi che et rama, la terza dimensione. \ 
offrono garbatamente la co- il suono stereofonico, il oi- 


frontare Ir ire ih una (eu-| 
siir.i i‘ di una iriln.i ilu'i 


posto, o si cambia trattoria Ipyjtrare nel noslro p 
.l/Li pereto, si può anche' pacare un soldo. 


«'he ual..! j... - 1 ' li' «...vr.* «l.e g ..rno. condon., nel p'U stretto pe;--i, .m g.-,, i .-c! ..io, le rugio.-ii!''- 


* Mrs. Varkinston », al- 


'. lo definì,>a • luil'C eim u . p* r fare lo sciuperei della /.itile Ed in tutto questo che fine con ì';. ' * c 'H'-leff.,. "pi.-.v < 1 . c.int.bt.i di azione tra lavora- de.la «i. .ìd<s;,)r'.e j.l'ideologia cune delle qu-«.i furono ad^t- 
i- dirci le sue idee. A'- ituai- chiaretti ha fatto il film ptu lagazzi.iec’-'t f«,5ii cU'.ie.i'.i ««>;.!».s.u- tori e intellettuali «c vogbaraolde..j e.a;-" .'p'grui«. tato por tl cÌT.em.i. 
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« L’UNITA* 




t' 


U cronista riceve, 
dalle 17 alle 22' 


■.i 


Croii£àC€à di Rom£à 

. ^ • - ' t '' 


Telefono diretto 
numero 68'5-869 




U.\A AUOV A '/0.\.\ DKI. QUAR] ll! :ni:: I I'AIJA 


Miseria e nòbiità 

della ‘^piccola Parioli,, 

Un grosso rettangolo di palazzine recenti nei pressi di due borgate sulla 
ferrovia — Ufficio postale, scuola, trasporti e viabilità — E il verde ? 


le pui tipiej* 
e i 


Ditticilmcnie si parla <!e!!a 
Vinta esirciiia tiel quartiere Ita¬ 
li t lite va — tli^ianio — <la 
SII I mtrno a \ ia!e I.aiKiam, 
eil Ita per Immi estremi »la una 
parte la ferrovia oltre !o ssalo 
"I .Itiirtmo. tlall’ahra ì stale 
\X1 Aprile alla sua sonl’uen/a 
ton sia iNomentana, I’, piò o 
inemi, un grosso ref fi.-.i o si 
pa a//ine rceeiiti, son i|uaì..lie 
iMi't ih . paIa//oni - e qualche 
laro isolottu ili vecchie costru- 
/iiini 111 pessimo stato e <li re- 
venti haraccheite, ihe riconli- 
no l’epoia aiicora sic hit n mi 
Konit finisa già ila qtialihe 
V hiioiiieiro, su queste lampa- 
une ilella zona coiuiiuia al- 
l'Auieiie — o già preaiiiniiicia- 
\a le vicinissime • horgate 

So o un • passo '• — il pas¬ 
so \ leiato ila un grosso car¬ 
tello ilella ferrosia, traiisitatis* 
.Mino però — ci separa ila al¬ 
cune horgate tra ! 
niente, ahimè, romane: la 
giti ili villa Mangani 
- Monti . ih l'ieiralata; /ime 
gravitanti servo il consorzio 
csoe artraserso quel coiitniuo 
o’traggio a! . V'ieiato il pas¬ 
saggio - ilelle I r. SS ; zone le 
CUI strade si chiamano, io mo¬ 
llo hncohco e un tantino ol- 
ti iggioso, sia ile! Sellano, sia 
ilei Prezzemolo eci.; strade di 
po'scre e fango, lenirali di una 
nui'tiforme attisità di - strac- 
ctaroli . e di qualche estrema 
si'leiià agricoli. 

Il as.inti, è il (|iiartieie 
• Imo « la pi..coIa Parimi 
\ 1 alsttano piolessioinsii. im¬ 
piegali e una nuirita colonia 
interna/ionale; americani, ni 
spedi! modo. I negozi sono 
niohisslini, c tutti lielli; la con- 
correnzt sta, già m hrese sol- 
ger di mesi, stroncando con 
seserità i più ileholi, i meno 
attrezzati. I commercianti non 
a' meniaristi, spccnlmcnte quc'- 

dc'Ii'abbigliamcnto, appaiono 
piuttosto malsicuri, pocO - lan- 
v.at. • .1 Mita stabile conquista 
ih ima clientela ili quilità. 
Molti abitanti del quartiere 
Il tu.IO elettrodomestici e mac- 
ilim.i; moltissime f.imighc, ti¬ 
picamente borghesi ineridioiu!i. 
hann.i un buon tenore di sita 
tua iio't iianno .mito fit^o m 
c.na; •! che 
quasi tutte V* 

<(111 lasahnghf 
in qualità ili * tuttofare 
.avortiricC che alir.menti la 
iamigha ilosrebbe pagare. 

Il quartiere non iia nessun 
jv.u'iiolare « centro -, nè co¬ 
me sale ih riunioni o altro, 
nè come cinema u teatri; nep¬ 
pure la • messa slomcnicalc • 
ha una notevole funzione ili 
r iggTuppanicitto, essendo la 
chiesa, S. Orsola, abbastanza 
a. margini c piccola. Qualche 
.n.ontro al mercato o a! bar 
esaurisce tutta la s ita collctii- 

s. i del quartiere, clic c sjuar- 

t. crc di faiiiiglic isolate le mie 
clt'A- altre, di recente c po,o 
comunicatis .1 conviscnza. 

1 a - p'ccol.i l’.irioli • manca 
•h quasi tutto ciò che dosreb- 
he essere natiira’c attributo di 
una c.tt.iihna di qualche decina 
i'- m g’iaia di .ibitant. e in con- 
f i.iii nio. imeiito. 

liii.ltt. non /;.» i; un uftl.io 
posta e p.ù sK.no di 1’. Oo 
h>_.i.i; c) una sciio'a (ia s..uo'a 
c..Micn:are e media c .n co- 
stru/io.ie a s ,a Lane.ani. non 
'. preselle alcun iueo <• tiia- 
.isf.t cp 'si un giardino pub- 
ì' .o; ai comun cazioni sufli- 
c c.itc-niente sic ne c frequent'; 

S' .lustre ha alcunt seri pro- 
p’c 'Il d‘ s ab.Ina. 

fj ’ u t m s’-c pu-i:i iner t.i- 
;iis aia i".is;r.izii'ne pò prc- 
, -i o jj.'afi/.''..’. 11 

si-rcie di ijaesti» s|u«rticTc' . 

' vpaeiio dei gerani 'u'’c ter- 

:w/c' c d. ccr;. alsvin di a 

ette sjaa c a 'u' e p azze 
I> que lo che era una zona 
.1 cani'pag.'.a, 'a città, as an¬ 
zi uiv>, non hi rispami.iii» 
f ....a I.’ paesagg.vi •• tre la 

t.r-,'s.a c que.Il» vie. quadr. 


ih Vespiginni: sotto un cielo 
SIiipciiilamfiuc rom.ino serileg- 
giano gli nhnni orti, le ultime 
« Ir.isilie le p.ii.iz/me asaii- 
Z...10 ihclio li limale ilei voili, 
inesorabili 

I 1 )imhiii, de'I 1 « pi.coll 

Pirioli* prendoiiii .irii sugli 
de'li tenosii, n.i loctg 
spi/z.itur.i (la zoili I 

Il 11 hlogo di s. Il I. o il 

e iiiiinoiui./ie); gh .n 



he ini.l pane del pes.i.ue trai 
filo ilelli Nomeiitaiii e po 
irebbe darci qualche mezzo 
iioiiii) a jiort.it.i ih mano i' 
non gh asaii/i dei mezzi ih 
Mone Sa. IO, ihe si goifiano 
ili gente già a! c.tpohnei 
(.hiesto è per le lomiiiiiii 
/Oli' e 1 ’isiir. sirtil.ili il /oo- 
/>!, Oli l'iii ar^rnti | i attesi 
ih soliiz'(ine, potumino ihie- 
diie, .iliiieiio, ,1 jsi o’Il 1 ., iiiieiitii 



vuol ilire che 
■ signore - soiv) 
e sostltuistotio, 
.li tra 


«ti»',.' » z - - ~ • 

I FALSI VAKIOl.l — Orainlihe fasulle, 
taso: è PiiiKeesso di mi piilu/zo ilell.i 
illiarliere Italia 


vetri. 

ZOII.I 


piaiitiiir ili 
iiuosa del 


namurati ammirano l.i natura 
seduti su un nuiCchietto di 
mattoni rotti, tra frammenti di 
secchi - impianti igienici - e 
truc oli ih secchi imballaggi, 
(iatti morti oniaiio frequente- 
nieitte le mete dei s.tgabon- 
daggi. 

Per s.ils'.tre il s.ils abile m 
latto ih verde bisogna insisfne 
iiill.i /o»».j </» III creile archi n- 
tiigichc (cioè ih c.tt.lionibe) al 
confluire ili sia Nonientana 
con siile .'\smara, ihe sarebbe 
iitilissiiii I .11 itile qiiarfien. il 
nostro e li contiguo * aliic.i- 
no • alleile cs'O senza scrilc 
prossinio. / : ;//.i 7 orlonu f 

l.oinn’iua/iiini; %'i- iri.t itila 
/oii.i che è specificamente ile- 
stin.itj a' quartiere: la iilctc 
• /’. lite fa c.tpo I piazza Ar¬ 
me" ni e si la'cia qiiindi a 
rispettosa il.stanz i una buona 
p.irte .lei quartiere La • • 

oltre che cscere pcrmani-nie- 
menie cara (non ha Sconr, ilei 
primo «srariiO non fon/i.'na 
dispo ‘c uose di sera. 1 tram t 
e (• che persorroiio s u'e W1 
Aprile < 0,10 rari e servii, di 
setfure 'elezi.uiate per modelli 
ant quali, prossime al fuori U'O 
1 mezzi .h sia Nomenian.t, p.ù 
ripulì e Ireqiictiti <.s:io c.r.a 
impraiicab'‘’i ne’le ore ili pun¬ 
ta: sl'ire, come fado hs. a 
s :a'e .'Asniara. per esempio sul 
t6. c impresa quisi d.sperata 
daPe is a'ie o I a n.srma c 
que. a ili r.uis re a prendere 
’a quinta .> sesta seiiur.i. re¬ 
stando appesi tii.sr t ri.s a 
Porti Pii. 

I .1 situa/'one ii'U lerebbc di 
molli* m:g .orata «e entrasse 
Ima’nie.itc in liinz.one la iir- 
ciin. allariii'U \i»iiiu:aua, stra- 
sla che le s irte topografiche 
gà ponano. mi .he m realtà 
no'i esiste dtc i.'me - trac, a- 
jo • a rritti Imprir cab 
la .ir.ons a"az ssne il.ri*:;ereh- 


dell.i ce'eie - 1 lino a Pi iz¬ 
za M. < la .-rara 

In tema ih v tb.htli non si 
diincnticlii un'altra i.is.i ur¬ 
gente: il scutafniii airin.ro. IO 
\himentana Asm.ir.i, die e tra 
i più iliiri per il posero pedone 
c -- 1 i|tie! che lui potuto se¬ 
llerò in mintcrosi incideiiii — 
.tn.he alle in.tchiiie. 

LAI'U.A i.\<at.\o 


AlzLI-: 10 DEL MATTINO IN VIA MASSACIUCCOLI 


Commerciante gravemente ferito 
da uno scoppio di gas aceti lene 

Avova (iccosa un fiammifero por individuare rinterruttore della 
Iure uri suo urfitizio - Un principio d'incendio domato dai VV.FF. 


K .stato iicoveialo in o<?sci - do giovedì 22 «u e l«. .SK-lia Po- 


sUz.ioiii‘ al Policlinico pei li.stio. 
.li di Plinto c .secondo grado al 
culto li al tuoio capelluto il .si¬ 
gnor Ainiatido Fuin, di .>2 tinnì, 
.diitanle in via dei Mai.si g 2 . 

Il Fain, |jiofitti.ndo della ptni. 
a del giotno fe.stivu pei .sin i- 
‘:iie iileiiili liisoii nel -no ne¬ 
gozio (Il appai (telu eletti odo- 
lUe.'^tici, .sito in s i.i Ala-l'iu i itii- 
mll t> 7 , sti.co le IO di i.'i i nial- 
linti si eiti HI,ito lolla hutteg.i, 
dopo .i\ • I Inalo MI imo a 
iiiezz;i ixiit.i hi s.n .iciiicsi-,( i 
lieileliato nel ioctile, tlirlgendo- 
si veis',, un .iugulo, alto .“icouo 
(Il iiiceioicK 1.1 Ime Inipiov- 
s'isameiili . .ivi mio neccio ini 
ihiiiiiiiili lo fii-i individtiaie l'in- 
tcilldtoie stecs-.i. e s'tuto liise- 
ititu ti.i un s lolenli'tslinij m op¬ 
pio. s. ginlo d,i ut'a flaniiiiata, 
che li.i poi dato luogo ad un 
tjinoipio d'niicfidio II Falli è 
sialo \ loleiileinente shattnlo 
iimtio tiii.i p.ireli- dallo .sixisln- 
ineiilo l'i aii.i e nello ste.-so 
Istante nini Ihiinniiita gli )i,i s)'- 
■ iami>iite ii<di(iiii.to il volto ed 
il ( tipo 

file (OSI eia mai accadnto"' 
Seinln.i (In- il Fiihi. gett.aiidn il 
liammiieio ni lena, tiblini pio- 
vocato l':i( eeliMoiK di ga-t ;o 
tih Oc Indi us'( Ilo < 1,1 una Ixan- 
hol.i 

Menti.- .'Ili (Xis-tii ihl.un.ill 
d.ai siculi. ,ii'i oi I evaiio i vigili 
flel liioci.. I ipi.ili provvedevano I 
duin.''.i(s rin''e*uhr». il Fahl se¬ 
llivi rnmIoMo con iin'ant((ainl>'t-j 
lanz.i ,d Pdlielnin (I 


lato, Fiainnielt:i nella Sel.a, ’l i 
hoititio, fiios « ili 22 ore 14.20.11 
lotto, Kllfia Tanz.arell.i. Tibui- 
fino, seneidi 2.Ì oro 1 lot¬ 

to. Milena Modesti; OM ..1 Lido, 
sab.ito 24. ore 15, Stella J{o'-a 
Malta Della Seta; GiovedJ 22 
alle Ole 17 al Circolo U.D.L 
Salai lo la dot* Mai la Mor.an- 
te Don,di. 


I funerali del compagno 
Oli vo Picch etti 

loti mattina alle ore lO.'lU, 
partendo daH'ospedalo di San 
Ciovanni, hanno avuto luogo 1 
funerali del compagno Olito 
Picchetti, veeeliio militante del 
liostio Partito eti imo dei com¬ 
pagni fondatori die partecipa¬ 
rono allo itoiico congres-o di 
Livorno, combattente antif.isei- 
sta. .ittivn e fervente i>iopa- 
g.nidisi.i dei pritielpll del so- 
< lallsnio Erano pre.‘<entl a por- 
gei e l'estremo .saluto al i.no 
ed indimenticabile Olivo un 


gian nunuTd di vecchi coni- 
p ('giti .ii-coisi da ugni angolo 
ni Itoina. 1 compagni della se¬ 
zione (juudr.iru; alcuni diri¬ 
genti licll.i Fcilerazlone romanu 
d( 1 PCI, il cooMiagno Natoli, 
che ii.t e-.ilt:ito ia nobile figura 
di (iiie.-Ms mili'.mie il quale Im 
dedlc.1’0 *11*1.1 1.1 stia vita alla 
attività politiiM jn-r la trasfor¬ 
mazione della società c pv 
dlschludoro la via .d -ociali-nio 
in Italia; il compagno C'aidt- 
Itali, iiogrctario della se/iotic 
Qiiadraro, il <|Uale Ini pronun¬ 
cialo vibrate e conniio'^se ji.i- 
role :ill'lndirizzo del detnn'o 


Gli sfratti sospesi 
per la Pasqua 

Il questore di Roma. <ì(it;n> 
Musco, ha dlsjKJ-ito che amdie 
quest'anno, in occasione della 
Pasqua, gli sfratti .siatio sospe.si 
per ini jicrlodo di 20 giorni e 
pieclsamontc dal 21 marzo al 
'( aprile. 



.'<A.\ (;1L’.SE1*I*E FKI'ITELLAKO — Ieri I molli Giuseppe, Ceppe. Pepplno, l‘iita. tiiu- 
seppinu abitanti a Itom.i (pare che .si tratti di un liuon quinto della popolazione rcsl- 
dciile nella e.ipilale) hanno dovuto pagare ila bere agli amiti, oppure hanno dovuto 
.leiumpagiiarll a uno dei tanti banchi di Iriggitorìa sorti ieri nei quartieri per gustare 
biglie e frittelle. .Sudate fiioelii sotto le padelle, evviva .San Giuseppe e le frittelle... 


PAUROSO BILANCIO DELLA TRADIZIONALE FESTA DI SAN GIUSEPPE FRITTELLARO 


Le manifeifazioni 
per il cong rego de lla donne 

In /ire/KirdC/d/ie ili‘l ('inii)iC - 

M, </<•//« tinnì I rninitini si tcr- 
niniiii ii||<ii (I /f(.in(i s ni'lh' 
proi incili le scpio-iili iniinifc- 
slncmni 

l’.etl .(l.il.i .ilf tu. sin .-> Iv I- 
(. V 'iii'i/.i .-A iiu'Il .\I(,'it« 
V'eid*' Nuii\<. <1 c Id do*.'. M..- 

11.1 Luigi .4 iN'itti. .S I.oic'./t» ole 
10. l-.ogn degli Osi 1 . Ahn.i 1,.- 
l'.i Uni s.ili, 'l'ejs‘..u V (I Ole IO. 

I•:.l/z.l 'l'est,Il ( 1 ( 1 , iM n 1 AUisii. 

foi ingti.dt.n .4 (Il < lo I .n go 
de.'l.i .M.Il .ilici!.I, .M.nic’l.i Dell.i 
Veislii.i, l'ttsinl.inii ine 11 ), V:.t 
Voghe: .1. Ainelni Del Ile. C.i- 
■ illeggei ! Iti e l.*>. Vi.i I..igo 'l'e- 
'(•le, Ciiiìi.i Tede-, o T’.i-te- 
•eie Ole llì,;tU l’i.i/Z.i dell.i 
Si.il.i. Ktie lini IO 

Iniiltre nminnn Intiijn le .e- 
f/ncnli riunioni ih l'ii.seoi/iitro 
Tm pigli.1*1.n .1. oggi .i!ie oi e 
lo. V .1 .Sei Itelloiii. S tno.t.i V.ii-, 
Oet' I I.ido. ogg'. Vi.i Until'.o 

N. nn.i/i.i*’o. ..\n:i.i M.n 1:1 t'i.ii. 
rd)ililir.o. oggi 20, lotto H. OH* 
H.tO. .M.n -.1 .Min I 1 I'eili- Toi- 
ing't.dl.ii .1 doin.in. \ ..1 t) .S.i'n 
nun-e. Vii g.*11.» .M.uzvilli, Ti¬ 
mi timi. (Iniii.mi. lotto a. o:e 

11..10 C'.cnieii H.(..li. O-t 1 I. • 


110 persone sono state ricoverate negli ospedali 
per av velenamento provocato da bignè a variati 

La maggior parte dei dolci erano stati acquistati nella pasticceria Gabrielli di via Mìlazzo 43 - Un 
centinaio di altri colpiti da intossicazione ha fatto ritorno a casa dopo una sommaria medicazione 


CtiiiodiMi p.'i'.ine licoveiiite 
i.et (.nii|iii >.,ai:_:oii o-pe.i ili 
cittiidmi. tilt ‘«iitituiio il mtos- 
-it.iU ine li.ilUio ixillUo i.lt li¬ 
tui co ,1 1 .i-.i. tlopo «•--.-l'.l -ol- 
lopostl a llll.l -oinilMI I.. ;iie«i.- 
lu/ioiie. sullo il p.ititoMi Intaii- 
cio «il un .IV V eleii.mu nto vollvt- 
tivo dovuto ili l>igii)‘ tonfezi.i- 
Uatl tuli II villa guasta. 

D.it in.ittiiio .il po’iiei iggiu, 
ai i’uiicliiiitu. .ti Sali Gluvatt:il, 
.ti Siili C'i.n.illo. al Sunto Spi¬ 
nto «• al S.iii Giiic'iimi sono .if- 
Itiiiti gii iiito-.sicati --1 tiattava 
III ini It> t..-i «li famiglie intie- 
le. di genti' tlie v<‘-|iv.à ti.i- 
-(loit.it.i HI «(Udizioni ‘tt.i*. t. in 
pi oda a dolori vts«.erjJi lurlis- 
suni « a vomito Intertog.ili, 
(pielli «.he «limo in «ontlizioni 
(il ii-pundeie nanno «liiliiiiiil¬ 
io «•in-, per i i-.pettai - lìi tl.idi- 
zioiu' <ii 'Sili Gitis'vppc tiittel- 
l.'io, «IVI vano aciiiiistntu c cun- 
-iim.itu del bignè nella pa-tic- 
cei i.i ge-lltt (il (ti.ieinto G.i- 
Inti'i in V'.« .Milazzo .'i? 

Ben pie-to il iilinieio degii 


Uno sborromento 


/M don.Ilio, la stillila (to’ 
I iiiniiiini/c ji'a’^ I AjioUialiiiii, 
al f'Iaininio. <<in / (xcrocio di 
/Or di c^iuinti , i erra sharra'a 
al lni//ii'i II cnli'ii tiri lainr, 
ili riprist •no ilrllc toi/iinl me la 
I III iliira’n e stata /irei o tn in 
tre mesi l lamioii.iti e ijìi aii- 
toniobilist I lite <J|Ull^)1 laitiiu 
in illtù Italia l'os.sta < dalla 
Haiiitniii dm ranno mai/linli/r- 
(<■ ixMiii " Il ni il limite Uni a 
d lo'/ir /jer 11.l/l (s. citj.qrte 
ersi) il I ( litro, qli iitiilaiiii 
delta mia saranno ,'>slrr'>i a 
ijtn iiiterrninaOili. i nircci di 
tius/iurfu lerranrici dirottali 
•n/inr_ i diti'iideiit r ih >ie 
^ratiifi (11«( ritiii f or I ni .-nrfni- 
ranii t Sin II. Aijft e Oi*ainjlsj 
aniìran no a .«fiit.s'i 
In lirvsifii 111 o. iirrnni, (giran¬ 
do .<1 deldmiio (or.ipiro latori 
nlradah .<i qiiiiiyr o sbariare 
I o niilrlaii.rntr iinarlrna di 
fraine .rerruo • ••iiirnrndo, 
iirtsr, ’ Ini 'iTi m line mi meati 
’ri'i 'alido i.ta Inno e i.n* ì a 1 ~ 
•n, litio della st’iiiln am'rto al¬ 
la cir. n'a'ioiie l’er ri ’rd'/o di 
strada ’ia ini .Aj)''l!<Kf irò e Io 
"•■n-io d. li.r di Qiiu.’o ri,- 
ito I .tiit^ de' ISO di adi.'tiiii 
diirr-. ifte-j* forse is-'t hi 
t ii'.j ri-.a^ lite < iinel’a di r 
l'o YasCl},, Il Irma mOqqn ' 
.. *i eiocn a’ Ma i r-iji ress.i- 
tì’Ie , he il l’omiine rìrhha te¬ 
ner rollio delle r.iqrnirr drrjli 
appiItntriTi e non di quelle da 

I it.'iidmiZ 


Già presentali 40 ricorsi 
alla Corte costituzionale 

Ventuno riguardano il contrasto tra Tari. 113 del 
T. U. di P. S. e Tarticolo 21 della Costituzione 


C'irs'., «|Uit,in'.i -un* i r:- 
c*>r-i niior.i pendi'iri dm.mzi 
.illa forte fostitiizumnlc. cor- 
rcd.iti d.igii .itti d«*i prui'e- 
iiimen;i miuli/i.iri n-! itivi in¬ 


vi.iti il.ii 'gin.iii 
f uni|ir«siisiiii!i' 
Idi. •'.ittc-.i jx-r 1 
rii piil)l)!ii*a del 
gin elle, coni;* e 
gl» il 2.'t .iprile 
le rii--e togtx' 
vpicsli giorni < 


; di :uert:ii 
iippare. qniii- 
.1 jirim.i iidìeii- 
innssimo rolle- 
no'.o. .'ivr.'i hio- 
d e «ir»' :• Nel- 
■ ippre-'f'i'«' «:i 

' din.iii/i .gli 


obiettiv i delie tei» c.iiiU'r»-. i giu¬ 
dici t'.'-.Tmiiier.iniui inii,inzi!n;;o. 
.1 qu<in;ii >i V' .ipprt so. I.i v-um- 
p.i!il)ili;.« o tnet;<, dcll'.irìicoio 
115 «lei T«'s;i> fnici» «ielle leg¬ 
gi di plibblic.i stcìirezz.i c«»:i 
quanto •• >.incri* iieii'.irticoii* 
21 «icil.i (.'o-titn/iime 

Dei ricorsi presi'.’it.iii d.>. 
rribn:i;di di A>',i. Miiccr.it.i. 
Kos.-.iiu». \'igcv,iiio. d.Tìie 
ttir«' di .Xngii't.i. Bn-to 
<1710. f.irrar.i. C.n.itiz.ir.i. fi¬ 
li.de Enii.':.i. Livorno. 
tl.i. ALin-timm.ino Terme. Gr- 
V ii’;o, l’oppi. Frato. S.ih-rno. 
.Savjvn.T. «iali.i for;«' di .A.-sisc 
di Temi; d.illc forli tr.AppeJlo 
di R.*ni.i c Mil.irm. veninno ri- 
gn.ir.'i.uii* inf.if.i :’« contr.is'.o 


« sistente fl.i l’ar'icoio 115 «iej 
r f <• li 21 «l«'il I fos'.i'tizione ! 
Mentre «pie.-riiltimo .iffemi.i, 
che '- *ut*.i II.limo diritio di ma- 
nif«'ST.«re Idier.imrntc il proprio 
peii-CHT»* c«m l.t p.iroh*. 1<* ^c^i*.- 
:«> «• «Igni .ilir«* mezzo «li «iii- 
fti-ii>:i« . li regol.mient»», tor¬ 
li.ni.tlo diir.mte il ventennio 
f.i'.'is;.,. tiinit.i fortemente i .ci- 
niili.i .lUz:. .Il f.ifo, '.de «Ii- 
rifo 

.\\\ .i’.»'ndo-i lei p«»;ere « «vc- 
zioti ile v'Oitc» --is d il «egi:*..«.«*re 
f.isci.s!,i. : fmiz'on.iri di poh- 
zi.i il'.irii» «•i*';..j;*enn*n;e ileìlo 
.ir:i.'.*!i* elii- -..ir.i sottoposto . 1 ! 
gi.iit/s* .11 :«'gi'*iii) 1.1 r«»nie di 
uno -'ruimm-.* i;i'« s„ .J impe- 
«ìi.-e es.-Ì!i,sjv inicn'e ! 1 libera 
prop.tg in.i 1 ii<'i p ,rt:*i dei ! i- 
V «ir.ifori 

-\l;r« s l■.•t•z■.o:ll «ii -.nco-'i'ti- 


Pr,-i/:»n 
.\r 


r.g-i iril'itio ;.«r;ic.».o( 
pr«’\e.ie - prov- 


i-hà> 


JInche a Stoma un destimi detta eansone 


ini/.i<» AfiH'i'fli ili f (,}iiiillro l'oiiliiiK' 


NnilUTGM* ft»MiptLsÌ/.ÌtlllÌ in li/./il 


iii'a lU'i .Mino spelili .i-i: 
Ci < . i.e’ fVv: I «li deiia «itnm- 
» .' li San Remo (cioi .1 quale, 
jj’i i..')',; .«lOs-*. <. dacii i l'ic 
1 .’ la-cO deliri c’cg One cJ"- 


zn-settiftici. Italiani e»(irrn- 
n iiemaia) e aia c ae- 
>lll••r.a!a liu’e.lfra Qrosra nui- 
h U'-iaz.one, d lU Fe.<I.rflI del¬ 
ia I u'zone Italiana, che nera 
h.ouo nei u nn i ili 1 enerdi. 
.VI tf.io c lìomentca pr/xs ni. al 
Teitro Quattro Fontane. 

Come <1 ricorderà, la pri- 
r-'i: ediz.cTie di questo Festiral. 
s.nrero nOn molto felice, ebbe 
l'ivyù alla Cit,iiriq de..e Rose, 
ili l f.'V.JV 

li Ul f'e.vt.ri;! dciia canzone 
iznl.aua e la terza manifesta- 
r one del genere celebrata 
f/uesl'anno, dopo quella già ri- 
corda'a e l’altra che <1 *rol<e 
a Velletn 

Cemilnata e centinaia d can¬ 
zoni muo note esami nate e 
r ù^tldie lia una coniniiis o'.e 
compona dei moen ri Febo 
^^Tentort, Vincenzo Dngico. Ar-^ 


:iirO Sl-.lpfj.’ • t\i .ti'ii'r:»* l'o 
lotiuino. e ilei )ioeT. Enrico 
Jatrope.' c f'rict*-ir«> Riiu.co 
Sono state prescelte iir a ren- 
tina <h ranzo' 1 le qua',' sann- 
’io prr.sCiiZtite al piinbliro ro¬ 
mano e >iglt amatori di ipies'o 
genere mus-.c ile aPìuili da oqn 
parie d'Itnl:,: linl’e orche-ire 
di Carlo Salir'', e Sel'o Se¬ 
ga rii, t 

lina nlteriO'c 1 era 'a li ihe- 
c eanzo'ir fifa raohata ila rina 
piiiriii rompoci di dieci .spet¬ 
tilo’’: .sri'teggiqti t'a il pubbli¬ 
co da un notaio nel corso 
del li pr.niii sera;,: d. p'es'-'i- 
taZ'one. l-a ste*s,; g’iirin do- 
ern scephere. id terni,i.r «iel- 
ìa seconda serata, le tre c.m- 
zoiii cl e dorrani.n parteepu- 
re a! torneo finale, per aoo'ti- 
J'car.si i primi premi 

Piiruileliintcìile idla l'elt'bm- 
:tone della canzone ital aia. 
in questo III Fe.sth'al saranno 
del pan sottoposte al giud'Zio 
del pubblico le migliori can¬ 
zoni realizzate a\7fidcro. Que- 


.sr'ii’T.i '-nirii'rst.sriofe p-c-de- 

rù :I nome di PifO’i: iri'er-n 
Z’sira'e dc'ln CT'ZOr-e. Pro:'- 

camente. '.tra ni’-.--.] di 

<ii.'ce<<i. 

Le p-imc tre c-'nzo',- ,'os¬ 
sificate r-eerer li • <1 p.-cirii i' 
denaro mentre a qur'lr ore- 
scelte l'rlla -f.-'.'*i: - sar.inro 
assegnat' fS’o.- •Ti.'e, de. Cn- 
rniine di Rom,: r d- var- eni: 
delia fap'Ti.','. 

E’ spcabile i ^e tp.es'n III 
FcSTircI de!'a c..n:o»'e '’iti ii- 
r.a Sia coron.i’o .le, ■ 1 'ns n- 
qhlero suci essa, r c'ic ro«. ' e 
i/ebbano '.tre .'« -|n se ,/!' o.rc- 
«■'ii ed li cuore 

Ecco !’«*Icnci* iL'Iie c.:",o'i 
p'C'cC te - Giorno le' re - di 
Ziiralloi”; - .Sipnorm,} della 
3 D . di .Mae’OCi e r.i.nii:nnn; 
. lìiioncsera mister Gershicfi -, 
lì. Ferrari e FtolasKi.z II e,’- 
ri.'iori dei r cord: . di Dlii'0’'0 
e D,iirOreo: Ilo /(J’*<> n’.ii 

.<coriir„r.‘'«u . d' Catzola e Ce¬ 
rino; . .Si chiama Marisa . di 
Sacoia: - Alide lucciole (l'oro-. 


di .Sorrenti' o e C,:r.,in,i'!;. 
. Sijj’iomedij h'iiiin . di B. 1 I' 
Ietta; - L'iilfma canzoer . d> 
Seh'ro'i'’ e L'iterza; - Tn se: 
la prini.ii'erii . d fixfedii'ic; 
-Ri. ordo«l: l'e'iec.i; . d- Riig- 
gcri e Perinell'z - .-Inrii-ino ?ri- 
s’e . di Currer e Fie.zrrlli. 
, Tre,1.e: ei,o~ -'i'!’i: a d- Cr¬ 
ia e Zuss ',1 r. no. - \'..'.'0 ,t ’e .. 
d; Russo c Q’iar,ii za. . .Yon 
era i'ar.ccse -, di PasoiiM e 
Ci.ldc’-e.r,:. -Gr,i: «. Po- ’i-j*»! .. 
d. Paro e He-.edetto. . E' se¬ 
ri; . il. .So.nrii'Ui e Sil'isO'.c; 

Bm'. Il* -ob* . di Ge.lragn: e 
Vergiiti. . ,Vo .no Donunpo . di 
TOrrnin: e Zap'.-, - E' srO'ii- 

pjr.<ii In . in.i d,.l ’noi.do , d 
A|X>IIon. 

Le eniizoir, sariTiro i-iterpre- 
hrte dii Tino -Ailor,, l.iicia-o 
Heisect'ne Chirt. Jione. Esile 
Mar e G a "ni R arerà per la 
orchestre. Sunna; Oscar Car- 
troiii. Ro.ss-,.ii,] Gher,ir,1., Rosal¬ 
ba Lori, Elsa Quarta c Rino 
Loddo per Sedurmi. 


i*; .1 

«le! T 1 

vedimi :ri -'r .ordiiian cui può 
f.ar ricors,* .1 prefeTlo. e gli ar¬ 
ticoli l,*7 e l*:5 delio ste.s.^o -e- 
goi-.me'T.* merito .d co<:d- 
tietto - togi:.* «Il vi.i obbiig.i- 
torio - .\d essi SI op}*on£.>no| 

i'...r:u>v.o 77 lieda Cosiiinzione 
-ccon'.o li «piale - i: govcn* 
non pi.ó .sfiiz.-» deicfi«i deìle C.t- 
mere. emanare decreti che ab- 
lbi..n.» vnlore iii tegge ordin.i- 
jri.i . e li !«* . Ogni ciitiislino 

jp;;o Circolare e soggiornare li- 
jbcr.inu'.ntc n qij.aJ-i.tsi p.ir:«' 
slc'i terri'ono 'n.izion.-de • 

Di gr.ird»' intcre.s.s,- c .anche 
.a contradsijzionr rilevata fra 
i'..r*!«•.*..* .'*7 «i.-I c.r.iice pon.i.'e 
e :1 27 de...i Costi’uzjone su;;.! 
ri-ps»:i-ib-.hta pcn.aie «rei diret¬ 
tori «li per:.*dioi Come «- noto, 
mentre i« soprem-i legge deìIoj_ 
Sr.«'«* pre-crivo che - i.i respi*n-| 
s.'ibi.ita pcn.iii- i- per-oriiiic . :« | 
c.>d:ce st.ibihscc noi c«-«* i:i 
qji*'s;:o;.,- ch«' - :i iLrettore o 
;! r<st.«';««re re.spons.ib.ic r;- 

-pssnde. per ciò .solo, «lei re.,;»* 
commos-o - tinche nei vVi-,"» in 
cui r.,r*:co!«* iriCrinT.'*'.ri*o «ia 
rcg«>larrr.enrt firmato 


mlosi'icali .«I è ingio<s'aln. Al 
Pulatinau, tbjvu si e avuta 1.» 
nitiggmic olllucnzii, la dneziu- 
la- li.i nuv ulu piepaiaie in fit/l- 
la I fui la Ictiini iin|)n>v\i-.ili 
lu'i luiiidoi. i\’«*’.l«« «utiiicciu.e 
del pi unto oULcuibu è stato ne- 
cess.iu) i-isttnnne «lei niiitei as¬ 
si pei Iella, (iii.ti-lti da jiaiii- 
Vellll 

Gli u'ix'd.ih dille |)i line me 
del penai iggio lino ii laida 
iiutte sono siati assediati lia 
inlt'«-t« ih nuliza* il.i la.ile di 
tungnnill di lauvei.di, tia 1 
quali M < 1.1 -•[i.il-'ii 1,1 \ot«' tifi 
tjiave av velenanioiitu ndlettivo. 

fn’ii cinesi. 1 . (uixlnttii «i.dla 
pulizia, .iviebla* .'iccei'tato «fa* 
l'.iv vt U iirnienlu 'lerìva dallii 
cieniii iisatii per i bignè (a'cii- 
iie Ilei sene .suno limaste intos- 
«ic.de da iiii-'te provenienti 
d.'dl.i s't« s«.i p.ist ii'( ei la. eviden- 
tena nte « unfeziunate t on la 
cti s.sa VII ma' lai piTrlicccria 
Galirieli e stilla chiusn d'aiitu- 
ntii. Ili iitlrs.i «Il cono.-ceie 
l’« sito «ieirinchie-Ma. 

Le (undirioiii tli i iao\«>i:iti 
nuli .lesiano pieoreniaiziuni. La 
ni.ig'gii.i pai te putrii f.ir 1 itur- 
iio a v'iis.i nei pinssani gioì ni. 

En-i/ l'i'Ieniu dei liioveinti al 
Pidali.'iiio Piemia .•\ngilUati; 
Giulio Alvi curi; Gioviinin z\n- 
l«'ne\li. lt.,li.i Angelucci; Simo- 
m- l’icfntcci. Ant.dia Poz/nuli; 
Ito-adindii Biittioaglia; .■Antoniet- 
t.i .‘^.-1 tei elli; Giti.senpin.i Vm- 
l.i; delia Bertinotti. S.intino 
Bergaii'i: Vittorio Troiani; Fio- 
rt'iiza .Scheggi; Rom.ano Gitisti- 
n*.am; Mario Di C'ola; D.aniele 
1)1 ful.i, hi ani il Di Col.i; f.ate- 
1 m,i Di ('«da. Fi mr<-c.i Lain- 
hiennli; Erperìii Quirici; Soma 
j M.iririelh; .-Angela Silvi. Kei- 
inandn Ballerini; Homo'i* Brn- 
g:ila-*s-i; Liici.-ino Alinniireiii; .-Ar- 
ni.ar.de Aiiriimcclii. Ferdm.»n«io 
Si'ninanna. Luigi Aloncinr. Fi- 
liofio Porcelli, Elio Bianclii, 
Mari.' Grechi; Maria Sliai«L'Ila: 
M.n Ilio lìi.s'i, A'ittoria Gt'retto; 
Ann.i Igiiizi. C.irlo lamzi; A’an- 
it.« B.dbiini. Eitilihi Z.iniod- 
liiiii. l'Iis'k' A'espign.ini. Gm- 
-ep)>e Zing.irnii. P.tob* Puntril- 
li. P..s(|ii. ’«• Valentino. S.into 
Filei'ii.i. A'illurm Del Donno; 
Silvan.i n.,Ilerini. .Ann.» Dola¬ 
si cnzi. Liici.i BtiLacclii. Bianca 
Itii-so. Ugo Pey«scci, Friinco 
p,-.,., ,i .Aiiieiit.i A'i.iiii; .M.mii- 
-’<• M< magna. A'ittf'in* Capan¬ 
ni. Fi.inrrsci* nus’sn, Ri'"ana 
M«ili»..gra. EIxic Aloii.ddi. Al.«- 
l'i f«'-.àtini, Fio'«n.a P.a'''s;d.«c- 
•'11.. Gin-’.'-.i M.i'-.'n'll.i. Il,»- 
L.« Boni-'olipi. no'.si-r 1 «* Ini Ho»-- 
«.*. T« rem Gn.'=5i: Clara Bru- 
Aldo Britcala«s.i; Pieri- 
n.« i''i',T'etti, Oìevann. AT.ar- 
VI'. e.> Fi-rna'i io H<*-'i. ('le- 

I li ntn-I Pi.ag''v'-i M «r’.’ Urii.a- 


Maitiicci; Anna Maria Agosti¬ 
ni, ..Aix-in.i Baltolu; Calla 
zAinalueci; Felice «Agt/Stmi; Liii- 
na l.umliii'li 

Out.-li 1 licov ciati al San 
Gioviinni. Franco Mariottini; 
Letizi.i Mfiiiottini; Giuseppe 
Bellini. Ida rer/jani; Stefano 
Ti'iziiiii, Alfon.s-n Cliini, Vale- 

I lii Cliini, Giuseppi' Battaglia; 
Olg.i Biildetli; Roberto B^n- 
neili; Pier.a Chiarini; Silvio 
VcnttireP.i; Caterina Mareocei; 
Ennio Pompei, .Angela C.ava- 
lieri. 

■Al .«^iin Camillo '(ino sfati ti- 
eover.iti: Nicohi Scianiiinn.a «li 
‘24 ai ni. via Milnzzo 2'f: Maria 
Liii'ii Pagliiiv'a tli 2.i unni, vi» 
Cr.nvero 2D; Giovanna Caiicci 
di 2 ai-ni. via Rocco da Cesi- 
naie 60; Dnn.cnica Monfclli di 
71 anni, via R. da Cesinah* 'jO; 
Silvana Bianciiini di 59 anni, 
via S. Francesco ria Sale.s 76; 
Evan.gelisla BiaPclnn; rii 75 
anni. 

zAl S. Spinto .«Olio .siati lico- 
veiati: A'incenzo Di Pietro di 
4U anni, via Orti d'Aliberti 27, 
v«.n I tìgli S.ilvatorc rii 15 anni. 
'Antr.ni«'lta rii 12 anni «• Rena¬ 
lo dì ,0 anni; Concelt.a M.arh'l- 
lolti di 49 ai ni. via Primavallc 

II 50 con la figlia Rosa Ciani «li 
22 .'Il ni; Olimpia Spallviero rii 


Porta Fabbrica 10. 
Gabriella Nardi rii 


45 ami. via 
«un Li figli.! 

6 anni 

.'A .v^an Giacomo' Gabriella 
Piccioni «li 42 anni, via dei Alil- 
|e 3.Ì. «'on !a figlia Clauriia 
Z«'pp.i di 20 anni e il marito 
Domenico Zeppa «h 50 anni 


Un manovale cade 
da 9 metn di aUezza 

C:i gr.ive infortiinm sul la- 
vuro -1 «■ verificato ieri alle 
me 15.50 al cantiere Navona 
-Ito in via Lorenzo d Magni- 
tìio l! manovale Giuseppe Ch- 
rul.inii. rii 52 anni, abitante al 
vicoli» della Alaranella 72. men. 
tre s-r.i intento al lavoro «opra 
nn jmnte. per cau=e non an- 
lura accertate è catluto daU'al- 
lezza (Il 9 metri, abbattendosi 
pt'-.antemenle al <iiolt>. Pron- 
t.aniente soccorso dai compagni 
di Lavoro e fra.sportato al Po. 
I.vlimcu. li Girolami. ricevute 
! ' riin* «* r.Ci»- 

\n o>.vprv37iono 
l.t* --ut* rondi/ioni •‘ono graxi. 


rr Khm: I.Moan»*! Iju»; 


Forse identiflceto 
l annegato dell'Anione 

stero dclfnomo ripe-cato 
'e"*\n!er.e ur»» eettirrwr'rt fA 
1 -.e'i. Vl.a UT'. •:-.,per:-. ea.>..e. Ma 
v'r-e ner c-.-e7e vl.ravla*.* l^'r; 


t. 


r .1 A Drc.-ciitatu a.. otsI- 


lono un fljflttaeamerp «lei ijuin- 
tieie Sulnno il «(Uide lui r.coiio- 
sciuto nelle %osti irtivaie inU«>s- 
.Mi a!fo sconosciuto «to.l'.Ardei.e. 
ti.i nuliiniemi di un nonio «'he 
atevH «iifuuito presso Ut lui una 
tsianzu e «he era .scomiiar.so at 
pnnn «11 triar/o i-enza laselaro 
traccia di ee 

l>o scorxisciiito ha 'asciato 
pie-sso : affittacamere una viiJi- 
gm «li catione e<l una naittina 
«topo aver regolermcnie pagato 
i affitto è uscito «lal’.a stia stan¬ 
za Ia polizui ho intliri'Z'/iito .e 
stie intliqjiM ou que.sto nuova 
pista 


Una « gang » svdiigid 
le vetrine di tre negozi 

leu notte una Kgang» «li Ja- 
Uri. che operava « U>rao di uiu 
F.ttt. IIOO. nei giro «li due ore 
ha effettuato tre funi nelle ve¬ 
trine «li aictiin n«ut)zi. infran- 
dendo I cristaUl est asiiortando 
la n erce che vi era In mostra, 
hi pie-stinie inialli. «4ie «siano 


gli xte-ssi auluii «lei ;u:l. «o:,- 
binnati ai danni dei n< . ,z; v.« 
vui Luca De..a Roi.ui «li via 
.Alanu'z.’o 4.5 e «li via \pp.a .Nuo¬ 
va 3.50 ribpettiVHineiue «li .ni’- 
pnetà «lei mignon Renato Riua.- 
di .Aìlierto Di Seciii Ui jio'rz'a 
•Sta itidagHiidi* 


Macchine fotografiche 
rubate in piazza Euclide 

R.entrniHlo i e...i t-ua .ilxiu- 
zionc. sita in naiz'z.t Etic.ide 
2 li h!«noi Luifii tai!npiigi.*«! .. 
«11 hP anni, ha avuto '«i sirmcliin 
sorpresa «Il cotusi.-uare ehe .gtus- 
ii durante 'a sua a«sen/a. ave 
Nano lorzalt* la serratura vie. a 
ixirtii tl entrata ed erai.i* pe: e- 
trati ncirinierno niattcndu «i 
soqquattro o(>ni oo'-a e asjxi’- 
taiido Una mararhina clneinato- 
^raitea «on tre ohiettivi un.i 
naacchina loto^-afic.a. «lei vesi.- 
li i>cr un Vaiolo iinprtx-i-ato \ 
Laiiipii'gnaiu non le-tava «*'..* 
ohe «'enunc.are li iiirto a. N:e.- 
no conunif-eanaio <1: P S 


Per ooD iBiestire ob cbbc 
pren oca bb grave iBcW eBte 

[ Il alilo f rena J>ni.scaiiienir cd c laiiipo- 
iiata vioIcnlcinoiìU' (hi una iiiotociclctlii 


I.‘ccves*Uva cinofilia ri: un 
.uitista h:« provocato ieri mat¬ 
tina un grave snv.dente Giu¬ 
seppe Birt. (1; 27 :inn:. .ihUanto 
in via G. De Carnili.p 4. men¬ 
tre al volante di un'auto dt una 
vomp.agnia aerea rii n.avigazio- 
ne per«7orrcva vi.a Gregorio 
Settimo, ha scorto un vane at- 
traversargh la strad<«. Scs/a 
pensare alle po-éibi!i «o.n.-e- 
guenze, il Nir: h.i frenato brti- 
scnmtmte: l'.auto è .scivolata 

ul'.a ftrada bagnata e c 
messa di traverso proprio men¬ 
tre .sopraggiungeva l.« m<)to 
guidala da .Anton.o N'io'.i. d. 
24 anni, .abit.infc in v.,i de; 
Chiavar; R. con .« bordo i.i 
giovane Rina Renzi, d: 22 .inni, 
abitante in v..t .Andre.i Dona 
n 79 

il tampi'n.tniv nto è .ro- 

'.-■.tabile, con con-:eguer/o -oric 
por tutti, li Nmla. infatti. >D,d- 
z.i'o «li .sella e abbaftu'osi .su 
m.iri lapie.li ha riportato gr.a- 
vus.sime lesioni por !c q'uali fe 

c rO'O tr'.o . 

o in O'ecrvaz.or.e 


! r;vOve* 

al S Spir.- 


to La Ronzi e si.ita ; iv.iv cr.»I,i 
nello .-teiso no.-oi-ooi.o con iin.- 
prognrs.! «1; lì g.orn; e :! N:. : 
è strilo anch'egh r-* ov ei in 
pri'iia a ■ hoc 

Due sposi in moto 
travolti da una « 1900 » 

L .Aìf.i Rom««> 1900 g-i.iiarf;., 
ua Ctarr.ido .Solim.iiiij. ibi'oi.'f 
in via Lotti 5. con a bordo Fi¬ 
lippo Al.acera'ini. abitante i'i 
viali' Parioli 77. Mento-.s Sor 
p.'eri. abitante in via Tartaglia 
e .Alv.i'i’z Fabri.a.ni. ab]f.'«nte it 
viale P.violi. ha truNo’.to ieri a 
t. r-da sera, in vi.i Xomen'an.i 
una moto con a b -fiio Franco- 
eco Frui'ci di .54 anni, rs’oit.-.n'c 
il. via oel Tuf.a e l.< moglie 
Giovann.» Biuri. di 51 
I due -soosi -lino stati ricovi ■ 
rati in «sor.nizìoni di.sp-'r.i'c 
Poiiclinic,* 

Preziosi per 400 mila lire 
rubati in via Taro 


PKVVOlaX CROXACA 


] .\s.scr.*«to': c.a 

17.«'le 'rttwt«‘' -.era 
■ r.ar«f«s LVasCirl d; 
te V a TftTo 


I. 


» -aa a-'i.a- 
: -.1'.s r R.< - 
49 nr.:. a. ; 

1 .iuarxtjs b« 

e 


U. 


GIORNO 

i»;gi. martedì 7* 


jT'c sm mari» aU’.Aironc. «La 
marzo •■'* |s-'arp<ctta di vetri»» all .Alba. Dia- 

2W». S l-laiidK. Il -0.0 s-sree alici"»' 

«12" c ir.«nv«s.ua alle |fl..5» -angeli • all Anicnt. Jionif*. Odeon: 

nmirulno «trmogralìro. Nati j • Br.-.vissi mo » al Cavlcilo. «Lo 
n.a-.'!u .'>4. (rn i.ur.c 2o Murti. •<«-ipo!<* * ai C'orM*: «la» betta ini 
jni.isihi 16 tcrr.n'K'.c U 
ini Tse--v.n«* 

n<*llefl«n«* mele«sroli«cir<>. 1« el¬ 
ise i.« lui «:i « r. imi. . . ‘'-«'-jna di es-ere itonna • al Salone 

l'‘ ' <MarghcriT.). • Tot.s e C'arrslina 

(«ìN aneddoto ISilver Cine 


delta università, narier.t sui terna. 
:-« ...... .. • Stona e cosiiimi nello cancala- 

Ma;r' 1 '.*-! gna'a • airimpero Pfene<te. «Il re di Daumicr ». 
ipu'i grand.» -pottavclo del r.vond.-*'* MOSTRE 

alla S,ala Trasponxina: «La fonu-j Nella Oaiieria Xliheri. i v v.-» 

Margutta 6l-B sono rpe- 

al jrc del pittore Enzo P-'tnl!'» 

N'ella «e«!e dt Vnit.i Popola 


t.atto ritorno a ca-A re..e j- 
, re <1: -er. n.a'.v.rtì b.a vtav u' 

I «■.-'r.-iatarc che arr.ot: <!« u.-s «. 
CONFERENZE ! er f.^rzaio c -errar..e e.a-'. 

— Circoli» • G. (i Belli- Di'.maiU i ;>c:.clr».’.: -:. a'.)-'>rt«: 

alle IO. nei locali «U via Pale- <1* pce/.c-. ’>( 
viro 63. il prof. C.srrado Maliche., 4«iO a ire 


o.c 


CO\VOC.\ZIOM 


Il ir.atrsTiall.» vari.» Uiion.i 

rts'ìl arn.»ia irai.«c-c di.ra.'.'c i.:'..aj|r 
«.vn'.p.agr.a -i riuvilis di inviare « ! 


R.AIìlO - Pr.vtramma nanona 

«>ro 1,3.C' Pomeriggio mu'iea 
- Secondo programma: oro 


1-1 m,a’.«' c l'in’.port..nz,. de..e 
.'.antroi c-sf," rinvj.Tc -in qui 
.'.!Li C«»rte c«asij:uz:on-«Ie. .i 
«iii.'.I.'he nie<e .-«ppen.a d.alia 
f-a-nTi,»!.'".»' del .'«ailegi.' in,ili¬ 
ce .ad un.a evi.iente cos’at.azio- 
»’.» L'or.insn-.v'nt.» ciiiri.licva «iel 
nostr.a Paese. m,algr.~.«io i pro- 
f.andi mutamenti 5,acial; inter¬ 
venuti. «offre «ii un.a grave va* 
renra la cui responsabilità ri¬ 
sale ai governo D.al 1948. anno 
in «'ui fu pronuilg.'it.'i ia Cva>U- 
tiizione. nessun prov N-vNiimen- 
to IcgisIatiN.» o qii«a.-i o stato 
adottato. 


rmicrzi ri. -i.c-ti al ùgli.s barone .c,-hcrml - nballe; 16 Terza 

«li Bir.srs. vmpegn.vt.s u* vnv,a du:.\' 


battaglia II b.«r<‘i.< »i nvc.'av igli.» 
ed Cfpressv d 'U«* di-.apou.ilo al 
I a.lrc Q„rst,. « ...v ^--.*1411* v.n- 
dorc gli replico - Lo «apavo be¬ 
ne «bc se II ave&'.i inviato i rin- 
fisr I .avTC'ti b.ittut,* il nemico. 
M.i in I.al «-.«',■> la gnerr.» ‘i sareb¬ 
be conclusa troppo rapidamente c 
noi due s,aremnio m.srti di lame » 


ASCOLTABILC 

Ballclll 'pagn.vìi 


VISIBILE E 
- TEATRI- 

Slatina 

riXEAI.A: «Tempi m«*dzmi » 
ial Barbenr.i. Mctror>olitan, • Il 
grande coltello - air.Ambaselatori; 

• Case.» d'oro • al Mazzi.u: « Le 
amiche » al M.*denussimo. • La 
primula Smilh » alt’ABC; « Vitto- 


n.agina i7 Concerto «spenstlco" 
21.311 II niotu «* senza ma^chera; 
22,00 Telc-^ooio - Terzo pr(*- 
cramma' ore 20 15 Concerto; 21 50 
Musiche .li Mozart - TV; ore 13 13 
Enir.a «Jalla comurc 

ISTITUTO «A GRAMSCI» 

— Quevta sera alle IS, nella vede 
.11 via Sicilia 136. il prof Carlo 
Miicceiia per il corso di lettera¬ 
tura. terrà la quarta lezione aul 
tema. «La letteratura lUliana 
nella ‘ec.anda metà del seco¬ 
lo XATII ». Alle 18,30 prima riu¬ 
nione del seminari.» di studi sulle 
correnti filosofiche ncoiiosinvisie 
diretto da Galvano Della A'(«lpc c 
Lucio Cbllclti. 

_I__ 


Partito 

I rn^GKi 


in via Arenula 41, .• ancrta uiiat' 
mostra «li diointi e «lisegni <n 
Trappeto del piti,ire -curie Fn-i- 
ho Montaena'-,i. Il ricavai,» nella 
mostra, che vuol essere un segro 
di *olidanet.4 verso Danilo Dolci 
e I VUOI ragazzi. s<«ra interarnc.ite 
devoliitia al « B,irgo di Dio • 

- .Alla galleria - I.a Casvapanra 
«via dei Bahulno 107-.A1 «1 è aper¬ 
ta una mostra di recenti pitturo | 
sdì Linda Puccini Resterà aperta' 
Jiìno al 25 


, Z \ 


CONCERTI 

- Nel salone degli Imperatori dt 
{palazzo Bracchi aera Iuog.a gio¬ 
vedì un concerto d« I Coro t oli- 
fonico romano diretto da Gastone 
Tosano. In programma musiche 
di Claudio >tontcverdi. Claudio 
Menilo, Orazio Vecchi e dt .Anio- 
nlo Scandefio. Durante l'interval- 
La sarà permessa la vi-ita al mu¬ 
sco e alla galleria. 


• i 
1 - 


F.C.C.I. 

Offi al'.t 

, ■ , z t 

A.N.P.I. 

<H;’. il'.t 


:aJì • 


'A ■ 


i:ì 

V. l '■? 
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Partigiani della Pace 
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LE “BORGATE ABUSIVE,,: UNA PIAGA DELLA POLITICA CAPITOLlKl^ DEtjiA'b.O . j 

l* iooi en Siile porte di Rollisi 

Una truffa colossale che ha fruttato venti miliardi a un pugno di speculatori - Le gravi responsabilità ideila ammini¬ 
strazione comunale democristiana - La lotta guidata dal centro delle consulte popolari Lei rtyéndlcàxionl dei lottisti ^ ^ 


.< L’ UNITA' » 


AIU> fjorit’ (Ji Roma, appena democristiunu ha aruto picnu. 
}uon della ^ona compresa nel mente modo di manifestars] 
piano regolatore del 1931, est- dopo, quando glt abitanti delie 
stono intieri nuclei edilizi dove • borgate abusive » hanno vi- 
la gente abita al modo dei minciato a reclamare i seruici. 
pionieri: coinè se stesse sco- Per prima cosa il si)idut'o na 
jirendo e colonizzando una emanato una circolare con la 
nuora terra. E, in realtà, essa quale si proibita ai rari uffici 

I ire, invece, a pochi chilome~ tecnici di istallare qualsia'.i 

tri dal Campidoglio. servizio nelle zone fuori piano 

£.'■ questo un altro dei /rat- regolatore: e ciò, naturalmen* 

II della novennale politica ca- te, era una manifestazione de!. 
pilolinu della D. C. e non dei la roloiiià di lasciare che gli 
secondari: te quello delle hor- abitanti delle ‘borgate abusi’ 
gate è senza dubbio il dramma ve » se la cavassero da soli, 
pili noto di Roma, quello dePe Non si intendeva sborsare un 
• borgate abusive» non è me. soldo e si sosteiiemi che eri 
n» tipico. Esxo è nato dalVin- impossibile costringere t loi- 
roiitro fra la fame di case dei lizzatori a pagare, perchè essi 
loniani e la speculazione dei erano « spanti ». Se gli abitavi; 
proprietari di terreni, pronuba volevano i serrizi. tinisserii 
la «iinminisfrazione comunale fuori i soldi. 

deinavristiana. Nel marzo dell'anno senr.so 

tuttavia, wtlo la pressarne dvi- 

Coitie è stata consumata abitanti delie 

• borgate abusive • guidati dal 
la truffa 'centro cittadino delle eonsn'le 

popolari, il Consigi IO eomniia- 
I terintni della colossale truf- votato mi o.d.g. nel innate 

tii^ di cut sono rimaste ritiiinc stabiliva che. innunziinf:o. 

oltre cinquantamila persone, occorreva perseguire i lottiz- 
.luno noti, mn è bene ricordar- ~atOTÌ e costringerli a tirar 
Il ancorti una volta. Nel 1947 fuori almeno parte di età che 
la crisi degli alloggi si andava avevano guadagnato. In .seeoii. 
'ucciido sempre ptn acuta: de- luogo, il Comune si sarebbe 
fine di migliala di famiglie potuto mettere d’accordo con 
nveviinn bisogno di una cusii. d" abitanti perchè essi contri- 
ma I fitti erano insopportabii. bnissero alle spese. Ma l’nmmi- 
inente olii c le aree costavano ni.strazione^ comunale democri. 
un occhio (una sitnazioiie chi -sl'ann si c ben guardata da'- 
tntti conoscono benissimo, per- t attuare quell o.d.g.: ha eoiiii- 
che da allora fioco è rambiator. '"‘alo a .sostenere che i lol- 
.'lleunt proprietari di terreni t'czutori non si possono pers*- 
iipricoli. situati fuori del piano poire. R, tuttavia, ri sono molti 
reiiolatore, cominciarono n .'ofli che dimostnino il con- 
metterc in rendita decine di ‘'■«'"'o.- ri sono molti propric- 
lottt a prezzi più alti del mi- '"T' P"'’''>i’dono ancora al¬ 
lure reale, ma meno alti, na- l'irti nelle varie zone; le 

i iiriilnwlite, di quelli delle aree l'uposte di jiimiplia piipn'e dai 
labbricabili. .-l chi si presenta, lotttzzatori sono ridicole. Ba¬ 
ra per acquistare veniva assi- pensare che Di Marzianto. 
rnruto che i servizi pubblici lottizzaUiri dì Vi- 

'itavaiio per giungere in <incl!n ''"’o affare che ha fruttato 

quattrocento milioni — è i.scrit- 
D« allora, e negli anni .sue- nei moli per .sole 160.000 M. 

ccssioi, sono stati venduti in T^.*,'^'*r*^*i**' ' 
questo moda circa trcntamil'i ,*'! caro affare che 

lotti di terreno, varianti da fruttato mezzo miliardo 
500 a 1500 metri ciascuno, sono *’ citto per .1. mtuont. 
state costruite case su case, so- i j • • xx» x» 

1 11 .sorte — secondo dati forniti La lotta dei lottisti gui¬ 
dali as.scssore all urbanistica — . x* j «x 

54 ‘ borgate abusive » ore ahi. dati dHllC COnSUltC 
imio circa cinqnautamtla cit¬ 
tadini. L'operazione ha fnit- 
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CO.Mi: I NA COSTELLAZIONE — Ecco In pianta ilcUe lot¬ 


tato a un pugno di proprietari slrazione democristiana noni tizzazioni abusive e delle « boritate abusive». Ea linea pun 


terrieri oltre venti miliardi. 


Naturalmente, i promessi ser- 

t izi pubblict non sono mui ar. x.i i i/u i 

m ali in queste zone; i lottiz- "'""T' 

zalori, del resto, sapevano he- fvte abusive ». fan,o e rem che 
nissimo che non sarebbero ar- caldeggia la costituzione di 
rirati — rolcraiio .solo altirore quei con.sorzi obbligatori, con- 
• il cliente ». JI loro unico sco. irtiri alla legge, con i quali 
jiii era quello dì trarre il ma.s- t Intti.sii finirebbero per pa¬ 
stino profitto dai loro terreni, (,„re nini solo la costruzione 
che in quel momento potevano „„iiiulenzio,ie 

servire soltanto a e.ssere col- ,. \ 

tirati II cavoli o a patate: San- 

.'•Olii, a Tomba di Nerone, .su ^la i lottisti, sotto la guida 
1100.000 mq.iion ha lasciato spii. del centro cittadino delle con- 
ZIO nemmeno per le strade; lo snlic popolari, da anni si bat- 
siesso Sansoni a Prima Porta ,„„p ^er affermare i loro di- 
,-i è venduto perfino la mar- maggiore for- 

''"r- cosi che oggi, alle porte ='! •’ febbraio^ 

di Roma, decine di migliaia di ‘ \ quest anno e.s.si si sono rin- 
rittadini vivono come i pionie- '*"• loro primo congresso.' 
ri del Far West, senza i più nrganizzato dal centro delle 
elementari servizi che la ci- consulte, e hanno così fissato 
viltà moderna garantisce agli loro rivendicazioni : 
nomini del nostro secalo. . 

Immediato ricono.scimento 

Le responsabilità degli 
aniministratori demo- appro. 

, , , vaziont- dell o.d.s;. iii Canipi- 

cristiani doglio i. 

, , . * Azione, in tulle le forme 

Le rcspoiisahinta della am- „ ;__ .. 

niiuistrazioue comunale demo- ^ ' i ' ' ■ ’ 

cristiana sono precise e f.c- t’I'ProprL procedimenti pcn.nh c 
.santi sia prima, che durante, ‘'•''i'* contro i lottizzaton. 
che dopo. da co.stringcrli a re.-'titiiire 

Prima: perchè la costanze almeno parte del maltolto. 
fame di case è stata alimen- » x\ccordo con il Comune per 
tata dalla insniUcente poht.'a ,, j, ^^3 (non 

t'diuzia del Comune e dalla , 

aperta tolleranza - che in aK -^«Penorc ..1 30' .) della spe.sa 
nini cosi è divenuta compliciti': occorrente per i.stallare i scr- 
— verso gli speculatori sulle vizi. L'accordo può avvenire 
aree. ?uUc base della legge sul con- 

.Mentre fenica consiirnata la tributo .specifico di miglioria. 
'r’|t*a: perché non si è falla abitanti delle • borgate 


vuole far pagare gli specula- (egKiata indica il perimetro del l'iano Regolatore del l!i3I, 
tori, mn mole che paghino le la linea tratteggiata indica il contine «lei territorio del Co* 
riliiine, gh abitanti delle «hor- inune ili Roma. Entro quelita zona, come in una costellazioiie. 
pule (ibnsire ». tanto è reni che sgranano le ài «borgate abusive» ove vivono circa 


Ecco i lotdzzatori 


rrspcttare la legge che -rol- abusive . continua 
fiiKCC a oaT:x prirafo di lofttJ- 

* • /-kf # X* Il X* M 


j I * ottcnerr cìò di cat hanno 

zarc terreni fuori del piano ' . * . . U. 

re^olntore se rffH confrf/r oisogm» r c'tii hanno diritto. E 

eoi! il Comune rimpcpno di chiaro che le elezioni ainmini. 
portarvi a sue Spese i servizi stralire saranno una tappa 
pubblici. Gli amministratori fondamentale della loro bolfo- 
romunali sapevano che questi qlia. poiché .'Ofo mi muiornento 
proprietari starano lottizza-- direzione politica in 

do — fjlt arvt*t dt rendita ^ -j » t V, 

rrm.i .sui principali giornali Compidogho e la formazione 
.;i.i ernnliri — e sapevano che a»’iriim.:;razioiir capace 

non ai'erano alcnva intenzione stroncare la speculazione e 
d’ imjìegnar.fì a costruire i ser- di far rispettare la legge in 
■’izi: Ture, hanno lascialo far-, jnrorc di tutti cittadini potrà 
arrtrendn perfino a .sostenere. j-Lcolrrre rapidamente e piena- 
dof.o. che toccava o rhi eom- qne.sfione. trasfor- 

I dffrnd^rsj di* .1 . * . 

mando q^r.^io riffa caotica 
Pel resto. rafteggiame-yf'i Capitale moderna di uno 

drll'cmmuisti'dzìa^.c rorn^inn^c Stato ^y'.odcrrio. 


Ilio la guida Ecco una lista di alcuni lottizzatori e di I wM 

IO delle con- quanto hanno guadagnato; | Owl W l&l IV 

anni SI bai- SCALERÀ (zona di Caatel Fusano) 1 miliardo - 

re I loro di- onn * 1 * • 

naggiore far- ® 200 milioni .\i(*lllli C.SI'IIipi - 

13 febbraio PUCCINI (Lido dej Faro e Saline) mezzo mi* i iiifi I criiitzMivi 

si sono ria- liardo icinii i 

IO congresso. , ■ ■ ■■ - ■ ■. 

ctMifro delle SANSONI (Tomba di Nerone, via Cesano, San- , , , 

co.si lessato t’Andrea, Case Nuove) 300 milioni . ^ abusive - c dc- 

■ TROMBETTI (La Madonnetta) 200 milioni s-sistcntc ^l ci.i- 

d. .....e CORSETTI (U Corditi) 120 milioni ivt: J, 

irccedenti al TRIOLO (Labaro) 60 milioni I m;g! .ti.i di persone che vi .ib;- 

‘ SIZ- GIOBBE E MORO (Torbellamonica) 110 milioni 

CONFORTI (Valle Bagnata) 150 milioni ficili. • \ i v - ^ 

‘Jurò'/.sc-aT, IMM 9 BILIARE TIRRENA (Acque Rosse) 70 JlZZ" 

lenti penali c milioni lumin.izio:ic pubblicai Jc*to* 

lottizzatori. ANGELINI (Tor de’ Cenci) 40 milioni zn-uurc. un.i s..io'.i, il merc.ito, 

a rc.-'titiiire ». 1 1 w t r- i ix \ oc * 1 * * mi aiiibuiauirio. la sonodcicz-r- 

maltoito. ROMALLI (Casalotto) 35 milioni 

Comune per DI MARZI ANTONIO e CERATO (Vitinia) 400 illumin.izitinc privai.i, :!■ g.is 

13 parte (non milioni Sono in cor-o i iivor; -per l.i 

I della spe.sa mii.uiu 

aliare i sor- Ed ecco alcuni esempi di lottizzatori che, | ì oihclljuiouu.: — 

uò avvenire nelle zone delle attuali •' borgate abusive •>, pos- .Manzan.i: .a r'-'to di dmr.ua- 
‘ggc sul con- - j » • ___ rione idri.a. i’i..uni 

. . , - Siedono ancora terreni che potrebbero essere 

1 miglioria. ^ puno.ic.i. .e tocnaiurc, u:i ani- 

Ile • borgate espropriati: b-.il.itor:*'. '..i s.mra, il mcr^.tio 

no a battersi GIOBBE E MORO possiedono 100 LOTTI a TOR- | :! puSb’ico, ui vjv.i!- 

/i r'i? hanno dct i iii .Uvc»'*» v j 

no diruto. E- BELLAMONICA dcii’abr.ato 

[Olii oifiniini. TROMBETTI possiede ancora 156 ETTARI alla I Tn,i-K-i '!jni;:’.a/ o,Tc pri- 

mia tappa MADONNETTA 'a:.>. la bKl. ':a c.i'TrucnJ.; 

a loro balta— * j cn i 1 ' i* 1 ¥ a.ia .ao .la. ma pr—.xnde 71 *.——— 

1 mutornento PUCCINI possiede ancora 50 LOTTI a LIDO ^ , ,, ,. ^ 

politica in DEL FARO utente. 

formazione IMMOBILIARE TIRRENA possiede ancora tutta | Ror^,;j /a .iiudom-.i:., — 
-zionr capace , antistante ACQUE ROSSE ..lanzan.i TUlt: : servi/; csse.n- 

la legge in Sono solo alcuni esempi, ma bastano a ai- X inma — .Ma uà 

iiadini potrà mostrare come il Comune potrebbe, se volesse, toia^mznrc .'ilmmìna/ionc pub- 

'nte e piena- perseguire » lottizzatori. Ma gli amministratori t»- ^ vo tru :j una 

me. tra.s/or- j Intendono far nulla: bisogna cambiare cc.z a!imema 

alia caotico . .r* 'j 1 ' t ' Tranne !a v i 

ierr.a di uno Campidoglio. vcnira e. iut:c e a!:.-e viraJ.; 


.Menili e.si'iiipi - La lotta debili al)i- 
I a II ti - I eoiisor/.i votoli la ri e i Siicee.ssi 


rere rJne.i. 

/Icirjjjr.j / 01 hcllj’no’iu .z — 
Manzan.i; .a rcre di divtr.ba- 
z;one iviriv-i. i’iilum ;ia/.v».-ie 
pu’nbirc.i. !e t.vnaiure, un ani- 
b’.il.uor:*'. ..I s.mr.i, il mcrv.uo, 

:! Te!ef.»no pubb’ieo. u'i vjv.i!- 
v.ivia di .iZvt-'.» alia va Ca>;- 
iir.j. L:i quarro vlci!’a'D;:ato 
Tn,i-K-i vle'i’i'! jni;:’.a/o,nc pri- 
var.i. I ..1 bKl. ':a Vii'TruenJ.a 
una zab na. ma pretende 76 .zzo 
.’i.'e J tonda pcrJu'a via o^m 
utente. 

hoT^jtj f.jt Mjtloin-.ii.i — 
.Mancano tutt: : servi/; essen- 


.'.lanzano tutt: : servi/; essen- 
/.a!;. 

Ro. jjj.'.r l— .Man.a 
iotj!men:e l'rimmina/ionc pub- 
b!:vJ. 1 .' vTita vO'tru :a una 
rete iviri.a pasriczia alimenta¬ 
ta via un p,s//o. Tranne !a v :.i 
vv-ntra'e. tutte ’e a!:.-e viraJe 
'<>:;o rr.trJ'iv.txb..;. I.c t.icnaiure 
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voiio ineltie;em;. I .1 '.nn .i v 
or.i U'.pit.n.i 111 un .ipp.iri.i- 
mciito vie! tutu* iiuiiflieienie 
per vili è iiutivpcnvabrc I.l vO- 
stril/.'vnic vi: un editicii». .M.tll- 
v.ino i:a>!tre I.l viflega/ione 
eoniuiialc. la peii,i!mj de.'l.i 
■>:a/.ione, iuiiueru>f fiintanelle 
pui»i»bv!u-. 

Hiirj’.ilj LtJ» del laro — 
le si.'‘.ivie 'ono tr.U'e;ate mi 
c'ntranvT.ibi .. I,’:!!umiiia/.;one 
pu!>b!;v.i 110:1 v-:'rc. .M.niv.ini* 

anehe ’.a vvuo..i. u:i .imbul-ttu- 
x.o. i! tvVv'to:io publ*:;v't>- 

Htn-Jl.l .Iir/.;.- Riti:,- — 
M.i:iv 1:10 I.i’;i I -crv,/; c'vc.l- 
/lan. 

l!or\;.il.i f .l'i.im — Maiua- 
n<*; le 'ir uie. le log lature, ; 1 
>;!umin.»/ioiiv pubol.v.i, un ain- 
bn’.iror.o. a.meno tre to:i: i- 
nci.e p.;bbnvhe. L’.ipprow o- 
n.inic:.:i> iiiriev* è as'oliitanie.irc 
invuft :enfi-. 

lU)T-i:.i .,.1 <,'r,.;>;o — 1 -.- 
-te u n retv* iviraa vov-.-.i.: 1 ,1 
vpv'.v’ vici .ott.'t* e .1. ;nv’.ir.i*j 
ila un pvj//.>, l.i'CiiJo cp.ic.ro 
i.iqu.natv» .'aviiu.i viene li.vrrj- 
bu :a con .lutolsiiti;. .M.i ivano: 
!'i.!unin.»/:ane pjb;>... 1 v .e 
tozn.tiure 

Ror^jra /or d-.i f.v'.t; — 

Ma;jvano; 1 .anima/.vite pan- 
i‘’iv.i e pr;v.iT.i. !'a-<i,ii. le 'tra¬ 
cie, le toz-mtare. Iv.-te -o 
/orjt.j '. i//j. 

flo'^.ttJ Confi:.- -- .\linza- 
rio; ."l'Ijn;:n.t/.one pubbl.v.i e 
ptl’v.ita. jea pot.ib.le. ’e 

'trade, le |t*en tfare. 

fhìT^jt.i C.jfZcl (ì:::I>:l-o — 
Manzaavjt 1 dluminaz.ane pub- 
'UH rete ivfr.va vufti- 
V ente pe.' *■.;;•. 1 , ;e 

foe-iatv.'e 

B<jTgs:j Palio Lfrrrtlp.trào — 
Ma-ua . 0 ; le -trade. !a r.te 
iJr:-.i. |■..’un 1 •na/ otte pube* .- 
v.i. le l'o^iafare, la '-e.» a, .! 

:e'v*f'*z,s pubb're.n, 

.Ma r. Jf.v» turti 1 ver--./;. 

Rr,T^j;.i ì oi’c l'fffhr.j — 
Manvano: .e ‘tr.iiie, ;a ree 
iJr..a, I’ lumina/.vine. le to- 
enaturv*. i.a 'v'aa..l p.u v..i..a 
c a Pr..mav.¥'.ie. 

Per oenuna l'i: vjjevte b'r- 
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L.A TECXIC.% DELLA TRl'F- fuori del Piano — è lUU cora tutU brulla e la Im- ni. ma ha valoriiiato an- la Immobiliare ha aumentalo 

F.\ — Siamo nella zona di tolta lottizzata e vendnu mobiliare Tirrena se la tic- ror di più le sue aree entro i .suoi prontti K gli ammlnl- 

Ostia Antica; qui passa, co- dalla Immobiliare Tirrena: ne stretla. Provocando la il Piano Regolatore. La Irg- stralori d. r hanno permes.so 

me indirà la carlina, il li- oggi vi sorge la borgata Ac- nascita di .\cque Rosse la ge è stata violata, gli ahi- questo e oggi affermano che 

mite del Piano Regolatore qne Rosse; la zona bianca Immobiliare Tirrena non tanti di .^eque Rosse vivono 1 sarebbe impossibile persegui- 

del 1931. La zona grigia — — dentro il pi.ino — è an- solo ha realizz.ito *0 mllio- in condizioni primitive, ma 1 re la Immobiliare Tirrena* 


a.cune zane vi c gruni. a...i 
v'svtitu/ivsno dei consor/i vn- 
'onturb ; vu. dvscumenT; verno 
'tat: dcpovit.it; prc'V** z ; iit:'- 
vi c.ipdoi.n.: ma r.c il 'ìzvlaco. 
;ic I*av'v-"a.'c Stororii ’i.inno 
mai vlimo'trato vi'; voicr vc.-ia- 
meme i/.u;arc «o.n questi wit- 
s*>r/i. Altra prvsva evidente 
che c.** che mnea in Camp.- 
vio^'.io c !a voiontà vi; r.vo’- 
V ere .i p.'obicnii de c • 'oo.'za- 
:.* , 1 . 11 .ve-. 


GLI SPETTACOLI 


^ ^ 4 , jfforcr/a 

v V/ 

5 Ni, 

"5 


."tO.OOO ruuiaui l.e più note .suiiu; Tonilia «li .Nerone, I.iilu 
«lei Faro. Vitinia. Valle Itagnata. Torbeilamooiea. Itorgai.i 
(■orsetti. Casal .ìloreiia. .Acque Ro.sse. Tur ile' Ceoel. I.aliarli. 
Prima Porla. Case Nuove. SanPAuiIrea. .Muiile .Vrslei'ìo, Via 
Ce.sano, Itorgaia Eiilene 


Delle boigole mancano 
I servili londamentall 


CONCERTI 1 

Liriche di Alfano 
alla Sala di Santa Cecilia 

alle l '..Ivi. nella s.il.i dell.i 
Al eutiruiLi m Santa Cceilia, in 
via dei lircvi It-A, eom-erto in 
abbnnamcnti) dagl. 81 «lei Trio 
Puliti Santo':i(|uldo-Pollicv-i:»-Anll- 
tciitiof e del .soi'rnno Carla Ga- 
va//i. devIU'.ito a «liriche» di 
Fr.inco Alfano, lilgllctti dalle 10 
alle Ili .iiriillu'h: Coneerli (via 
Viltoiia III v* dalle 17 in poi al 
botU'ghii'.o «Il vi.i «lei Grevi 1: 

TEATRI 

<* I maestri cantori >> 
giovedì airOpera 

vige* e ili'iii.ini rqii'.'ii, ^linveill 
ZZ. .ille l'il lUvvl'V I alli’ll/ioiie ;il- 
1 01 .ilio", l'iniia 111 .ililion.niK-nto 
sei.ile «le * 1 nuiestri «■.intuii «li 
Noi iniht 1 g I . (il Hieliaiil Wag¬ 
ner iiappr, •!. 'iill. .\1 lesti'o eeii- 
veil.iloie «• direttine Huilolf Mo¬ 
rati Intel preti . KUl lette Troet- 
selit 1. IliUle Uoe.'sl Majd.an, Ki- 
clP.Kl Martell. ilii.tav NeiiUinger. 
Elle Kun.', Pev/oe ICrnesler. .M- 
(«eil Pooll. vler.ird L'nger. iMae'lio 
«h'I ini:> Gllivepin' Colila, liegl.i i“ 
bo.'/tUtl (Ielle sveno PI \\olt.init 
Wagiiei 

Alili: Oli' gl; c.ia teatrale 11 ..- 
: .in.i O; l. L’.t'..e * l'.uu.l di 

ine • li; Itompuou, ‘ 1 .1 p.ite.iti- » 
(li !.. l’iramli'llo, 

.Mtnsrii'o opi:it.vi.\: hipom: 
lIKl.l.i; ML'Si;: Ole JI: C.i.i 
llailiaia. Tainberlaiii. Villa 
. Ni>o e'e tegi>la. uhimel * di 
.\ -d.itt.i, 

PLt.l.r. Glt.\/.ll'. iPi:i"i K MO- 
lo'iiil - Tei 1171 è;» li; Ori' Jtl-JI 
C Pi P OrlKlla P.iinn » .Miiicln’- 
iit;i «i.l Coi toli.I * .1 atti Si- 
lin'in' 

KI.I.SKO: Ou' 21: 'l.i iri'tli lui 

• Il raggio «Il luna* eotiinu-ilia 
imi-IV.ile In 2 leiiipl di Gaii- 
iivi o Giovaotiini 

I 1 il.i.Oli. I III) vlar.eil.-i limi ; 
Oi:' 17 pri'//i i;iniilnii; eia 
M.ihiU' ' La svolta pirigolote» 

II: .1. Il l*iu"ll:‘\. Uggia «li M- 
.Mitiu'ta 

Aiiiitii.i: (Vi.ii:' Libi.i - 'nicf.'i- 
p:> liag.MiOi: Ore lH-l!» fffttn- 

• •olo «Il rivista « Crorlora «Il 
Si:gi;:: » l'l:ll Politlori 

(>PKIt.\ PEI lllllt..vrl INI: IIIDI so 
P.M.AZZt» SISfl.NA: Oie 21.15; 
. .AmI:::!!:* » o |rt SUI» «•.•iini.avniii 
ili Palli-Ili soagiii>li 
Pllt.\.M>i;i.I.O: Oie 21.13: C.la 
StaPile: < Airoscita ». «[.‘altri* 
fiali Il C « LTinheCille » di L 
I*li andrllo 
«ilTItlNtl: lìioo'o 
ICOSKINI: Ore 21.1.5: C la Teatro 
(Il Itonia ilirctto «la C Diiran- 
li': ' In raippagna o Un'altra 
iiisa . di U. l'almerinl 
S.MUtI- Oli' •.’t.l;5; C.i.i Stabile 
de! g;-d;i> dhell.a da G. Giiol.a. 

» in pov l'. i upgrellt * di A. 
[liriMi,' 

VAI.I.K: Ole 21.15; C.la eoiniea 
eon iN. Taraiit:* ‘ Il c.'lifto 
Kmiiuiio» di M;iroll.a o llau- 
dopo. Ole 17: Coiiferto Amnldl 

CINEMA-VARIETA’ 

.Vllianilira: Traiiit.i eon A. Na//.iri 
«■ r;’. ivla 

Altieri: Tit- raRa/ri de! Texas con 
J. lliiiiter e rivista 
Ainbra-.lovTneill; I,.i .straniera K'!- 
m'MPiSeopi') eon lì. Oar.^on e nv, 
Prliii'l|>i': li «•.avaliere itnplaeabile 
l'ini G. Wiide e rlvl.stn 
Ventnn Aprile; Amanti Ialini voti 
!.. TiirniT e rivista 
Vidinrno: I paiipag.ii!: eoa .\.-Sor¬ 
di t t l'I.i 

CINEMA 

.\ lt.( .: I .l primula .Sppi!i von 
I, Wiivv.ird 

Ai'iiiiariii: Chiu.'o ocr re.st.auro 
\itr|ai-inr; LTi liireo naiioietano 
l•r•:l TolA 

Vilri.in»: Gli imp’acab;!! eon J. 
Jtu.-.-el lCiiU'ma?eopc>. AP'lltu- 

i. i ore 11.im. ultimo 2'J.r;'.l. 
Viroiie: Vittorie vip mari 

•Mila; l.a ,.ari)etta di vetro cou 
!.. C.iriiii 

Ali'.voue ; l’ano, amore e eo:! So¬ 
pii:.: I.o.'-iii 

Allibasi laliirl: 11 erapdc roliello 
eon N. Winlers. (.Apcrt. H..lb 

ii. llmo 22.151 

.\nien«*; Non .-lianir* .ingci; (Vista- 
V '.ou) riiji 11 . Iloitart 
..\piillo; I’rof:)ii(li> tome il mare 
eoo V. l.oiKii 

Aripio: Pane, amore e- co.a S 

I. oreii 

Ai|iill.a; La bell.i Otero con P. 
Stop,,;, 

.InTitnieile: 0 .-e.::;o rov'ij (t.mc- 
ppiStopei l'on L. llacad 1 

\Trol*a|rii»; 'Ilio Kcntiik;ap con 
H. Iz. 1 . as’.er. (Ore lB-20-22i 1 

’vrrnulx: dvl l>:.avere von] 

1) T.i.V'.o- 

A-Ivlon: li l:e:iti:rJ;iano rnn H. 

J-:m-.a-.lcr iciiiema'eripel A- 
perTiir.i ore 11 . 2 o_ iiltl'r.o j 

\vi«:ria: .‘sai.i;;ic ealdù eoo IT Mit- 

I ■•T.l’ll 

\slra; 1 p,i;ipaga'l; «■•>.'' A. So:d: 
Vllantr; L.a v.'ii.e de'.rEdc:'. vo:i | 
J Oe.-.U : C'.r,em., = eopci 

Mtiiaiili: Il P.ptde p;rch!a!r”o 
.01 p Martpi (.Ancr'iT*.! ere 

II. T-I. pltin-.o 22 .:a., 


Il AI»IO e Tt 

l’riicraniin» na/ionalr - Ore 

V i. 1.7 It 20.70 2.(.I5 (Tornale 
r.'tdo*; S. f5. l.e.*i'>:ic d’inglr-se; 
R’ It.i-'Cgn.a vt.'.mpi itaIia:VT. 
f.i:>. Orehevtra Oal.i'viiU; 8.-13: 
l.,-i I oni'ir.ita umana; 11 : l.a 
rado per !e '('iole; II-'/)- 
Copipti's'* Hi'.tran-i; 11.(5: 
l.e* Tlioveii: 12.l’i: Or¬ 

ci.estra Sav ma; 13.2n; r*lUslcA 
«• 1.1 ri'tie.-,; ll.lj- .'501 pla'li- 
I i.e V ;.gur..t.\o e Cre.i.i.-lic 
rr.;.-i:j!i; 16,.Ti; l.e opini'.ni 


.\ngustiis: La straniera con Orecr 
Garson 

.\iireliii: .Mareelliiio p:in y vino 
con P. Calvo 

.Anreo; I! iibelle dTrlaiiria con It. 
Hii (Isoli 

liirora : Il caiit-iiile misterioso 
l'on .51, Mariani 

Ausuiua; 1 pappatJalìl con A. Sordi 
.Aventtno: Pane, amurt; e.. con 
S. Lorcn 

.\vorlo; Cu napoletano nel Far 
IVcst 1 CineiiiaSeopci con nobcrt 
Taylor 

Ilarberinl: Tempi moderni eon 

C. Cliaplin (Ore 1.5.30 17,r,o 

20 22,301 

llelsito; l*..vv!.i posta .'on F. Va¬ 
leri 

llellarmliio; Kiposo 
llPlle .\rtli Itipov,, 

Iloloisna: Pane, amore e. von S. 
f.orcii 

llranrarclo; P;ine. umore e .. cmi 

K, l.OM'Il 

Capaiuit'lle: itiixiso 

Capitoli Margherita della (u-tl? 

(Oli .M. Montali e V .Mouland 
('apraiiica : Oceano rosso con L. 
Ila va 11 

('apr.iidrlu'tta: Gli eroi sono st.ìii- 
clii l'on J. Montand 
Casicllo; li:.ivissiiuo con .-5. Bi'rdi 
Centrali'; l.:i venili'tla (Il Kovi-s 
c.s'i .1 Hnillak 
Chles.i Nuova: It'poso 
Cliil'-.Star: .All .iileriio c ritorno 
: Ciiu'inaSeope I con .A. Miirjiliy 
.Iodio; 0.t:e it destino eon E. 
l'.i; ki'r 

Coki (Il Klciwo: I’:vvo'.a posta con 
F, V.ilcii 

(■oioniiii: C'.issc con s. Atanaano 
Colosseo: .M.unito von S. Mangano 
Cnlniuliiis; HlpOso 
l orallo: Cn naiiolrtiino nel Far 
West Von II. Taylor 
fursii; I o s:'.ipoio eifi A. Sardi 
1 (Oic Itf 17,50 20 22,13) 

I ('rlsoRoiio: flipOsO 
I Cristallo; 03 15 eon 11 Vit.i 
I Ilei piccoli: Itlposo 
j Della Valle: Hlno.so 
lidie .Alasrlierc; (.,:i .imanti del 
5 man iG.Sgopel eon 1.. Turiier 
Delle Tcrrax/c : Il vendiculoro 
nero «im E. F:ynn 
lli'lle Villorli*: 11 ribelle d’irlaiida 
eon It. Iliidson 

Del Vascellu: Pane, amore e... 
con s, Lorcn 

Dkin.i: l.a .seaipetta di vetro con 

L. Caroli 

Dorla: Figliuol i>rodigii eoi» Lana 
'I nriicr 

Edelweiss: Gente di notte con G. 
Peci; 

Eden: Tutti in copcrt,i con W. 
PnlRCon 

Esperia; AlTlnterno c ritorno eon 
•A. .Mnrphy 

KstU'ro; Olt/Li eou IL Vita 
Eildidi-: limoso 

Europa; Oceano rosso eon L Da. 

e.i.l : Cnu'inaSeope I 
Lxeelslor; [..« scarpetta lU vetro 
VOI! L. C.iron 
FaniUll.i; limoso 
rarncsi': .Mareelllno itan y vino 
I vim P. Calvo 

Faro; Tre soid: nella lontana eon 

U. Dra/.'i 

Fiaiimi.i; l.a lino dell'avventura 
I «iin V John.soii (Ore 15..10 17,50 
lii.Ià 22) 

rianiuilo; La c;isa d! bambù con 
It Ilvau ( Clncnmscone i 
FoKllano: Lo sutinlo «onantc con 
J. Wnyiii' 

Fon(.-in,-i; Kuma T/al Kiiiiia 
t,.alieria: n tc.sorn (U Kommcll 
con H Addams (Aocrtura t,rc 
n.;io. iiiimui 22.ri0) 

(iiiibaidki; Veri! Ctii/. con Diirt 
I-anva.-tcr 

Giovane Trastevere: Itmoso 
Giulio cesare; Pane, amore «' ... 
con S. Lorcn 

Golden; Gli uomini sposano le 
liruiu' «iiii J. Hiisscl 
Gnadatupe: liipos'u 
lioiiywood: Il ribciic d'Irlaiula eon 
It. Hudson 

(iiiperiale; J] kriitiickiuno con R 
l.aneaster (Aocrtura oro lO.'dO, 
iilliiiio 22.50) 

Imperi*: L.i l>el!a nnigiiala con S. 
Lori II 

Indiino; Tempo (Testate con K. 
ilepbiirn 

.Ionio; Non .siamo angeli con H. 
Rog.lrt 

Iris ; Delitto full.i spiaggia eon 
.1. Cr.ivvford 

llall.a; Il «lenitine dell'isola 
La Fi’iilte; Sangue caldo eoa Ro- 
l>eri M:tchuni 

l.eoi'iiie; I.'uumo di I.aramìc eon 
J. />ti‘V.art 
Livorno: Riposo 

«.iix: .App.isstonatamcnfc con -A. 
N.«//ari 

.A|aii/orii; Itn dottore in alto mare 

con D. B<>g.ird 

.alassimo : Racconti romani con 

V. De S;c.« 

.Ma/.7iiii; Carco d'oro eon S, Si 
gnoiet 

.Aleilaglie «l'Oro: Riposo 
.aietrupuiitan; 'lemoi moderni etn 
C. Ciiapliii (Ore ió.M IT.óU 2U 
22.3'J) 

.Iloilrrriu: II kcptucklano con B. 

l-ineastcr (Cinemascope > 
.Alodrrno Saletta: Il nipote pic¬ 
chiatello con D. Martin 
.5Ii,iirrn>ssiin<»: Saia A; 1 pappa¬ 
galli con A. Sordi; Sala B; Le 
.■•n .-he con E. Rots: • Drago. 

I .A«,« rt. ore Hi 

stiinitijl: t;.; iiinaniorat: con A. 
Li.i.T; 

.\'.isrr; Riposo 

.>rvv York: li tesoro di Rommell 
('i:.i ii.,:.S'voj-'eI co.n U. Addaitis 
Noiiirrilano; Ripis.'o 
Nuvuciiic; 1-a regina delie pira- 


Roma: Desiderio 'e sole con G. 
Rondinella 

Itoxy: Gli innamorati con Anto¬ 
nella Lualdl 

Kuhino; Un dottore In alto mare 
con D. Bogardc 

Salario; .Magmlìca iirc.la cmi -M. 
Monroe 

Sala Eritrea: Riiki-o 
R ata Piemonte: Riposo 
Sala Pio X: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala Sesiorlana; Riposo 
Sala Ttaspontina: 11 i>iu grande 
spettacolo del mondo con James 
Stewart 

saia Umberto: Rcsistcn/a croira 
vi);i S. na.\d(?n 
Saia ViKrioM: Riposo 
Salerno: Riposo 

.saldile .Margherit-i: I-i fortuna d; 

C'.'cre tiiinna con .S, Lorcn 
San Felice: .Napo:! piange c ride 
lon L. Tajoli 
.san Saturnini*: Rmoso 
sant'.Xgiistliio: [(iou'i’ 
SantTppolRo; Il figli'* di ur- al¬ 
ti,: i-nn L Am.irda 
Savoia; l’.*ine. ainorg e... con so- 
pliij l.orcii 
Setti' sale: Rinofvi 
Silver ('Ine; Tuli* e Carolini 
Smeraldo; C-eanoio-fo (C,?corc» 
con !.. D.ivall Ore 15,-40-17. ! 5- 
• 20 - 22 . 2 iM 

Splendore; Nessuno resta solo 
1 con R. Miti'hum 
•Stailinm; I! rihei.c d Iri.anda cc-’t 
R lUuUou 
mella: rtii»*''' 

Snopreinema" Gh ini'*’..ai'ahlll ''On 
. 1 . Rii"cll (Ore 15 3''' 17.-1') in.55 
22,40) 

Tirreno: I due «.ip.t.ini l'on Frod 
Me Mviri.i* 

Ti/lano; 1 ,5 li -ertor: vi;'. B. Ma.^on 
Trastevere; Rhioso 
l'rPVl: Gli 'nn.aini’rati cc:a .Anto- 
nel'a Lualdl 

Trianoii: L’iionu) ’icH'onihr.i c’n 

E. O'Drii'n . c- j 

rrlevte; I ii.ann.ag-'T' con .\. Snrrt; 
Ulisse: La c.i--.« di bambù (Cir.c- 
m.aF.'ooe* :’:*n R, RVan 
Ulpl.ano; Riposo 

Verbano: l'n p nsoletano ne! r ar 
West con R T.iylnr 
Vittoria; Tempo (Testale con K 
Uephurn 

RIDUZIONI ENAI, - CINEMA: 
Areiuila. Astorla. Astra. Ancii- 
stns. Appio, Atlante. Acniiarlo. 
Ilrancacclo, Itclslto. Castello, 
Corso. Clodlo, Centrale. Clnestar. 
Cristallo, Del Vascello. Delle 
Vittorie. Diana. Eden. Excelslor. 
Espero, Garbatetla. Goldenelne. 
Giulio Cesate. lIolRuood. Impe¬ 
ro. La Fenice. Maz/lnl. 5Ian/oni. 
Alassimo. .Alondlal. New York. 
Nuovo. Olimpia. OdescalcUL or. 
reo. Ottaviano. Palestrina. l’arm- 
II. rlanetario. Ilex. Sala Uniher- 
lo. Savol.x. Salone Matgberltn. 
Salerno. Tllscolo. Trieste. Ulisse. 
Ulpiano. Verbano. Vittoria. TE.V- 
TRI; Commedianti. Delti* Muse. 
Eliseo. Il Millimetro. 1*030(10110. 
Quirino. Rossini. Valle. 

CINODROMO RONDINEllA 


Oggi tiUo i>rr* 1(> iuniii'iic 
Cur.'C (li l«*vnei i a paizi.ilc 
bcncfiei" C.R.I. 

un II II Mi «IMI III II III ti «Il MI III II II 

AHNUHCl ECOHOIBICI 

I) COMMKKVtALl 12 

A. A. ■AltTIGl.V.NI Caniu s\eli¬ 
dono camere letto or.inzo ece. 
Arredamenti erari lasso •.'ct'ii'y- 
mlcl F.aeilita/lonl - Tarsia 21 
(dirimpetto ENALl Napolt. 

UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO .SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orolrsci (So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia, 'fariffe 
minime Rimessa a nuovo oua- 
dranti. vastissimo assortimento 
centurtnl per orotncl. 

TER.ME di Firenze. SI rtauiouc, 
il 31 marzo corrente orario R-12 
c 15-1!). Per infonna/loiu Tv!c- 
forio 75, 8.58 c 23.370. Fircn.ze. 

7) m;¥.ASii».Ni I. .z 

alt:.'! MIRACULUl'.t Solo oa 
«SCHIAVONE» - Montebcllo « 8 : 
orologi oro 7000: metallo :*('(io. 
Catenine - Fedi cce oro oloclot- 
tokarall. solcentoliregramino va¬ 
stissimo assortimento 


23) ARTKJIANATO L. IO 

AtlIlELLIA.Mn apo.irtamer.ti r:- 
oultamo prodotto amcnvai.o ca¬ 
mere mlllcciririuccento lite* P.-- 
ratl - Bucclaran/o - Verniciature 
s Ca^.intiov .1 » (776-707 1 . 


ANNUNCI SANITARI 


midi con J. Collins ì(’ W 11 

Nuovo: Pane, amore »... con S. meciico w 

Lorcn ., ^ 

Odeon: Non s:amo angeli con H. |fGf)G#*00 
Bogart 

Ode»raIchl: La maschera di por- DISFUNZIONI < 
pora (Cinemascope) ^ g,fal 

LABORATORIO. 

Orfro: .'-carpetta d! vetro con ANALISI MlCR< 

1». Carun Dfrett De F. Ca! 


»’i”SESQUlllN« 

prematnmonlat 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di o(ml oriziae 


ANALISI MICROS S A M O U ■ 
D)rett Dr P. Calandri Sneciaiuta 


|»<'.tran i; 11.4^; 
Le* Tilo'.«■:*: "rn.,; 12 .U): Or- 

'.l.e*.tTa Fa', ipa; 13.2'J: r*l'.lslcA 
ci.t ri'tie.-,; [[.Ij- .■\rti pla'ti- 
« i.e V ;.gur..t.\« «• Cre.i.t.lic 
rr.',.-i«j!i; 16,.'i); t.» •ipini'.iu 

degli altri; )7. .■^airt-FaJr.s: 
(■',(.< ert'i: |7.3ù' -Ai '.o.-tri or- 
<;:i;i: 13: Cinzii;.I ili Sanrrn'.o; 
1.3 2 /:; (Juc'to nostro ten.uc; 
Irf 4.5; l’cnieriggp* nuivirale; 
1T4.5: lai voce de) la-.oraii>-i; 
2i:. Or. iie-tra Uanfura; 2).I5; 

21 ' ■ F’a:.e v.vo 
«il Fr.«nC".' .Manna' : 22.40: 

R.vn'ira.u a del ;a/.z frar.czse; 
23.15. Oggi al ParUrr.CiVto; 
.Mu-ie.* (ì,« ì,.♦*•"; 2[ U:t:::.c 

r.<'.:i.".e. 

brt«.nd» proziamm.i - Oic 
1.3./» )• 13 2:1 (Fiorr.alc ra-Ji 
!* Il p.iur.fc;',!:.:,. i.'.i'i' Oif're- 

^t^.l .\r.«;,-. ta. 1 ')- 

n'.«r*t,> a'.'e tì'.ect: 11: KO, 
1.3.. 5 . 1 . 1-1 Eer.v delle « vcasinni; 
n .3 «'j: S<herm e ribalte; C.in- 
1.1 T. D» r.Tr.I,-); 15 1.5; Tfr/i- 
glio. 16 . Ter.’a pagina: 17: 
CVnreit'» di mu>ir.v f'perj'li- 
ca. 18.15; l’rogramn-a ;*er t 
raga//.; ir*: Clxi»-/ unica; 
ir*..»: Orcr.»=tr,i -Strapj.ini: 

2 '>: R.id'.'.'cra. 2 *- le rrimc 


Orione; l.a montagna dei sette I Via Carlo Alberta, 43 (Stazione! 


f.iUhi con A. Ladd 
Ostiense; Gucrrin Meschlruj 
Utlavilta : L'assedio delle sette 
fri cce co.i W. lloiden 
Ottaviano; Mia rnoghe prefer! 5 :c 
< 11 .• n.ar.Io con B. Grable 
Pala/zo; l.o straniero ha sempre 
un.a i,i.stola con R. Scott 
pale-trina [>>'-'..:-..i/:or.c l’iovaroìf 
»'¥3 T ' t« * 

panoli; I ì.iz.' i co.u A. Sor'!. 
Paris; It kcutuckiar.o con B 


Aut. Pret 17-7-S2 a 21712 


Datt. Picite NOmeO 

Stadia MeSea per la cara 
■oHa oola Azfoazlea) canvall 
cara pra pai t m atrtirealail 

Via Salarìa 72 Int. 4 • Roma 

(presso Piazza flinna). Orarlo 1-13; 


l.aneaster (Cinemascocei. - Fertlyl S-12 - TeleL 152.854, 


glio. 16 . Ter.’a pagina: 17: 
CVnreit'» di mu>ir.v cperj'li- 
ca. 18.15; Programma ;*er t 
raga//.; ir*: Clxi»-/ unica; 
ir*..'(«): Orcr.»:tr,i -Strapf.im: 

2 '>: R.id'.'.'cra. 2 *- le rrimc 
di ai*;«Truna; 2I..5'i: Il r.'iotivo 
scn/a mà'-chera; 22 .'.0; Tcle- 
sc.ili..; 23: S.parictt... Note 
di rette 

Ter/o programma - (i'" 21: 
G;i»ri.«ìe del ter/o. i *. .sti'.r.a 
de] pensiero prevxr.itico; 
i:i.,3»i: Nuova generari.sr.e; 

T:).! *' Concerto; 21,20; I.a Sea- 
pighatura: 21 50- .Mozart :'el 
s'-eondo rent-nario della r.a- 
st ;t.i. 

Telesisionr . Telegiornale 
al!«' 3u-H i «• lu chiusiira; 17 .30. 
Vetrine; 18.13; Entr-i dalla 
remune; 2u.45: N-uovi film 
Italiani; 21: L'amic.o degli 
ammali: 21 . 3 . 5 : "Resiste", di 
Indro Montanelli: 22.15; Pic¬ 
ciolo grande Piemonte: 22..'4)' 
I-T fabbrii-a del terrore ; 2.3; 

T elcgioriiale. 


pertiir .1 ore U.2'5 uìtiirio 22,55) 

Pa\: Rirr.'o 

Planetario -, Ras-egna del d;,c'a- 
r.;rn;ar;o spc>rt;vo 
riattn»; ITc.n CamTi;o e l r :'.ore- 
'. e'e Pf opon»* con Fcrrtapdel 
PUz»; Mia sorcEa Eve;;na cor. 

.( le.;-. 

Pliniiis; P.j.-atore ’c Vc^'.'.'.eco cor. 
r, R ', .i.-e:..i 

Prenestt; Ua l<e.'.a mugnaia con! 
S. Lore 

Primavera; Don.-.e verso Tige.oto 
Quirinale: G:; i.’oml.u; SjOOiar.o ic 
brune cori J- Russel 
Qulrmetta; Caoc:a ai ladro con 
G. Kcl.y 
Qiiiriti; Rir'iso 

Re*|e: 1! te-oro d; Rorr.me! (C:- 
rerra■scispe « co .5 D. Addanrz 
Re\ ; Rij.."',* 

Re\; I,, era con G. Gar^o.'. I 

Rialto: l'ra t:grc in c.eio i 

Iti 7 *o>o: Rino'o ' 

Riti; G , ...'n*.;'". ’.c beane j 

rrn J. Ru'-c: 1 

Rivoli: Incontro «otto .a pioggia I 


(Aot. Pr«(. ZZTSS ««1 B. 2 -S 5 ) 

ALFREDO STUOM 
VENE VARICOSE 

VENEREB . peiXB 
DISFUNZIONI SBSsUAU 

(ORSO UHURTO N. 504 

(Presso Plana del popni*»» 
Tel. €1 »» . Ore »-2# . Fez*. »-13 

sEFsTnoivì 

SPEC 1 .%LISTA DBAaiATObOOC 
Cora sclerosuM dell* 
VBNB VAKlCObS 
VBNEAEK . PBLX.R 
DISFUNZIONI SKàSUAU 


,HK'o7.;-'.n::-on;Vo sot.o .a Pioggia) VIA COU DI WHIZO 152 

20 15^22^10)"*^*' 1 - orr »-«• . reit. l-A 


Mobilificio 

I I W/i GELA fS-Tei 7865?^ fPonLa Lun^) 
■A ^ larghe facilitazioni paga mento 

Narafioti 
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Martedì 20 marzo 1956 


« L’UNITA' » 


GI^I AWEJVMMEJVTM SEORTMVi 


PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA VITTORIA DEGLI UOMINI DEL BELGIO NELLA “CORSA PIU’ BELLA,, 



Il belga, dopo aver staccato Boni che era fuggito con lui, resiste alla furiosa caccia di Magni e Plankaert e vince migliorando di 66 
metri il primato di Loretto Petrucci - Fiorenzo, il migliore, degli italiani, si è classificato al secondo posto a 46* secondi dal vincitore 


(HAI. AOSTIU» liWIATO SPECIALE) 


SANHUMO. H) — C V.D.: co 
»iic rofci'OM diiiiostnin-, lìti uo¬ 
mini lift Ufii/io, I (jraudi fa 
ruriti dfllu corsa, l'Iiauno vin¬ 
ta. L’ila vinta, cioè, Alfred De 
Hriiuae, un «tlclii che 
tott'ore ijniiia aveva trionfato 
sa un ricino traguardo: Niz 
>(j; alla fine di f{iieUu che un 
temilo era ihiainata la •'Corsa 
(d sole.-. exploit - formi¬ 

dabile, degno di un campione 
ili ellisse eccelso; un campio¬ 
ne, vogliamo dire, che — oggi 
almriio — si può mettere i 
i onfronto con Coppi, con lìar- 
lali o, meglio, con Demngserc, 
i'iitieto che si giiailagnò il lito- 



rstiino DONI 


Io di •'leone delle Fiandre^ e 
i he nel I9:N, come De Briiyiie 
oggi, trionfò sul traguardo di 
Sanremo. « Leone ilelle Fian¬ 
dre Demtiysere non me tie 
vorrà certo se il suo titolo oggi 
lo passo II De lirugiie. il Quale, 
di Demiipscre ha sfoderato gli 
lintichi «rliijli; in Tiieriioiptiosa 
spavalderia, la magnifica vo¬ 
lontà, ed il coraggio. la forza. 

Dopo una gara attenta intel¬ 
ligente, De liritgne si è scate¬ 
nato: la corsa licdtera le fredde 
e bagnate striulc della riviera 
dei fiori. Ld, nei paraggi di 
Alassio. erano in fuga Vari Log, 
Hertoglio, Darrigade e Minar¬ 
di. Dal gruppo .si muoveva Bo¬ 
ni. Poi, De Bnipne scattava 
sulla ruota di Boni. B con Ini, 


con Boni, si metteva in fuga. ^ 

Il gruppo restò li, colpito dal- ^ 
la prepotente azione di Boni ? 
e Da Briigne. In un batter d’oc- < 
chio. Boni e De Brugne preti- ) 
deouno jl largo, ed in un bai- t 
ter d’occhio arrivavano nella ^ 
scio di Vati Log, Berloglio, Mi- j 
nardi e Darrigade, che intanto > 
tentava di scappare da solo. ) 
Boni e De Brugne, De Briig- ' 
ne e Boni: Questo il •'leit mo- ■ 
tiv della corsa, un motivo che ' 
eniiisia.smava, che pareva un/— 
pazzo motivo. Lo fu, infatti:' 

In fu, ma soltanto per Boni, 
purtroppo. Non per De Brug¬ 
ne, clic acchiappati e passati 
in tromba Vati Log, Bertoglio, 
Minardi e Darrigade sulle cur¬ 
ve di Capo Berla, dava bat¬ 
taglia a Boni. Uno, due, tre 
scotti e. Boni, infine, cedeva. 

De Brugne, solo, cominciava 
la sua terrìbile e magnìfica av¬ 
ventura. Sparato, arrivava ad 
Imperia; sparato, iniziava l’ul¬ 
timo pezzo di strada: un car¬ 
tello, oirtiscifa d’imperiti, in¬ 
dicava: -.Sanremo, Km. 22 •■. E’ 
un pezzo di strada piatto, ipie- 
sio, con tpialche curva. Faci¬ 
le, duìirpie? No; è terrìbilel 
L’uomo in fuga ha sempre la 
impressione di nnere il gruppo 
alle spalle, e non ha il corag 
pio di voltarsi, di prendere fia¬ 
to. Quel pezzo di strada De 
Brugne l'ha fatto come l’avreb¬ 
be potuto fare Coppi, Quatchc 
anno fa; l’ha fatto, cioè, a più 
di 41) iiirora, certo. 

Dal gnippo. intanto, era fug¬ 
gito anche Magni; era fuggito 
anche Plankaert. Due altri me 
ranigliosi combattenti tentava¬ 
no, {luiifine, in extremis, la 
racria a De Brugne. Voi co¬ 
noscete Magni: è uno spettaco¬ 
lo di potenza, di coraggio. Sì, 
tale e Quale a De Brugne è, 
aWincirca, Plankaert, nn nitro 
uomo del Belgio, uno di ipiegh 
nomini che stanno riportando 
all’onore del nostro sport le 
imprese del passato •'.sipiudro- 
ne nero- dei Kinl e degli 
Sellai le. 

Furioso ero io caccio di J\In- 
Qiii: furiosa, ma vana, perchè 
De Brugne era davvero super¬ 
bo, oggi. Il suo •'colpo di pe¬ 
dale M, nella tempesta d’acQua, 
restava composto. Il *• colpo» 
di Quel terribile rapporto (il 
14 '•) che De Brugne spinge- 
’o era completo. E Magni, nei 
onfrontì di De Brugne, pote¬ 
va guadagnare soltanto un po’ 
di strada. 

Trionfava, dnmpie. De Brug¬ 
ne. E Mattili, malgrado la sua 
bello, commonenfe rincorsa, do¬ 
veva rassegnarsi; .solo Pian.-' 
kaert sarebbe stato battuto, al¬ 
lo sprint, con /ucililò. Trion- 
fava, dunque. De Brugne: trion¬ 
fava a 40,4 ITi, battendo, cioè, 
il record della corsa (Petruc- 
ci, 19.^3) di tifi metri. 

Diciamo grazie a De Brugne 
il quale ci ha offerto uno spet¬ 
tacolo che resterà a lungo nel 
nostro ricordo. E diamo gra¬ 
zie a Magni, che ri ha confer¬ 
mato che di forte fibra è fatto. 

Ed il suo cuore, il cuore di 
Magni, è il cuore di un com¬ 
battente di razza: uno di que¬ 
gli atleti che fanno bello il 


Cosi sul traguardo di Sanremo 


1) De ItruMie Alfred (nrigio) die romple i ‘.tBt km 
del pereurso in ii.SI'lO", itilo medili di km. •lO.'ilS (nuoto 
reeord ilellii curiia); 2) .'MuRni Floren/o (llaliu) in G.Si'se'* 
il Ili”; :i) t'i.iiikiiert .In.seph (Belalo) in 6 58' a 30”; 1) Van- 
iiltseii Willy (IteiRio) in d.r.U’Ol" a FSl”; 5) Piawa Do¬ 
nato (Italia) a F.'il"; (i) lir.ioni Mario (II.); 7) Deryeke 
(•ermaln (IlelKlo): 8) l'adov.in Arrluo (It ); 8) Albani 
fiiorKiu (It-); 10) Deliers Stali (ftelKio); 11) Impanili (Fr.): 
l ì) Aiiiiuetil (Fr.); l.'l) Favero (It ); 11) Jan.sscns (llelaio); 
t.'i) Coletto A (It.); Iti) Darrluade (t'r.); 17) llertogllo 
(Italia): IH) 'l’osalo (11); 19) Deeok (Belgio); 20) .Sdiotle 
(l)elKÌo): 21) l’oii/iiil (it.); 22) DIudiel (It.); 23) Itafli (Ita¬ 


lia); 24) Doni; 23) Falasihl (It.) tutti lon il tempo di 
Vaiinltoen: 26) llout (Fr.) in 7.1*11”: 27) HarlolUitzi (11.) 
7.1’fl**; 28) Fornara (It ); ’-'O) Seodeier (Fr ); 30) Vali 
Steembergen (llelglo); 31) Clerici (.Sv); 32) l'edroiii 

(li.); 33) Duponlc (Fr.); 3)) Assire))) (II-); 3.3) Ferlenglil 
(Italia): 36) Gaiilliler (Fr.); :I7) Aiionll (It ) tutti eoi 
tempo ili Bartolozzi; 38) Cilsmondt (It.) 7 2'25”; 39) Co¬ 
letto A. (It.): 40) Gianiiesehl (II); II) Slabllnsk) (Fr.); 
42) CirosBO (It.) tutti eoit il tempo di Gismomli; seguono: 
4->) l'etrucci; 46) Martini; 33) Ranued; .31) l’ilana; 35) De 
Rossi; 57) .^faggini; 39) Fabbri; 61) Ciaiicola; 65) Rossel- 
io; 66) C'iolli; 69) l*iiitarelll; 72) .1. liobet; 71) .Vendili 


iiostro sport, < he et fanno tinnire 
il nostro .sport 

Evviva De Brugne, bravo Ma¬ 
gni! Univi anche Boni, Minar¬ 
di, Bcrioplio. I quali iliippri- 
ina hanno cercato di staccar*, 
e poi di mettere i bastoni nel¬ 
lo ruote n De Brugne, uno dei 
grandi favoriti. Non ve l’hanno 
fatto, jiiizieiizii, eoinniiqiie, han¬ 
no tentato. F. gli altri'/ Inten¬ 
diamo dire, soprattutto: e i tio- 
slri/ Stendiamo un velo sulla 
loro corsa, per ora. Degli al¬ 
tri, r .spccial/neatr della laro 
- cor.sa-, parleremo domani, 
con j)in colma. 

Unii ndiliia soffice, gri¬ 
gia fascili Milano. L'uria pun¬ 
ge. Andiiimo nll’npimntiinieido; 
ci aspetta Ut più hclla corsa 
dell’olmo. Un mondo, il mon¬ 
do delle line ruote, per lei si 
muove, SI agita, freme 


E’ gonfia d’eiitiisiiisnio, pres- 
.\atii dal desiderio di conquista, 
la corsa, che s’hicainmiivi, pas¬ 
so posso. ]ier una Ituonii niez- 
z’orn fra la folla; gli alieti si 
jHirtiino a Conca EalUita per 
il .'Via.! Magnifico, per qua¬ 
lità e quantità, e il campo dei’ 
partenti; sono in gara tre cam¬ 
pioni del mondo: Oeker.s, 
Messina e Itaniicci. E Coppi, 
Moser. Brnvkarl, Ceniiiiinni e 
Koblrt II parte, tutti gli • assi.- 
del nostro .sport. Con l’ultimo 
treno, .stanchi morti, sono arri'- 
viiti Knbler e PInttner; ai due 
campiom chiediamo un pro¬ 
nostico Ecco in risposta: 
-Mali...!'. E come Kubler e 
Platiuer i tecnici, gli esperti. 
Oggi In MtUiiio-Saiireuio è uno 
avventura, una hclla arrentu- 
rti; godiiiuiocela’ 


Il film della corsa 


c 


INTERVISTA CON DE BRUYNE 


3 


AVEVn PAURA DI TlIHI 
IDA (IRA S0\0 FELICE. 



(D.XL NO.STRO INVIATO SPF.CIAI.I.j 


S.AXRKMO. If).. - Alfred De Bruyne ha vinto. Keeo De 
Bmyne. ila una farcia devastata dalla fatica, pallida 
come nna lampada spenta. l.r sue labbra fanno sangue; 
suoi dire, rhr per vincere, ha fatto uno sforzo disperato; 
si è. cioè, affondato i denti nella rame. Magnifim r raro 
De Bruyne! E' stato il grande, meraviglioso protagonista di 
una meravigliosa corsa, nna corsa record. 

Caro De Bruyne. dicevo. E’ rmoiinnato. E' freddo 
come il ghiaccio. Dire: « Io„. io, io_ tanto.» tanto felice., 
io.» io... tanto solTerto.» tanto, ilo tentato... ho tentato... 
ce l'ho fatta. Io ho messo sotto il rapporto più veloce il H 
e ho resistilo con quel rapporto che stronca... Ilo resistito 
sul piano, in salita, in discesa», era con me BnnL un ragazzo 
che cammina forte e bene, un ragazzo rhe ho ronoseiutn 
alcnni giorni fa nella Parigi-Niiza. Avevo paura di Boni, 
avevo paura di lutti, voleso vincere, volevo arrivare .solo. 
Che fatica: 

...Però... sono lanlo felice, lei Io sa. per... per nn corri¬ 
dore, vincere la Alllano-Sanremo è come.» e eomr se... 
come arrivare in cielo. Ilo staccato Boni, e prima con Boni 
avevo staccalo Van Loy. Bertoglio, Darrigade, .Minardi. 
Aves’o paura di Darrigade. Temevo clic tenesse la mia 
ruota. Temes’o di dover fare la volala con lui. André è 
forte allo sprint, batte tuttL., io, perciò, a spingere quel 
maledetto, quel benedetto 14: una fatica da muli; nna fa¬ 
tica che però porta nel cielo della felirilà, nna fatica l»e- 
nedetta, dunque ». 

Basta così. De Bruyne rontinaa a ripetere che è felice, 
che ha fatto tanta fatica, che ha tanto freddo. E Antonine 
Magne il suo « manager » lo copre di baci e di coperte. 

Poi De Bruyne chiede: « E I fìorL dove sono i fiori? ». 
Già, i fiori? Dove sono? De Bmyne s'uole i fiori di 
e quando li ha. ti bacia. 

A- C. 


Ore 9.41: la corsa stalla; gli 
iiuniiiii si Uiiiriaiiv. Subito le 
ruote bruciano l'asfalto; pare 
che gli uomini siano partiti per 
fare una volala. Freccia della 
corsa c Plattaer, ciimpioiie 
dello sprilli. Il cielo .si rischia¬ 
ra; occhieggia il .sole. Ora 
l’aria è quasi tnisiiareiite lin¬ 
eile se in ollu li cielo ha la 
fredda dnrezzii del marino. 

Di passo lungo si capisce; 
coofitmooo gli' .scoili; ma la fi¬ 
la non .si .spezza Si «/i.sliiif/ao- 
iio: Grosso e Messina. Ecco, 
poi, una bella fuga: scappano 
Gerviisoiii, Gro.sso, No.seimbc- 
iic, Cuniernu, Cassano e Wagl- 
maiis. Li' occ/iiojijm Kubler. 
Quindi, allnngo «li Tromliiii e 
Impanis. Stouio sulla Irsela 
strada di Bmosco. Un ))o’ )>ri- 
ma del paese si laiiciauo Vari 
Sleenbergeii, Impaiiis, Barozzì, 
Tombiii, l’etrucci, Stahliiiski, 
Gandis'i, Ilossello. y.iiceoiietli. 
Cassano c Pel rei: 15” di vau 
tagipo a Binasco; 43” alta Cer¬ 
tosa; J’40” Il Focili. 

Il griijrpo non erede vcl- 
l'azuìiie lineile se un Voti 
Sleenbergeii in fuga è sem¬ 
pre un pericolo. La paltiiglia 
di Bit: ili Illuni iiccortio com¬ 
mino o 40-4.3 km. l'ora e si 
arviiiitiiggiii in miiniera netta: 
3’30'' «I Voghera Due vittime 
lUnstri: Forrcs/icr che non 
tiene le ruote tiel grappo, e 
Kubler che si lamentìi per il 
freddo eil iieensti un mal di 
panelli. Questa e, forse, una 
bugia di Ferdu: infatti, il 
eanipioiie è sfatto titilla fati¬ 
ca della , Sei giorni .. dt Zu¬ 
rigo. Sempre pia loocinio, 
.sempre piò sparahla, sempre 
più brillante hi iiattiiglia di 
punta, che toiitinua o giiaila- 
gntire tempo: :i'43” a Pontecu- 
rone: 4'03” ii Tortona: 4'JO” n 
Pozzolo Fonnigaro. E’ ipiindi 
il coso «Il «lire «-Jie assistiamo 
o {lue eor.se- nna .scattante e 
l’altra jnntiostv jngni. Ma ecco 
che li gruppo un po’ oiiiiiica 
.1 passo: Il Non Ligure il ri¬ 
tardo c rulo'io II 3'33”, Buon 
segno? Si .4 Capriata «l'Orbo 
nel gruppo c'è battagiia. Scap¬ 
itano Dergcke. Von Log. Coii- 
iTfiir, De Brugne, Gnerriri, 
Baffi e Schils. L'az'.one è fu¬ 
riosa. forre: la pattuglia di 
piinin «' itresto avvicinata: 
2'I.i" a Oniihi dove il ritardo 
ilei grappo è «il ?'45”. 

La corsa prende la strada 
della iiioiiUigna: nebbia, qiir.l- 
che goccia di jiiogpio. e .sfar¬ 
fallio di nere. La falla accen¬ 
de piccoli fuochi nelle bru¬ 
ghiere c nei rovi ai margini 
della strada. L'attacco degli 
nomini di Guerra smuove, opi- 
■o. le calme acque: in quattro 
e quiittr'otto Dergcke. Van Log, 
Conrrcur, De Brugne. Baffi e 


della patliiglia di punta. L'u¬ 
nione delle pattuglie di Van 
.S’feeiiberpcii e Derpeke accie- 
ne a Campolignrc dopo jioco 
più di tre ore di corsa a quasi 
42 km. l'ora. Ma il gruppo è 
poco {listante, « tiro. 

Si .sciiupiiit e si (ini])iia il 
ritmo {lei pedali; sì annuncia 
il traguardo iti montagna: il 
3'urehiiio. Ormai fra gli uomi¬ 
ni in fuga e gli uomini che 
inseijuono il «li.sfacco sì può 
misurare in liitighezze; non é 
però il roso <ii citore il ri- 
tarda col tempo .scandito dal¬ 
l'orologio. Ecco comunque Lor¬ 
dine di’ passaggio .sul Turchino; 
I) Baffi, 2) Rossello, 3) Dery¬ 
eke, 4) De Brupne, 5) Von 
Steenhergeii, poi gli altri. 

Un capo e un affannoso re¬ 
spiro: la discesa <• lunga tor¬ 
mentala di curve, ripide; gli 


La inirc» dii record 
della “Senreieo,, 


Il primato tirila « .Sanre¬ 
mo », Ira la prima edizione 
(1907) e il 1956, è migliora¬ 
to «li 13 Km. e 209 metri. 
Ecco la marcia prodigiosa 
del record della Sanremo (da 
notare che Petrucci è stato 
it primo a superare il ■ mu¬ 
ro • dei 40 orari). 

1907 Petit Rrélon km. 26.2M 

1909 Danna > 30,420 

1913 Defrayr > 31.143 

1929 Binda > 31,628 

1932 Bovel > 34.432 

19.33 Guerra » 36,138 

1936 Varetto . 36.479 

19.37 Del rancia • 37.408 

1938 Olmo > .38.317 

1949 Coppi > 39,397 

1933 Petrucci > 40,349 

1956 De Bruyne • 40,415 


loincio male: snlUi .solito «iella 
CoUetiii cadono De Brugne, 
WuntmiJiis, Fabbri, Nencini e 
Magni: fie.ssiiri grosso guaio. 
Ma Wagtniuns spicci il cani- 
bto {Il velocitii «• «lece dar.sl 
battuto. 

TorotoiiKi nel ynippo che 
i/nzia la di.scc.so « he }H)rlii a 
Coguleto proprio nel moineiltu 
che .si lanciano De Bossi, Ro¬ 
binson e Strehier. Fuga a tre 
spinta rial vento, cioè a -IS-.Sl 
chilometri l’oro. A Savona ii 
\ vantaggio di De Ito.ssi, Robin- 
.soli c .Strehier è ili l’30”, ..Spi¬ 
nello . ci dò una brulla noti¬ 
zia: Defiltppis e caduto e si è 
ritiralo. Vado. Spoiorno, Noli. 
E’ UH jiomeriygio caldo sol¬ 
tanto di profumi: i paesi, le 
citili, appaiono come attraver¬ 
so un velario grirpo ,» azzurro. 
Gro.ste ili sole e gocce ih piog¬ 
gia. E il vento che ora lancia 
e ora rallenta il ptis.ui di 
Strehier, Robinson e De Bossi, 
I quali pestano, si. e ih jorza, 
.sui peduli, ma poi finiscono 
nel .socco del gruppo. Siamo <i 
Finale; poco più in hi — o 
Borgo Verezzi, per la preci¬ 
sione — ftiggono Vati Log e 
Bertoglio. A l i’iu.sepiitnteii)i) 
Gwnnesehi. Minarili c Darn- 
yade che partono ilal gruppo 
a Ceriate. Piove. Gli uomini 
.si tirano dietro il fruscio ap¬ 
piccicaticcio delle poiiime .sui 
bagnato della strada. Pallide 
siepi «li (t>;art «loilo luce lu¬ 
nare tracciano la strada che 
porta ai -Tre cupi- ih una 
betlezza .selvaggia e rupestre, 
da dove si amnitra lo spetta¬ 
colo del mare che rotola la 
sua ira .sulle scogliere. 

A Capo Mele: Van Log e 
Bertoglio hanno 15” ili van¬ 
taggio su Gianneschi'. Minanti 
e Darrigade. Il gruppo «• ii 43”. 
Nella discesa Darrigade e Mi¬ 
nardi acchiappano Bertoglio e 
Van Log. 

Capo Cervo: mota a ruota. 
Vati Log. Bertoglio, Darnga- 
dc e Minardi. Scofbi Darrigade 
e si «II*paiifoppio «il 13”. Nella 
discesa si fanno sotto De Brug¬ 
ne e Boni che sono scappati 
dal gruppo .sulle prime nimpe.l 

Capo Berta: scattano De, 
Brugne e Boni che superano 


Anche Darrigade è poi jireso 
do Boni e De Brugne. Il «/no¬ 
ie De lìrngne tìopn una serie 
ilt nlliinghi furiosi schiiintii 
Boni, il ipiale attraversa Ini- 
peria con 13” di svantaggio 
sul belga. 

E’ nicror.i/lioM) De lìriigiie. 
La .suo azione «■ uno spettacolo 
d; opil'lo e di potenza, non 
esat/eru. De Brugne corre a 
CO Arni, l'ora! Inliinto Boni c 
.stof«i ropptiiiiio ila Plankaert. 
Anche noi dobbitnno .scoppore; 
al iraonanlo. L’iiltiiaa notizia 
elle abbiamo c questa: ila! 
gruppo scappa Magai che su¬ 


pera Boli», oechiopjia Plou- 

I I.aeri e si porta sotto De Brug¬ 
ne: l'Oj” ih ritardo ad Anna 
ih Taggia; riuscirà Magni a 
^ |■aglJlungere De Brugne? 

/ li finale c emozionante, 
? diammutico, puzzo. Cattivo 
\ tempo; f/iiel maledetto cielo 
J lolor ilei p'oiiibo, . groniiiinie 
J ih pioggia monotona che rnn- 
< balza in polvere d'acqiui .-Via 
> iieeii ver.io il traguardo. 

{ F.ceo Sanremo- ecciiolo, Io 
i folla preme. .Minaccia ih 
> sehuintiire tutti. Il nastro del 
5 traguardo è teso su una stra¬ 
da parallela a quella «lei Co- 
: .nò, -jiocQ distante. Un fiacco 
applauso: vuoi dire che è tu 
orneo De Brugne, vuol dire 
elle Magni non ce l'ha fatta, 
pii rf coppo' 

Magni arriva 40” dopo De 
Bruyne; staccato di qualche 
liinplie::ii da Mar/ui è PIou- 
ktiert. Quindi il gruppo che ha 
Vannit.ieii per punta in ritar¬ 
do ih l’37”. 

.•\l di In del nastro «li tra¬ 
guardo: De Brugne è sfatto 
diilln fiiticu, ma la luce ilclla 
piolo illumino i suoi occhi. 
De Brugne ha il cuore io festu. 
ATTILIO CAMOBIAXO 



\ELLA PRIMA » DEL CAMPIONATO NAZIONALE MOTOCICLISTICO 


Ubbiali, Provini 
trionfano nel G.P. 


e Liberati 
di Modena 


Ubbiali (M.V.) vittorioso nello 125 e 250 eme, Provini nelle 175 eme e Liberati nelle 500 eme 


.\IODKXA. 19 — Sull’auto- taRKii) fino a segnare il miglior 


dronio di Moii/.a .s’è di.sputnto 
oggi il Gran Premio di Mo 
delia, •< prim:i >• della stagione 
motocicli.stica italiana e dei 
CJimpionato nazionale categoria 
seniori's. Nelle ((iiattro classi ."^i 
sono impo.sti Ubbiali che in 
sella ;illa M.V. Ila vinto tanto 
la gar.i «Ielle 125 eme che quel¬ 
la delle 250 cine. Provini che 
s’è imjio.sto di forza nell.i cor 
sa di lle 175 eme su Mondial, e, 
infine. Liberali che s’è aggiu¬ 
dicato l:i gar.i delle grosse ci- 
liiulrate. 

Nello -iieceN-i) dell*- .. M V •• 
nella minore cilindrata dove il 
inane,ilo «ìt'biitto dell.i . Gile- 
ra * e fl<*ll.i • Dncati . ha ri- 
.slreth» il «tuello alle .vile 
•• 5I«)n«li:il . e .'ille niacchine 
della e.i-.i <ii .Agu-t,»; il c:un- 
pione del monuo Carlo Ubbia- 
li pie-o .subito il comando .il 
sia «lato :dl«* 1.’{.47 non lia avu¬ 
to dinicoltii a dominare gli 


avser.s.'iri. Anzi è andato man 
Minardi, Van Log e Bertoglio.*niiiiio ;iimic‘iitancl«) il .suo v.in- 


iiomiui CI raggiungono c ci 
passano come frecce: su tutti 
sì avvantaggia Baffi. Final¬ 
mente ecco la Riviera dei fio¬ 
ri, un nastro che si allunga, 
rhe quasi si arrotola in un ri¬ 
camo «li .scoplirrc. 

1 chilometri .scappano ve¬ 
loci, velocissimi; la corsa à 
tutta un fiorire di allunghi, di 
-scolti, di rincorse. Baffi che 
alla fine della disce.sa arerò 
15 " {li vantaggio, a Vesima c 
roppiuuto da Gaggero, Dery¬ 
eke. Gondini. De Bruyne, Zuc- 
conelli. Petrucci, Fabbri c 
Monti. 

Poca dopo arrivano Piazza, 
.Maijiiii. Vnii Loy. Wagtmans, 
Xencìni e Bartalini; quindi 
Strehier, Robinson e il grup¬ 
po. Possiamo dire che la corsa 


Schils SI portano sulle mote deve ancora cominciare. E co- 


Al 8IAIL1VER DI II KMY BittA ( IMTA SERIE 

Chinotto IVerì-Feder 2-1 


Le tre reti realixzale da Bercarkh, Cade II c Nuoto 


rE^^F.RCOSSOR^l■. Rorriero; 
Sfarnicri. Rasso. Tuenni; Poni, 
Ile .\n«Ireis: narbabrila, Talnsl, 
Kiorl. Riccardi. Nimto. 

flMXOTTO NERI: Benvenuti; 
Monianart. Schia\<«nl, Previato; 
Sordi. Ut Napoli; Capocci. Cadì 
li. Bcrcarlcli. Morda. Canivo. 

XRBITBO: Slg. Cazzano di Ge- 
nova. 

MARC.XTORI: Nel p. I.: al T 
Itcrcarich (C.N.l: nella ripresa: al 
IC rad#' Il (C.N.i. al .’A- Nuoto 
.Kcderconsorzil. 


N-.ill.i di lr.vs£v:.de:.’.«!o i olla 
rr«'stazio;.o del Chinotto Neri. S'al 
Diano di un norni.ile c .-otldisf.r- 
ce.nts* i«nd.mento, la comtvi.gmc 
li CrOoi.in, h<v dovuto «iidart* tc 
r>rov«'rh:.t'i .•.etie c.iniieie per .vve- 
-e r.ieio'.*' d*‘'.l.i lrrl«li;cibi!c an¬ 
ni poni>la, 

L'impro\\l>a rete Siibìt.» qu.in- 
do 1.1 J.incs'tt.i del cronometro non 
aveva .i.ncOra compiuto un intero 
Ciro de', quadr.intc, )i.i evidentc- 
nenfe scosso m«>raimcnte i • tri¬ 
colori • Autore delta portJozxa è 
-tato Bercarich che, r.ic<olto un 
dosito p.i.ss,i)!gio d) Cadò 11 con 
1 ) quale aveva lasciato «sur place» 


i difer.s<Zri. non aveva difTicoiti 
ad insaccare da pochi metri. 

Soltanto al n* della ripresa, a 
conclusio-e di una rapidissima 
azione di conTrOpiede. :1 Chinotto 
raddoppiava il proprio vantag¬ 
gio. Bercarich smistava abilmen¬ 
te a Capaci che operava una lun¬ 
ga e veloci.ssima fuga sulla de¬ 
stra. traversando quindi di pre¬ 
cisione afi'accorrcnlc Cadè II il 
quale deponeva in rete con estro- 
D’.i faciliti. A soh T dal termine. 
Nuoto accorciava le distanze, 
saettando aU’mcroc.o dei pati 
una sfera ricevuta da Fiori. 

Si sono disUntit Sctiiavoni. 
Morgia c Montanari per gli ospi¬ 
ti: Barbabella. De Andreis e Ba»- 
so per i padroni di casa. Non 
del tutto sodd'sf-icentc l'arbitrag¬ 
gio del Sig. Cazzano di Genova. 

XVALTCR ROMANI 


RIO DE J.XNGIRO, 19 — Le 
—squadre brasiliane di calcio 
« Dotafogo ■ c « X'asco de Ga- 
ma > partiranno II 38 marzo la 
aereo per TfOiropa, dove eVet- 
tueranno nna toaraé*. 


SCI : «EUA CM8INATA E NEI SA LTO SPECIALE 

Prucker e Tito Tolìn 
1 due nuovi campioni 

Con 1« due {«re di ieri si sono conclusi gli «assoluti» 


CLuWIERE, 19. — Con lo ga¬ 
re di salto spcci-ilc c salto per 
la combinata si sono conclu.'n, 
qui sul trampolino di Ciavicre 
(ricostruito secotido i più mo¬ 
derni criteri delFariÀitcttUra 
sulle macerie di quello distrut¬ 
to dalla guerra» i campioni lau¬ 
reali sonsi zXIfredo Prucker 
(c*imbÌRata) c Tito Tolin (salto 
speciale>. 

La g.ara di s.ilto per com- 
binat.a è stat.i vint.i cì.i Enzo 
Pcrin ma i 215 punti da lui con- 
qiiLtati non gli .«vmo basta’i a 
precedere il -vecchio- Prucker 
nella classifica della combin-it.v. 

Presenti numero-,e autorità 
italiane e fr.incesi, tr.a cui 1 
prefetti di Torino e di Gap <;1 
trampolino sorge prsiprio sulla 
linea di confitic tra l'Italia c 
la Francia: la pi-ta di p.trtenza 
è infatti, in tcrritsirio fr.incesc 
e quella di .arrivo nel territorio 
italiano) -che h.inno presenzia¬ 
to aU’inauRurazione la gioma- 
ta di gare ò iniziata con la pro¬ 
va dì salto per la combinata 
che. come abbiamo detto, c 
stata vinta n‘'tfamer.{e da F.ti- 
zo Per in davanti al .Aldo Po- 
drana e -Alfredo Pmcker, ap- 
par.<vi quest’ultimo un po' le¬ 
gato nella sua azione. Tuttavia 
il resultato finale della combi¬ 
nata fo«ido-salto ha visto an- 
eor.a una volta la vittoria in 
.-trotta misura dì Alfredo Pnic- 
ker, che dopo Ja prima prova 
della combinata aveva su Pcrin 
un vantaggio di diciotto punti 
e mezzo. Alla prova di s.ilto 
per la combìnat.a è .-eguita 
quella di salto .speci-alo cui h.in- 
r.o preso parte 19 concorrenti. 

Tito Tolin, dì .Asiago, rag¬ 
giungendo in entrambi i z^alti 
la lunghezza di metri 53,5 e 
raccogliendo inoltre i più ele¬ 
vati punteggi di stile, ha ripor¬ 
tato una retta, convincente vit¬ 
toria so Enzo Pcrin. delle Ft.im- 
rrc Gialle di Pred.izzo, che ha 
- calato » un poco nel siui se¬ 
condo salto 

Terzo si c rla.i-ificato Mi!o 
Zandanel. altra - Fiamma Gi.il- 
la - davanti a Luigi Pennac¬ 
chio evi agli anziani I.gino Rizzi 
c .Aldo TriveII .1 II migliore 

seconda categoria» è stato 
Leonardo Bulferi di Pontodìle- 
gno. U primo di » terza catego¬ 
ria- Renato Molinari pure di 
Pontedilegno. 


SALTO PER CO.XiniXATA 
I) rrrin Enzo (Fiamme Gialle 
Predazzn) in. 59-59.3 punti 215; 
2» Prdrana Aldo (G. S. Moto 
Guzzi) m. 49-48 p. 292.8; J) l'ru- 
rkrr ,\I(trrin (Sri C..\ I. Monza) 
ni. 47.5-18.5 p. 198.9. 
CL.XSSIFICA COMBINATA 
I) l’nirkrr .VKrrdn punii 438,9; 
2) rrrin Enzo p. 4382>; 3) Pr¬ 
drana Aldo p. 436.1. 

.S.ILTO SPECIALE 
I) Tolin Tilo m. 58.5-58,5 p, 220; 
2l Prrin Enzo ni. 5.3-57.5 p. 2164; 
3» yandanrl Nilo m 55-58.5 
p. 211,3: 4) l’cnnacrhio l.ulel 

p. 207,. 5) Rizzi iRino p. 200.5; 
6( Trivrila Aldo p. 198.2; 7) a 

pari mrrito; l»r Zordo liino. Bul- 
frri Leonardo, Priirkrr Alfredo 
punti 187.3; 10 ) Prdrana Aldo 

p. 1814; III Silvani p. 179.6; 12) 
Pinvvl p. 179.4; I3)Molinari pun¬ 
ti 177.6; 14) I3ertol«>rrhl p 1724: 
IS> lionati p. 17I.I; 16) Pennar- 
rhin p. IS04; 17) FaiivtinrIU 

p. 112.7; 18) I.nvati p I37,S. 


tempo sul giro all'S. Dietro di 
lui si è piazzato Libanori pure 
.su - M. V. ... 

Poco dopo pai tono i sette 
concorrenti «Iella cl. 175 eme. 
dove la .< Mondial.. con Pro¬ 
vini rie.sce a prender.-l l'auspi¬ 
cata rivincita sulla .<M. V. .. 

L’inizio è veloce Dopo il li- 
tiro di Milani iB giro) in .'se¬ 
guito a caduta, al «'omandt» del¬ 
la gara rimanevano neirordiiie 
IJbanori, Provini e CopeUi. Ma 
nel giro successivo era Liba¬ 
nori a cadere sulla curva del 
raccordo «.■enfr.ale. Il pilota «> 
subito ripartito ma ha «ioviito 
poi fermar.'i .’d bo.x all’ll, gi¬ 
to per riprendere la corsa con 
un giro di distacco. Rilir.ato.ri 
anche Venturi (7. giro) rima¬ 
nevano in gara cinque concor¬ 
renti; Provini ohe aveva accu¬ 
mulato un noU'Vole vantaggio 
non aveva difficoltà a vincer .2 
preccflendo Copeta c MeiKlogni. 

.A Ire giri dalla fine Libanori 
rhe accusa anche noie alla 
macchina si è ritirato. Tarqui- 
nio Provini ha cosi dato la 
vittoria finale .alle ..Mondial». 

Nelle squarto di litro- as- 
.scnto la preannunci,'!fa «Guz¬ 
zi ►. di Lorenzetti preparata 
dallo stes o campione, la cor.sa 
è Una lotta in famiglia fra i 
piloti della .< M. V. ». z\l via 
.scattano .=ubi*o al comamlo Ub¬ 
biali. Venturi c Colombo i qua¬ 
li formano un terzetto che 
iTvircda in formazione serrata o 
non trova avversari. 

-Al là.mo giro però Venturi 
c costretto ad una -'osta ai box 
riparte in quinta po.sizione 
dietro a Saia c Mont.anarì. Sa¬ 
la nel fravtempo nccu.'^a noie 
alle candele e dopo avere ral¬ 
lentato c co-tretto al ritiro: il 
duello jjcr il terzo posto si 
.icccn le co'i combattutissimo 
fra Mont.mari e VenturL 

In testa cvmtinuano ad alter- 
n.ir.x al comandi! Ubbiali e 
Colombo: .«1 terzultimo pa— 
.s.iggio. però. Colombo appare 
in leggero ritardo su Ubbiali 
e al penultimo si ferma ai box 
DO’- rip.nrtire dopo brizvc sosta, 
Montan.-vri è quindi diventato 
.-xxtorKÌo e Venturi terzo. Al- 
VuUima curva Venturi scatena 
l’attacvo e ^.e^ce .« .superare 
Montanari .strappamlogli quei 
quattro metri che lo qualifica¬ 
no sixundo 

Staici concorrenti prenderò 
Il vi.i ,ille 17.31. per la corsa 
(ielle àfio mìe .Al primo p.-.s- 
«.-.ggio Bandirola precede Li- 


bi’rati. Forconi e Valdinoei. 

L-c quattro cilindriche hanno 
già dist.’uvato le inonocilindi i- 
che — poi .s.urinio doppiato 
— guidate da Campanelli da¬ 
vanti a Galante (l’altro pilota 
(ielhi .. Norton .. Guglielminctti 
è rinia.sto al jialo di partenza). 

11 terzo giio rivoluziona lo 
po.sizioni: Libeiati «lic ha ini¬ 
ziato la marcia velocissimo su¬ 
pera Bandii ola mentre Valdi- 
niK'i .-orpass.i Forconi: al nono 
paesaggio tutti' le monocilin¬ 
drate sono doppiate. 

.Al 17. giio alleile Forconi è 
dojjpiato da Liberati che con¬ 
tinua la .sua sicura marcia v'ei— 
é-o il traguardo. Nel giro i-e- 
guonte Galante vtxle coronato 
dal successo il suo lungo tal¬ 
lonamento «iella <t Gilera Sa¬ 
turno » di Campanelli iiuscen- 
do a portare la .-ua « Norton » 
in quinta posizione prima delle 
monocilindriche. Prima di con¬ 
cludere il 31 giro Liberati rie¬ 
sce anche a doppiare Valdino- 


ci. A giri pieni rimangono sol¬ 
tanto i primi due. 

Ecco il dettaglio: 

CLASSE 125 cnic.; 1) L’tibiali 
Carlo su M. V. che coinpie i 22 
giri del percorso pari a rhilo- 
nietri 80 in 46’19” atta media di 
kiii. 103,735; ’2) Libanori Fortu¬ 
nato su M. X’. in 46’37”8: 3) Pro¬ 
vini Taniiiinio su .Xlondial in 
47’16”2 

CLASSE 175 line.: 1) Provini 
Tarquinio su Mondial ehc com- 
pic i '25 giri del percorso pari a 
Kra. 01 in 51’8”8 alla media di 
km. 106,734; 2) Copeta Alfredi» 
su M.V.. in 51’59"; 3) Mendcsnt 
Emilio su fiorini in 52’6" 

CL.XSSE 250 CM.: 1) L'bhiali 
Carlo su .M.X’. che copre i 33 gi¬ 
ri del percorso pari a km. 127,4Cl> 
in I ora 14’4i’'3. alla media di 
)im. 102.337; 2) X'entiirl Remo .su 
•M.X'. in 1.15’53”; 3) .Montanari 
Alano su Guzzi in 1.15’53''I. 

CLASSE 500 CMC: 1. Liberati 
(Gilera 4 cil.) che conipi»» i kni 
127.400 in i,5’2E”7 alla media di 
km, 116,800; 2. Bandirola Car¬ 
lo (.VI.V. 4 eli.) in 1,5’34"3: 3. X’al- 
dinorci Orlando (GUera 4 cil.) a 
1 Kiro 


NELIULTIMQ INCONTRO DELLA XXIIi DI SERIE «A» 

Nov mu-luvemus 0 -B 

Praest uno dei migliori - Gioco mediocre e risultato equo 


XOX'AR.V: Corchi, Pombia, De 
Giovanni, Capiicri; Feccia Baira; 
Piccioni, Formentin, Arce, Eide- 
fial. Savioni. 

JUVE.NTCS; Viola, Corradi. 
X'ay. Garzella, Emoli, Opezzo; Co¬ 
lombo, Montico, Baniperti, Fran- 
cescon, Praest. 

ARBITRO: Marchetti di Milano. 

NOTE; Terreno buono, cielo co¬ 
perto; spettatori 13 mila circa. 
Calci d'ancolo 4-2 in favore del 
Novara. 

XOV.ARA. 19 — La f''mp:i- 
gino novar<‘'«' non «' riu-oita 
ad aiuiar p.u -.ti là «li un ono¬ 
revole pareggio contro una Ju- 
vc-T.u.-J dal gioco a volt*' im- 
petuojo e d tila -olioa difc^a, 
ma .'i.-tsai impreci-a a’, momen¬ 
to ài .sfruttare le i-omero-e oc- 
casion. da g 

Ecco br«'vi cenni «ii c' 0 ::aca; 
r primi m,”.ut! sono del No- 
v.ira. .Al 7’ Viola .-t e.siPL^ce in 
una mticniùc.i pa-ata ■-•u fortis- 
-dmo tiro d. Savioni Pi>co do¬ 
po però ■■'i 'ì-t.io.l:--vc un ce'to 
c-qiiili'ono e anche I.i «iife.ca <iel 


A Geraldioe il Premio Saccaroa 
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Il Prora o S.icc.iro.i (’:re 
lOóOlX» mitri lòOil n p.s'a 
picvola» h.i Melo i.i vit'ona di 
Gor.ild.r.e Motiva e ta jcon- 
fif-i di Carrrugr.an.i o Savngr.y 
che r.on si -ono tiovato a loro 
agio sul lerror.o posante. 

-Xl • beltir.g » Camugnana «va 
oflorla alla pari contro i 2*z di 
Goratd.no. i 4 di Savigr.y. : 5 
d: Wi-o D.irltnc. i 4 di Mo;eca 
e gli 8 «il Rocq-wira e Albare. 
.ai Ma Camugnana ora in ri¬ 
tardo o Geraldmc andava al 
filmando davanti a sav.gr.y e 
Moav.» appaiate che precede¬ 
vano li gruppo. 

Dalie posizioni retrostanti si 
faceva luce Carmignana che 
dopo essersi portata al fianchi 
di Moleca sfilava al comando. 
Nulla di mutato lungo la cur- 


\.» con Carmignana a) comando 
•attor.ata da Moleca mentre si 
faceva sotto Gcraldine e Sa- 
Mgny SI faceva ch-udere a.Io 
steccato. 

Entrando in retta d: arrivo 
Moloea andava alPattacco di 
Carmignana che mostrava di 
averne abbastanza mentre si 
faceva av.inti Gerladine. Savi- 
gny invece era andato a finire 
noi mezzo detta p‘.st.i perdendo 
un incolmabile numero di lun¬ 
ghezze c mett<v.di>si fuori cor¬ 
sa, Moleca superava Cannigna- 
r.a. ma veniva attaccata da Ge- 
ratdir.e che vinceva nettamente, 
Terz» era Albarè venuta a for¬ 
nire un eecelicnte finale c quar¬ 
ta Q. S. 

De'udcntc la prova di Sav.- 


gny e d! Carmignan.i; per li 
seconda v.ie I a’tcn-iantc del 
terreno pe#.in'c. per la prima la 
ir.fel.ee ;.vt;ca d; corsa adot¬ 
tata da Taroppohni ci fa r.- 
mandarc il giudizio su di e?53 
ad una pross.ma prova 
Ecco i ^;^u.tal■.; I. Corsa; :> 
Maomesto. 2i Veronese. Tot. V. 
17. P. 11. 13.. .Xoc. 21: 2. corsa: 
It lowa. 2i Baracucco Tot. V. 
22. P. 13. 12.. .Xcc. 42; 3. Corsa: 
1) Cor.'ivio. 2) Torrinani. Tot. 
V. 2.3 P 12. t.3.. .\co. 64; 4) Cor¬ 
sa; 1! Ann Arbor. 2i Oncia. 3i 
Zio Sam, Tot. V. 79. P. 23. 16. 
16 Acc. 163; 5. Corsa; ìi (Jera:- 
d.ne, 21 Mo.cca. 3» .X'.bcrò, Tot. 
\'. 50. P. 17. 30. 25. Acc. 286; 6. 
Corsa; l! Vai Beilo. 2) Caldes. 
Tot. V. 33. P. 20. 17. .Acc. 53: 
7. Corsa: 1) Editonalista, 2) Dro. 


Novara viene me-sa a dura pro¬ 
va. p.ilc«'andn nette deflttenze. 
.AI 28', .'■u azione in area itova- 
rer-e, Bonipeiti ha la poggio in 
uno «^contro con De Giovanni, 
ma non risente gravi danni. .Al 
.30’ 1«* -tes-o Boniperti lancia 
a Colombo c il tiro deirala v.c- 
ne paralo da Corchi. 

I novar«?si iniziano a epror. 
battuto la ; ipro-.'! c durante 
primi m.nuti l.a po:ta juventi- 
na pas-a •:c.’‘i pericoli. 

Nè evit.mo però aiu-lu' gli 
azzurri lor.i!:: •^u azione di 
contropiede ’zianionvra. Co¬ 
lombo. rtiOvut.i 1.1 p.i!!a. d.i 

Prav't (ogg: u''o dei miglior; 
in c.impo) sciupa ban.dmcntc 
tir.indo alto 

Al 10’ beli.i .iziorc Cu'ombo- 
Montico, cho Gorghi è p; unto 
a neutralizazre con una bell.t 
pre-a -u tiro delia mezz'.ila. 

.AI 20' bella .-taffil.il., d: Bo- 
niporti, fuor; di poro. Al 27’ 
.'C.imbio Bon.perti-Mor.t.Lo; ;1 
lini di que».t'uÌt;mo v.e-'e bloi- 
calo da Gorghi ben piazzato 

II gioco va sempre più n-a- 
dendo di qualità e le due rqua- 
dre sembrano pagne dei ::-uI- 
taio. Un t.'irdivo rL-veglio m 
ha verso ia fine, allonhe. a! 
42'. un tiro di P:cc:on. viene 
deviato sulla Iraver-a eia Vio¬ 
la con una .spettacolo-a para¬ 
ta. La Juventus s; .^p.nge o-a 
air,',i:acco c s; .accende una 
mi.=ehia 5o;*o !.i port.i nov.ire- 
=e. Corg'ni SI trova fuori da; 


pili quando 


pailo.ne v.erc 


indirizzato a reio da u.n .itt.ic- 
cante. ma De G-.ovanr. riesce 
a salvare di testa. Po: ;I f!fch;o 
di chiusura che trova le due 
squadre soddu-fnltc de; r.salt:»- 
to nullo 

La classìfica 

Fiorentina 23 14 9 0 II 12 37 

Milan 12 5 6 52 31 29 

Inter 2-3 12 3 8 39 23 27 

Spai -23 9 

Sampdoria 23 B 

H 
9 
7 
9 


Roma 

.Alalanta 

Lanerossi 

Torino 

Padova 

Javrnlas 

Lazio 

Napoli 

Genoa 

Triestina 

Novara 

Bologna 


9 

8 


23 

23 

■23 


Pro Patria 23 


6 33 31 25 

6 32 29 24 
9 42 41 23 

7 20 22 23 
9 38 31 23 

23 It 3 10 30 31 ’23 
23 611 6 21 26 23 
8 7 38 27 r! 

8 8 34 32 22 

3 18 34 37 21 
t 9 13 29 -20 

9 9 26 30 19 

4 12 42 41 18 
6 1 6 18 67 8 


i2 7 

7 

8 
6 


•23 

23 

•23 

23 

23 
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rf L’UNITA'.» 


IL 29 iAIAIt/0 SI LI.LGGOXO LI. MiOVL C.OALMISSIOM I.XTI JI.M: \I:L MO\Ol»OLIO TOIILM.SL 


SPLENDIDI SUCCESSI NELLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 


La verità sulla situazione di "privilegio,/ 

dei sessantamila lavoratori delia FIAT i* Balzarettl di Liv orno 


Valore nazionaìe della lotta della classe operaia torinese - Le violazioni delia liberta e la Commissione 
parlamentare d'inchiesta - L'inizio dell'automazione - Nuove forme di orgaiiizzazione aziendale - 1 salari 


in ('iitrainbi' le a/ieiide le lisu' nnitai-ie hanno migliorato 
le propiie posi/ioni rispeilcì a quelle dell’anno seor‘'0 

VASTJK I.OTTK HAI €IIIHJ€I 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


TORINO. 19. — Il Jli 
■narzu })rns>iiiio GO ìiìHu ope¬ 
rai <* iiiipii’fwti della FIAT 
(nid'aitiio olii’ urne per 
i-ìegpere In loro Cooipiis- 
.'lioiif iiifiTiia; JO.OOO alfa 
Mirallnri, ti.OVO alle Ferrie¬ 
re, 5.500 alla Lingotto, 4.000 
olir Fonderie, 3.000 alla 
•S'F.T, 3.500 alla Grandi Mo¬ 
tori. 2.000 alfa SIMA. 1.700 
aita Materferro. 1.300 alla 
Hiennibi, niif/linin e /iiipliaia 
nelle altre otjicine minori 
ilei grappo. Non è solo il 
tnlto che .si tratti del pia 
granile enmples.so privalo 
il'Italia a dare rilievo na- 
-ionfilc a questa rofnzioiip. 
.Vo» è inutile ricordare qui,, 
ancora ang volta, il peso 
eccezionale che la FIAT 
esercita sulTeconoinia va- 
'.'onnle e sii furio In rifa del 
Paese- e.ssa produce la 
schiacciante maggioranza 
delle autovetture che cirro- 
'.auo in Italia e che vengo¬ 
no esportate; percentuali 
l•’evati.ssilne del prodotto 
nazionale di acciaio, ferro, 
ghisa. iratluri. nmiorinli' 
terroviario. aeroplani, mo¬ 
tori per navi, frigoriferi 
escono dalla FIAT; affro- 
versn le .società collegale c 
controllate il gruppo esten¬ 
de le proprie attività ai eu- 
.^cinetti a sfera, ai cementi, 
alle autolinee, ai giornali, 
all'armamento, alle raffine¬ 
rie, agli alberghi, alle pelli¬ 
cole fotucinematograficiie. ni 
materiali elettrici, alle 
.squadre di calcio, ai rer- 
muth. ai prodotti «iinirn- 
tari e farmaceutici, alle cor¬ 
se dei founi/i. (ilio n.s.sien- 
razioni. 

.Agendo chiaramente in 


no sotto il nome di ■< nnfo- 
mazione e: date Ir dimensio¬ 
ni dpll’inij)rp.sn. le fnbbriclie 
FLAT sono senza dubbio 
quelle in cui tali novità as¬ 
sumono maofjiorf portata e 
presentano maggiore inte¬ 
resse. 

Nuovi rapporti 
e nuove tecniche 

Le nuove forme di uripi- 
nizzazione c le nuore tecni¬ 
che determinano un mura¬ 
mento profondo in lutti i 
rapporti interni di fabbri¬ 
ca. da fjiiPlli tra direzione 
e iier.soiiale in genere, a 
quelli •< di base .. tra capo- 
sqiiadra e ofX-raio Wdri-- 
•no ria via. nel corso di 
ipie.sti servizi, come la dire¬ 
zione FIAT abbia sfruttato 
r intenda .sempre pin sfrut¬ 
tare a proprio ranlappio 
— SUI dal punto di rista 
dii " rendimento “ della 
mano d'opera, .sia dal plin¬ 
to di vista della costrizione 
ilelln .'iberfà dei lavorato¬ 
re — tali nuovi rapinirii; 
e vedremo miche come In 
classe operaifi .sim ae(|ii>- 
•s'fandn coscienza dei diversi 
problemi che si pongono al¬ 
la FIAT (problemi in un 
certo senso ancora uiiie; in 
Italia) e .si iiiuoiu) in conse¬ 
guenza. I lavoratori torine¬ 
si e le loro organizzazioni 
soidacaìi e politiche linnno 
compiuto lina .sei-in anali.si 
anfoerifien dei ri.siilfnfi, in- 
negnbilmeiife negativi, del¬ 
le elezioni della C.I. svolte¬ 
si un (inno fa: e In ennelii- 
sione e stara che. accanto 
al fattore decisivo rappre¬ 
sentato dal elimii di illega¬ 
le intimidazione e ili viola- 


I deeins.sdiiu’iilo. il ))a.ssiipf)io 
a lavori più nmiìi e m< no 
I QuaJi/ìeafi; ri'm è sempre la 
1 violazione palese deU'accor- 
I do sindacale, a volte e la 
j di.sper.siiine del nucleo i, 
I attivisti, l'inno ilei membio 
di C.I. in III. ri'iuirto-con- 
tino. e COSI ria Ciò aeca<ii' 
quotidianamente, con tutti i 
pretesti e con nessun pre¬ 
testo, in lino siorzo costan¬ 
te di i.solare il iai'oi'atoie, 
di .seoraieaie inrermediii 
:ione >• del sindacalo e del¬ 
la C.I., di porre roperaio 
.'Ilio dinanzi alia dìre:ioie' 
e ai SUOI alieni/' idie e poi 
l'aspetto e 'il .si'oPo iireiii- 
leiiir di unta '"•deohu/ia 
delle .. re'a.iiou u mare 
(Ih operili torinesi .'fanno 
iirmltl stipi iillilio MI la.'e, 
ehiaminmola eu.si. di I ni¬ 
fi in i.s-ino ■■ (iiniin;i (Il .soprii- 
.si del padrone. F.s.sj rilro- 
rniio. '.Oli un'oliera luizien- 
te r assidua, qiiell'ii iota che, 
fondala .sii'hi chniri::a de¬ 
gli ol.ieifii'i, doiTii perinef- 
feie loro — prima o poi — 
(il rore.sciiire a oroprio van¬ 
taggio I rapporti di lor;a 
;i' 



l'OKl.N'O I .1 Miraliiiri. I.i iii.K^iore otlieiii.i l tal. D.ill.t .Mh-.itìori i-Mono 01411 Ì :;ioriii> 
.T'fli iilililarir .< liODUN < |.»lliiiitii liOU » e diti .mio ^ IIOO .> K' \t.ila inieic sospcN.i l.i 

liroiluiioiii- ilrlle « 1 lOtì » c ilellr « IfH'O •• 


I I.IVORNO. 19. - 

' spleiulut;! vituii i.i e 'f.Ua ot- 
Itenni .1 iliillii l'tìll. nelle eU'- 
i/ioni ili i'. 1. filln x’eUi't'ei 
iHfil/uielti. I .!1 li'lii niulfiria li;i 

jdil.itti pioti’edllo. .'i.i ti.i fili 
operili vhe ti.i uli innnee.ii'; 
Keeo 1 ti.siillfiti delle ed'/i':ii 
CfiMMMi; (‘( 111 . .ìdà coll l'ii: I 
.ill'.H-l.o:! per i enti. ( rnnn 1 
,sei.i'o :>().■>): t'I.Sl, u.‘> (l'i'nno 
'('orso (i-lV Inp.ieeut 1 . (*('.1. 
enti .U (IMI. ('I.SI, '<1 i'.Cì) 

« * * 9 

' .Mll..\X(>. 19 Alle H'ii - 

' an ili Coi.'Uu 1.1 (.'Cìll. Pii d- 

temilo (IH «i.inile s.iece.".) 
pelli' ele/.iniii ilell.i r'oiniim- 
.'iupe Inteip.i; l.i (TSl, tl.d 
e.llltn .'lln ll.i \ l'in dimiinPi'i' 

1 \nli ihe .i\e\.i nHePiiln il 
I urei e.lente iiMPn 

Fet o I lisnICili. Il il P.iinM 
tesi 1 liidi delle Pi eeedep*. 1 
ele-ii IMI 

Oiii'iiir enti cidid' lil!-l (IiIIIm 

t'CIL Coll .'i.-w (.'.2.11; fisi. 
1)7 (M:n. 1.11 con. è i):i.".»;:i 


l'n.i id'illTd. .dl'B9 jier eeido. 

Il si't;aiu (leali unine'j ui 


i» stillo ii.s.si'Knati. finche 'ine 
sriiiinn idl.i lì.sifi indioeiulep- 
te che riippiesenlii tiiUi i !:i- 
COl Iltnl i. _ _ 

Le decisioni del C. D. 
del sindacato chimici 

.\Ml..\.NO. l'i - Si e 1 UHiiii. 
.1 .Milniiii il Cnin il ilio direnivi» 
iii'./iMti.df ilflla Fll.C elle te.i 

Illesa 111 l'illili' le scdlipila 
di ir.i.'iaiie dell.i e.ilemii..i nel 
i|ii.iili,i cleMa iieei.'iiiiii del cen- 
(fli'si ii.i/ion:di deM:i COIl, e 
ili'l!;i Fll.C 

Il Cani'.’.Ila d'ietliva, dopa 
.IVI" iilev.ila l'est eiisiaiw i Ile 
pel eaisa delle iiilime sfltipui- 
iie 11.Mina iissiiiita le iniinife- 
•l.i.'iaiii e uh see'lieu del lli- 
lai.ilaii iliima-l. Ii.i .iilattata 
le semient 1 ileeisian' • 

1 I I •dinl.ii-uti iinivini'iali di 
.Alllaini. Vari'ii'. Cremoni). Or- 
nuva. SuMinu. Veueiia. Alon- 
fnli'iini'. Ilovico, i<nla);na, Re?- 


nell a 


:ieiida. Ma ia deunn- 
liii di questa situazione va 
laltn incora, instancabr- 
iiiente. per non perdere di 
vista I feriiiini esatti del'n 
hattaglia elettorale in atro. 
Naturalmente, 'a presenza 

e ''ntlivita della COm luissin- 

ne parlamentare d'inchii - 
.sta — ìionosianie i iriicchet- 
ti ines.si in atto dalla dire¬ 
zione Fl.Xr in occa.sioiie 
delle sue visite — ha ei>' 
slituito in ipiesto campo mi 
.s-ncce.s.so imporrante, F pa- 
droinio inoi ha interrotto 
In propria a;ione repres.s - 
va' hi nroraiio 1 'iceuzia- 
menti adii l.iligot’o >• a - 



TORINO — l'n reparto stampacKio della Fiat, dove vrnzono .sazoin.itr 
andranno a forniare la i-.irrozzrria delle auto 


le partì ihe 


jto.sizimie di monopolio, col- 
legata cnm'c a gruppi .sta¬ 
tali o parastatali come VIRI 
r le .sue banche c la Fcdcr- 
rriasnrzi. r ad altri niono- 
;;oIi privati come la Monte- 
catini. In Fnlek, V/nimobi- 
harr. fa EDI.^ON. la FIAT 
r in grado di imjyyrre il 
proprio nrirntamento r la 
propria volontà in campi 
decisivi deU'nttività ecor.o- 
mica (prezzi, mercnti. np- 
promgionameiìti. investi¬ 
menti pubblici e privati, im- 
pnsTe. credito, dogane, rom¬ 
ei errio e.stero. 1 ,anche 1 ' bi- 
.'mirio stesso dello Stato) e 
rii nriratare in maniera de¬ 
terminante la vrolilica del 
grande padronato e della 
ContindUstria: (ino ai cam- 
h> della aiiardin alla te.sia 
deVorganiZzazione e alla 
Tccertr costitiizionr della 
.• rripiire n’'ea»i:a >• reazio- 
var<n. 

Il valore nazionale 
delle prossime ^zioni 

Tutto q’ie.sto andava ri- 
t'ainmato sn'oito. anche se 
<1 tratto di cose ormai ab¬ 
bastanza i/Otc: per ricorda¬ 
re dn daii'inizio quale .sta 
l'avversario di cla.ssc che ha 
Iti l'onfr 'r, c'.a.sse operata 
della Fl.AT e come questo 
iirvrrsarin intere.ssi dirctia- 
iiejjfe l'intiera classe ope¬ 
raia italiana e tutto d po- 
ja.io lavoratore. Andava ri¬ 
chiamato sfihiro anche i>er 
introdurre i! di.fcor.so .«ni- 
rdeiiiento nuovo delle pros¬ 
sime elezioni, sui valore e 
.udì''.literesse nuovo che es- 
.sv di conseguenza n.s.suniono. 

Que.sto elemento nuovo è 
rappresentato da' fatto che 
la FIAT è una delle primis- 
.?iPie onende italiane in cui 
esiste un inizio di applica¬ 
zione di forme più aranta- 
re di organizzaz’flne azien¬ 
dale c del InroTo. e un ini¬ 
zio di inroduzione .Ielle 
tecniche moderne che van- 


Ziotie anticostituzionale e 
aiitisiiidacalc istaurato dal¬ 
ia direzione FIAT, l'altro 
fattore che ha giocato sul 
risultato c stato proprio i.’ 
mancato e tardivo adegua¬ 
mento delle rivendicazioni, 
delle forme di lotta, delle 
forme ste.s.‘~>- ili nrganìzza- 
;iore alla nuora realtà 
aziendale. 

hi quali condizioni ope¬ 
rano e vivono oppi i fiO mi¬ 
la lavoratori ridia FIAT? 
Cé una leggenda da -.(ata- 
re. ed e la leggenda de! 
»• privilegio >•. Certo, in con¬ 
fronto ai due milioni di di¬ 
soccupati. ni contadini po- 
reri, nah operai a sottoso- 
JOrio che portano a casa 
— quando ri rie.tcono — 30 
mila lire af n<esr. i dipen¬ 
denti FIAT som dei - pri¬ 
vilegiati » Ma nel paese dei 
miliardari piononolisti e dr- 
qli evasori fiscali, dei Mar<- 
nofti e dei Montagna, delle 
crociere sug'i - vacht e 
delle - S nobiU dante X >• 
che ranno a battere le pa^- 
serelle in .America, .sarebbe 
daurero ora d' finir'a di 
parlare di -privilegio •• a 
propo*iro di onerai costretti 
a un lavoro sdbrnntr e sen¬ 
za re.spiro. sottoposti a un 
rergognoto rrnii'-e d’ r>r,’n- 
zione delle liberr.'i umane, 
mal pagati 

Il regime d' iiiibcrin e ri’ 
illean'.ità non .?» r atteri.n- 
fo alia Fl.AT nelVultimo on- 
no. E' un regime esercitato 
non .tenta abilità, mediante 
un'azione capillare che par¬ 
te dalia - Palazzina » delia 
direzione per oiunpere ol'a 
continua opera di repre.ssio- 
ne e di intimidazione svol¬ 
ta da'ir « Quard'e >• e dai 
n cani ", Alla base di tutto 
ri e jfl spada d’ Damoc'e. 
In lìiii acria esplicita o sub¬ 
dola. urlata o su.ssnrrata. 
della perdita del ixnto. Non 
e sen ps-e Vaperta ingiunzio¬ 
ne a volte è il - consiglio 
non e sempre ;; ìicenzia- 
iiicntrt d’ rapprc.saglia, a 
rode e li . a sferi '.iriito, il 


rosa. • trasferimenti alia 
Ricambi <■ alla Avio. Tutta¬ 
via 1 ’ solenne ingresso del 
Pariai'icii’o ni In FIAT r un 
elemeritn di forza r di fidu¬ 
cia La qe.ss,i direzione non 
ha potuto non tenerne con¬ 
to. e ha rlovnto impegrarsi 
TnibhiiVnaienfe n non pren¬ 
dere misure di nessun aeiir- 
rr. (tnaie rhr sin l'esito d>d- 
Ir prossime elezioni 

.Accennavo alle paghe. Lo 
arpomenio e molto comples¬ 
so e bisognerà tornarci tu 
quanrfn si tratterà dr diseu- 


lei'v al l/llCsI '()(/(' (l( ( l'0|((- 

mi. ,lidio s) rii r in min lo. di! 
tni/lio dei temili e degli nv ■ 
fardi che oggi rrifo.’oiio in 
mnieriii ulln FIAT. Mu (luw- 
1 Ile citili pilo da I ( Il II idea 
(le'l/i situazione .Adii .Mira- 
fiori, rofficimi di miiggiori 
i/i MICI .sioiii. In ii'.o.ii.i dei .sii- 
’ii'i e slide .i.i nii'ii li ir' ni 
me.e In operato di ter .11 
eali-gorui iiiKidagiKt in fofa- 
!e sulle .i2 mila lire, uno di 
sevondn cntegorin .'i,\ 
lino di jiriu'u cafei/oiiri (i.> 
iiiiia. .Alle Ferriere, o.ljirimi 
sidcnirgicti lim e (pitii ii il 
eontratio e 1 eorti-ni .nm> 
/IMI fa vare Va' I un mnuo.'ii- 
!e speciiilizznlo i.secondii 
eiitegorun riceve uiui Imsln 
Oligli .si/i'a qiinle i'- iiidientii 
un guadagno lo; do mensi'e 
di TU mihi 'ire Hutto eom ■ 
pre.o), dulie <iU(ili viinuo 
detnttte mei silmeiite .i mi 
Il l'i-e luipostd di R.M. 

e eont ribiiti iireriileii : lah 
euri .Slido idiiuuilue a so¬ 
stenere l'/le i|iifs(; sono .(I- 
1(1 ri :i I' ;. in 1 apporrò a ' in 
sto delUi vilii. 

Gli operai della FIAT 
sono dei privilegiati? 

ì. iqieinio deì’a Fl.AT non 
f dnnijne come ((iield di 
Ford'' Non ha dunque 'u 
.. 600 

ilo n.ssi.siito nH'n.sciid di 
Un turno alla Mirafiori. Mi¬ 
gliaia. migliiiiii. migliaia di 
operai. La stragrande mna- 
gioranza .si precipitava ad 
affollare i tram, moifi.s.sim 1 
con l'ansia di prendere poi 
il treno che li avrebbe por¬ 
tati alle loro ca.se. Un biom 
numero .si dirigeva ad un 
vasto parco di hìciclrtie e 
di .scooter. Qualcuno pren¬ 
deva la •« 600 M? Non ne ho 
Vi.slì. ma fino darsi. F. con 
ciò'' Perche l'operaio di una 
grande fabbrica moderna, 
produttore con la propria 
fatica di ricchezza e di he- 
III. non deve e.s.scre in «ra¬ 
do Ili avere l'utilitaria, il 
friyorif.'ro. il televisore" Il 
fatto e ehe. iiidla iieiierali- 
tà dei rii’.:. ì'iqmraio de,''a 
Fl.AT non può avere ui le 
fiore di vita progredito. r 
.spesso neppure jiassabile 

Si fieusi a (ilie.sto. Circa 
un terzo dei dipendent : 
FIAT r'ìvono inori Torino. 
inn’ii rii loro vengourt aridi 
rilinrn da VerreUi, ria .l^ti 
0 rii. riere alzarsi alte -t. 
nl’e 3. alcuni per.^ino nlh- 
e mezza del mattino per 
sere hi fabbrica al'e 6. Esco¬ 
no alle 1.5, sono a ca ri ne' 
tardo pomeriggio, sfibrati 
Devono ardore a tetto pre¬ 
stissimo per poter fare rpinl- 
che ora di .sonno Questa è 
In vita che enndneourì ì 
- pririfeoiafi .. della EI.AT 
Ma In società italiana — con 
io sua massa di diso-cn/m- 
fr — s-ninpe nat’irn'meiite a 
rhf radere rnn le unghie e 
con i denti fi’it str> <• iirieì- 
legio -. 

l.f't.A l’WfM.I.M 


\.\ DISTHIIU XIOM; di CK WOM: AMKIUCAiNO ai contadi.m 

"Tua indecente speenlazione di Bonomi,, 
dichiara la C.I.S.L. in mia sua circolare 


I .il IhìIH 
Miìnìfp 


lununiiiuii ' prolpiidi’ di ctinspanurp il ^riint)ii(‘ .'ittlnincnlp ni suoi isct'iHi 
‘stiì'/.ioup di pvoipstii di 700 conliidini ti l'u^iuiicu - Solo 0 i hoiiofd'inli ! 


• \(,'C 11 ..\. 19 - I., ipie 

'.-l.iiiiM (l 'F.i ili't'ilni/ionc ili 
l;I ,l||l •!'(' ,Min'' 'C. ino (i.l ll.Mfl'l 


I l'Ut III. 11:1 (li eoii-| 


'Olio UlCtllll 

ladini. 

Ma 1 ) 11 ' viene il hollo. 'ic- 
jiit'll.i honoitii.iri.i -;.i c.mi !coiii('a l’.U’iinìca .sono .nr iv.i'.i 
l'.ii.,u. "■iii|)ic (ini v!\,. lini. j'J.'ill qiiiiil.ili ili “lanoiu' e t>U 

'l'Scrit’i all.i ■■ Honoiniana 'o- 
no r>. ad o'^nniii» di lino, spet¬ 
ti t'Itoi'io -Il (|iiiiitali e (ili Uè 
di «fanone. 

I*e' .'iii.i'chet ne qui'.'ia 


imi .s'a 
la- .sl'i 


t! .1 1 

Uiv l..t< 

. 1 . b, o."ni (!■ 
.'('Il' in.i««u 
d 'ilalte'iii).. 
0 il.i 1(01101111 


inl.idini. I 
fn Ita'.'.i (>e 


I colti- 

• niente 
\ .em' 
'olo 


I jtn.i/ione 
1 «1 .mone 
I -ov \ cnI ' I 
.V.l'.M 1 o 
|co;|):f .. 

1 (il't*'lhUlf'> U.I IIOMOMII '0.0 .1 ( 

I chi h.' e ‘.c" "... d' l'.i ' 11 . 1 

I o: .'..Il I a.ne ' 

j Cn l'ii -oh" cht' l.vel.i $1' 

,un ii'Mipo ’.i l.i/iM'll.i dell.i; 

1 • Colli' f.l"!" (Inetti .. c I*. sta- 
jto di l|■.dl‘ 4 n,^/iotu‘ d.'i lont.i- 
(hni M .'vvemiio a l’au.imca. 

(«lo' i' iiiit'o ch'ila [iioviiK'i.i 
|(li i'.Xcpr.a 1 ! }>• .moni' do- 

'viehbe ('"l'-e con-eglijito con 
(iiK'iio ti r» ciitn di liestiaino 
leio'-M «' con un f>r('K«e inh'- 
It ioie ,‘U ' UH» peeori'. In qm*-ì vil.n a 
l'te co'idi/ion-, a F’;i«anica. \ limone. 


OMie Timi contadini hannn 
.itloUalo 1.1 C.iini'i'.i del 
volo ed II.inno ('li'tto ima j 
coeim'"'one di conladini elle 1 
«iiida'ii d.i! pre.sidenle loeah'l 
(h'il.i autniinuKi dei con-| 

ladini. -1 (• lecafa dal .'ind:ii'o| 
ih'ir.Aqnil.i (s dal prefetto pe: 
piofesia'i (’ontio !o scoiieio. 

ManilP'ta/.ioin di qnc.sto li¬ 
ne .'Olio avute finelie 
ed hanno eo.si pieoeeu- 


far cc.si.siaro a! (fili pi'e- 
qiie.<ta indecente .'pecida- 
/ioiie ... 


sp col. 'ione al d.mni dei con-|po 
•adio’ r.\"i cia/.ioiie antimo-jah 
■ n.i dei loiit.idini aveva de -1 (iato le oi'.i*ani/./ii/ioni c.ittoli- 
• •i'O (Il li'iieie ima pubhUea j elle che il timore di perdere 
.t.'-enib'i'.i. .\l,i il deli'}>:ilo co-Illuni mlh.ipn/a tra i contadini 
immah' d.c aveva nepato hi 
alito 1 //../ioni' al b.mdo iii;i 
.IVO'. ;i pitto 1 conti 'Cn/.i Fo- 
'te. e pi" le 'Il alle del pae'i*. 
rii licain.i'.i F.itten/ione della 
ei1'.ad.n;m/a al 'mimo di due 
fi'ia'monicbe 'i è mutila pm 
torte l'iie niiii la voci' e'ie m* 
i contadini alla rin- 


Una legge per gli statali 
danneggiati dal ra.s*‘isino 

l II |>r(»gcllo (lellt* .sini.sirc per hi esU'n.'sjo- 
iic (lei bciiclici (•<in( (“s.si agli c\ stpiad 1 i.sii 


ha 'pmto la C'ISI- (lpIl’A(jui!a 
.id inviale unii vìreolare alle 
s'ie 01 «imi/./a/ioni locali nella 


qllaii' e 


detto tiii Ihtllro: 

.. .\iM noli eonte.stianio alla 
"bonoinnma” il 


dirilto di . 

l'tTelttiiirt'qiie.«t.i di.'striblizionel r.hei'helli, Vdi» M.i.ver e 
non .'iianio jierò d'accordo, c eeria Cornelia. 


La iolta salariale 
nella pr ovincia d i Varese 

V.VHESE. 19. - Domani la 
lotta »er rindeoiiiià di men- 
.-.a e !:i parità .siilmiale cdi la 
provT'i'ia di .^Iila^o. .-lara 
e.ste.sa Circa TO t'iibbricho 
sceitderamio in mtìti'zione. 
Parlicolarmenle importante 
.sarà Io sciopeto di ‘i'I (»ie pro¬ 
clamato |)er Kiovedi da tutti ì 
tintori e stampatori tessili di 
Busto Arsizio. 

In tre eomple.'.-ì sotio intan¬ 
to in cor-so trattidive; Ma/.- 

Con¬ 


cio Minilìj, Panna. Ferrar.i, 
Firenze, Livnrnu, Pi.sa, Kniiia e 
(ti altre località effettueranno, 
tra il 22 e il 28, del mese cor¬ 
rente, una o più azioni di scio¬ 
pero le cui moiliilit.i e ikir.il.i 
hovriinni) i*'si'ie conionìati' 
( (in le rispettive Ciimere lifl 
l..i\<uii :il!i) scopo di pervciu- 
II'. al piu presto, ad una eqiiii 
SI lii/ioiU' del prolili'iiia della 
iodi nait.i ili nicnr.i 

Nelle suddette proviiiee ed 
in altre loeiibta, le fabbuehe 
ilei Ki-iippii Moiiteeiit mi, in iip- 
Iihi'H/ione delle ilevisioiii del 
l'inverno di Milan.. del 12 (eb¬ 
bi. no dov i.iiino .'Vihippiii'c la 
.i/iolU' di loll.i e inteil'ifleii I la 
olile I he nell.i 'ohl/toni' ih ! 
piobleiii.i dell.i indennità d. 
nn'O'.i. .iiiebe di qiii Ho dell.i 
i;i.itifieii di bd.iiieto e de. piu 
pa 1 1 leol.i 11 probletni a/ieiidah. 
Il C.I). invita tutte le C.I. del¬ 
le fabiirielie Montecatini .-i 
chiedere, alle proprie Direzio¬ 
ni. la corresponsione per Pa¬ 
squa, di un premio di rendi¬ 
mento o di un acconto in at¬ 
tesa della soluzione della ver¬ 
tenza a'zirndale. 

2) TI C.D. n.t/ioiialc piotunvo 
..Ila CISC i' alla UH, -— la tivi- 
iivi delle quali ba anminciatn 
la convocazione di un conv('- 
«110 nazioiude per il setto!e 
delle fibre te.'si!i artificiali — 
di effettuare, in detto settore, 
una prima manifestazione di 
lotta entro II 15 aprile per lo 
aumento del premio di produ¬ 
zione. la rcRotamentazlonc del 
cottimi e della indennità di 
noeività e per altri problemi 
di fabbrica. 

;{) Per quanto riguarda il 
gruppo Solva.v, il C.D. ba de¬ 
finito le linee di lotta per Ir 
fabbriche del complesso allo 
scopo di eoiiseguire oltre alta 
soluzione della questione della 
indennità di mensa, l'aumento 
del premio di produzione r la 
equa corresponsione del pre¬ 
mio di fine anno. 


Accordo commerciale 
tra Egitto e Bulgaria 

11 . r..\lR(>. Ji» — l.i Uu. 4 «.i.i 
e 1 Fgnti) liiion.» fninuiu vm m- 
ci'iilo 1 oiomi'vctiiie ileila ilvtiii'.o 
ili tie Hiiin 11 iiuaic poneilf tia 
l'iillro. la fornlturn iti i otoiic 
egtzjano iK^r no valoie 01 no 
iiitlione 11 : sterline egi/iime. 

t, Fsllto ha iiià coucivi'si »*■•- 
c.orUl analoghi con la ( icU'li.- 
varchia e la Cina. 


II lil^eKno (li b'Rgc d. .ni-igli inloios.-.iti alla leKKo ol- 
/.iativa del compagno .si'iia-Il'c.saini' .sono enea liìiì mila. 


toic t,nc;i Di' Luca, i- il. alti 
pai ianicntai'i. 1 ignardaotc lu 
imini.ssiiHiP iri molo e la n- 
coslrnzionr' dpll;i c.'in icia del 
oc: .'on.iic sfatale ('-iclil.-o <lai 
benefici previ.'li ilall.i legge 
12!i ina 4 ' 4 Ìo 19:(!1. In intanto 
i non .s(|ii.id: l't.i. e 't.if'* fio-to 
l.t.!..d 4 (ieihi ('omm'<i(»ne 
I In;»" Ili de. .‘s.'n.ito 
! Neila il'ia/.oili' ine .ivv.i.n 
j ,>. 14 : 1.1 .. pi «ivvcd.mento, .! 

I [)i 01)0111 l'.t" — liopi) avvi I'- 
jciiid.'ito » be i iin la legge dei 

I 1<1 ili 


119.'.!» 


40 ' 


t'i no f.is. 


l'ii- 

‘m..'(* :)e. Ilio!, organ e. tu:!', 
j.l pe:'.mille avveri;:/.o .il 
! quale eia -tata i.( ono.sC.Uta 
i i;i quaiiiic.. 'i. 'iniadii.'t.i 
Idiinncgg'.anii'. eo'i "'.itti gl; 
filiti i -- (i.l Tne."o in i.Iiev.i 
1 I.l .soi" equ.i/.one i bi »'• v cna 
j t;i <• detei mm;!!'. ne'I* n'iti 
I bill he ainrn.ni't, a/on .ig 
igr.ivt'.., .m/- d.ò t.itto ehe gl 

• e\ '((ii.td’,'t.. i (I lai. -1 'Cde 

Ifi- .'ii.r.i/ope o(.!e:o:i> d.mo- 


qtiii.'i tutti i-on i’;;i 'iipei ioie 
ai .50 anni. Pi'itiinto -i eliie- 
de elle il per.sonale iivvenli- 
/,lo ;n servi/.to nella fimmini* 
.str.i/.aine ilelio Stalo d.i datai 
anteriore .il 2.'( ni.ii'/o l!».'(9.1 
anche se h.i nsiifinilo dei be-| 
neli.'i f)iev.'!: lU'il.i legge liel ' 

tutti 


su questo prole.stiauio viva- 
mcn’e. .-ulhi .'■pecula/ione elu 
la predetta organiz/azione ;t!- 
tu:i nella rli.'tiibu/ione .ste.ssa 

Il Infatti; 

” 1 ) il .granone è st;iti> d.ito 
a 1 1 fi “bonomifma" jieielic 
venis-e d;-trilmito ai i>ni l'i- 
i'ognosi t'a i eoliiviitori diiel- 
di arnient.i! i eolpiti il.ihi 
.nli'mpe: ie >’ questo deve »■■■- 
.sere l'nniert titolo per il (/naie 
[.si Ini limili) iilF(l.s'.'?»'(/iio:ioiie 
: " 2 ) e il,-olili.unente \e: ' 

.«iigno-o Dii'lender*' ebe .gli 
'.dlifi -i.mo eonili/ioniii I ;illa 
fisci izione alla ’bonoinìana’ 
Nr'.sme' deve sjx’ciilare .sulle 
di'-gra/.e degli altii ed è ve 
rameute l)eno.'o ehe im’orga 
niz/azi(.ne .si avv;:ilga ili (tue 
sto (•irenst;in/e |)ei ottenere 
degli i'i”ilt. :it 1 : iiver-o '! n- 
catlo. 

.iddii'ittni ,1 III aleimc 
rielneda iin.i 


•' •" I 

/o:ii' -eÉiibi'a 


I9.*I. 'I.l ei/m j).i I iitii .1 h 1 11 1 ^ p, ,|;m,'en atlìiiehe 

gii l'flelt.. .1 Pili II.I d. tito.obeio'lieia ii('IFa.?.'(‘- 

«II.‘/.Ole.' eooiiei i con mie';'i 
ve: amen!" a rieojirire !<' 

;’,in1 1 'pe-(' ehe la •• Hono- 

in:;m.'i id1:'>nt.i ii.-;- I.i '■iia 

t 

Si.i ben (hi.e., quindi eia 


c I.l M.i»; .inii’imel o ii;'.)'!’,.,i 
le gladi, laggiiinto dagli e\ 
squadii'ti <h<- tienelic'ai o.i" 
dell.i not.i legge del 19.'t9 
Tntf.ivi.i, allo ■ loiio di 
d.'in.negg.iii e ;1 .esto del .).' - 
'Olia!»', il jnoponente ba elne- 
sto rii tar -leor-o ad un mo¬ 
lo -peeiale eejniv.aleiite a 
'juello ordin.ino, tì;, e .ni'n -i 
n.a‘U' .lìnniite 


■ti..|.' lii'' 


il tifo!.» pn! fh'o a 


' soo teinno 
! sono '■! d . 


I 


Oggi scioperano 
comunali di Palermo 


esibito er.i fai'ai.J.anme li 
riconfe.m.atI nerino una g.orn.-Pa 

t rfc*>r 

J‘ ■ 


f'AlAIHMO. 1!» — ani) 
inaft (I l i dip»'r,den;: <iel io- 

T>.:eri,o efrettne'an-i;\‘‘ 


*‘ii l'e..’' 


ruoii e/1 i'ii.'he orfiiro-'. 

Ti 'o’rp.'igno I-ue.-) De l.oea.delle he-) 
•nfin.' ho f.afto i .Ievaic . tio le de! '«'«Te'.i- 


h '<"o;h‘'o 
peiequa -1 
. n .gii»' il q'iel- 1 
i>> gene:.il»'. ! 


noni.,-„ /iene. 

ben il»i. 

:.i CISI. ritiene mquidilieabile 
un ;d!"gg!:oiienlo di t;i!e n.i- 
ITUI.a e iliV ll.i 1 eolt iv.'ito'i d'- 
.'•e!li p-opr: .•dereiiti a pien- 
|de’ " CIP i) 0 'i/ion»' ne’ 

,.’on:’oi,t: di" fun''ionar ’ .i. 

(lUf';a (' galli//. 1 /;..ne. 

1 •• l.'t'n'oii' p-ov le CTS!., 

'lopo av< - en- -gi.-ainent»' pro¬ 
le';.lìo pfi—. ’.i Di-e/ioiK 

il»'. 1,1 "b. iiioMii.i- 

re-'-iti. della co-., 
(iell.i u’ovili;':;. »• 


"1 - 


Imponenti manifestazioni dei mezzadri 
in molti comuni della provincia di Firenze 


.. :n ei n.i !i.i -t" 

ali.i l’on'.iflcia ope'.i di a 
-t'-n/.i. ';i!e in'"; !e.edi;i; io t- a 
o-g.-ini/7a.'Ioii: cattolichr 

alee: ic..ne » 
aflìnetK' ;n!( 

,m -iin.Ii' - 


boiioiniana" 
vene;. .'*'1 ('vitare 
.i'». d. fri';.'. 


’. it'cne <>j>|jo-tuno c>.e 


( Iliu.'vh ))IU\ M'dillUTlli ili (lui ( (ll)f/|(lilli 

/ionu dulia propriulà Iumìuiìi u il lisputio dulia 




<>l|)ili 

piii‘'la 


FIRENZE. 19 - 
I de movlmc.nto di lolla è :n 
alt.) nelle c-ampagno hnren- 
t;,ne. .M,«ì.<i:a d: mez/adi. 
•n quest; uiì.mi g;oi ni han- 


Un gran-|Z;onc simbolica de l,, ttrij 
Ce.Ttinaia c cent:.n,i.'.i d. m.-/- 
zadr: sJ.Tnnr» nre.sent.md . d.>- 
mande /fci eh.edere alle :ei 
Itorità facihtazion. fi.-cal. r 


no dalo V.I.T a i.-nponent. ma-.pjovvt^dlmentl ali; i fronteg- 
n;fes:.i/,.on. I giare I danni provvicat. d.il 

I mc/vu)d.. i.vcnd.cano la* 
ch.U'-jia delie contab.Iita co- 


o.n.che. ..nmed.at. lavori d. 
m.glio:... i.l narte de. concc- 
! denti Pi-. siitema/ione del¬ 
ie co'.luii, voipitc dal gelo. 
Ins:(me .» q.icste rlvendica- 
z'.ooi d; c.irattere urgente. I 
mezzadri ch.c-dono !.) rifoT- 
ma de; p.ìtti acr.ì:. con la 
sa',\.iguai dia dell) ■ giusta 
ca'jsa ♦ ce; manente e ìa fis- 
sazinne d. un limite generale 
delia propr.età fondiaria. 

A San Ca-clano Val di Pe¬ 
sa. nella sror.sa settimana, ol 
tre duemila mezzadri ?; sono 
riversati .n paese tenendo 
una grande assemblea dopo 
di che. formando un grande 
“orteo. -s- .sono recati alla fat- 
t.aria delie Corti, grossa 
azienda d: proprietà dei Cor¬ 
sini. procedendo alFoccupa- 


geio. Neiia g .01 nata d. -.ib.» 
lo forti m.anifC'taz.on-. 
quali hanno preso pai te m.- 
gliai.i di mez/ad: . h.mnr 
avuto luogo nel i imuni d 
Fucecch.'o. Certaldo BatiK-r.- 
no EI.sa. Dopo .ive; manife¬ 
stato nelle plaz/e e stil.ito n»-: 
.e vie in corteo, i mez/odri 
si sono recati piosso ; nspel- 
tiv; cnimin; ner pic.-enìaie 
centinaia di dom.onde con le 
aliati vengono chle.-tl inden¬ 
nizzi e sgravi nsc.".!: nt: . col¬ 
piti da' !»e’o 


Il Consiglio delle coopera ti ve 
sulle elezi oni amm inistrative 

Nei giorni M. 1.5 e IR cor¬ 
rente 'i è riimiti^ il Consi¬ 
glio diretti.o dell.a I.egn na¬ 
zionale delle coope.-.ative e 


D'i'.;,,» pe- (l-.'vuti e -11 
■<C<»p.p'.tI i)o..tici e org.iDiz- 
/ativ. ti.'II'.i/iora' <»rt:pe:at.'. a 
ni'it'.. 1 t'i.ile rnor.'.ento in r»'- 
la/.oxio .'incile .-ilio imminent: 
èle/ioj; ii.nIni-trate. .Sf»no 

't it. p ire <ji.-cu--i il •" Me-e 
rie.i.l O’oie r.izhinc l'.itlu.- 
loiC.'ù gfiip-..;»- di 'T.i.np.i e pro- 
D.g.'iriì,. dei movinento, i., 
coI«':)'.'i/iririe .del 70. inTiive- - 
sa-..» del a f'Tidazione d*'I.a 
[>eg.i. ehe «".idi' que.st’,»nno 
Si -«in.» .'ivute due rel.azinni 
int'oliitt.ve. .svolte /la Sban- 
i.Ti »■ .dn Viz^rwìc. COITIjwxventi 
de.I„ .Sogreteria della I/Cga. 

Neila di-cu'-mne. a cui han¬ 
no nre-'o n.fle consiglieri ro- 
Tn'ni-'.i. -orialisti. --ocialde- 
'■nocratii':. repubblicani, de- 
.TiOcrì'tiani. «• stat.p d.'i tutti 
ricono-ciuta la ncces.' tà per 
la coopierazione .sia oresente 
dur.mte le elezicni per ore- 
'cnt.ire propo.'te e oflrire la 
col.abor.izione delle coopera¬ 
tive in ordino a vari pro’u’.e- 


t •> Si 

i.ini'ie le Un.ofu 'irui.ie.i.i co- 
lintm:i!i ('ffeUiUino una .'./ionr 
jfii p.". ;»'.'*... . ..n-.eiiu;,, -: » ..- 
'pisr.-* nei limiti lielFa fesali'à 
e de..,i deiii'>cr.i/:.i. e f.»'r'..in- 
i to si suggeri-ee: I> Riunion; 
Idi I ol’ÌV.'i'ori .|.•e^*I .( l'U. 

-piegare Ihitt» ggiaiiun'..» del- 
lln ■‘bonomian.'."; 2i formare 
l’snr. eonirriissione c. eoltiv;.- 

I, ; i'..-o-\>;... -,oit.:/;...Mi tc'-I'or: di:,'!;.. i q :,..:- 

Ufolari. d fe.-a lici D:(’e"h (('‘"-i , ■ _ , 

putTori Jigriiaii; eie ! , • - .-iT 

, . , . , , ’5<n'..pn:e »K-.i:e q,-. bono- 

I l ooiXT.i’.on ITIV tei.!.(IO I _ ... . . 

... 1 .; , . . imi.'ina |/er t.i' t>re-e:,'. . . 1 - 

ca;id..’..,.i qe..e v.e .i-te a j/.,,,. .-,ntidMmoi :-..'..c.i »■ .mti- 
II..e P'opo-'ej^.j.; 

negher.-m-,^.<,r../. 


(Idi itulo. i<i liiiiild 
uiiii.si puriiiimunK 


me s; conip;'- a 
!;i d.-trih'j/ione rond:- 
0-0 voto aui,.,,..;,, ...1 :.,'er.Mr.on;o; 
dar.'nn.) g.'i- . , . ... 

..')/;.' Pi lopegn.r-. ..,nc;e- '■ •'>‘'« 0 - 

• finn iaci». par- 


o'*.n.ini': i’'.-' 11 ..e 

che ..van/er; nno. 
no rec.-amente ;1 
coloro ei'.e n< n 

. '.nc;e- 
d; 0"/-: ili P'i- 
cio tr.iclurrà in un.i 
,'»nert.a contro gli •i'i'-m;- 
ni cini .appaiono i'on» p; <> j > '^i 
con te fo-ze dei capi!:.Ie I.a 
riun’one non h;i in.incato per¬ 
ciò di esam'nare e di denuti- 
i-jnre la manovra della » tri¬ 
plice •• delie o-g; nizza/innii 
padronali. 


;a 1 ‘'nt»' ''.i 
tic.i 


Convegno ad Alessandria 
della gioventù operaia 

ALESS.\NDRIA. 19. — Ie¬ 
ri. nel s.aione ideila C.cl.l^. ha 
avuto luogo il nrimo convegno 
prcivinciale de’.l.. gtovontù 
ojX'rai.i. 


!.''ila comunali 

roci». (omand.'.nte dei c.ar.-ibi- 
niei i, ccc.) pe" far pre.sente 
Io -ciinìento de: coltivatori 
diritti per tale atteggiamento 
delia "ixinoiniana" e prote- 
.stare che gli amti nervenuti 
-ervono a tali scopi; 

ci scttoscriv.mo un d .g 
in cui sj., detto chì.ar.amente 
eh" il .'Oio titolo di hi.sogr.r 
è condiz-one per oiienere I.a 
a-ssognazione del granone c 
che gli atteggiiimenti discri¬ 
minatori effettuali dalia “bo- 
nomiana" >ono .iltamente 
condannabili .■np.'-attutto .-ot¬ 
to il profilo morale. 

" E’ nec^e.ssario agire con la 
ma.ssima celerità e con la 
ma.'sima energia onde st pos- 


Oforiio per giorno 


Zucchero e miliardi 


I' 


I t oiioi.iio iiiiiTiiiiiii'ie- 
ri.il»' rn (►'ini/ionc |)cr 
l'.Mgrii oltiira n»'i giorni 
s<»>i'i li.i ii< (<)ln> la rii 

d<'ir \"»M M/IOIIC llil/ioil.l!»' 

hà iK otiori (Il tlnnininrc. dd 
15 per »<'iil«>. le arce («ilfi- 
Viile il l).ii l»al»iei(»lc e ii.i de- 
III.imi.no. iill.i 'ii'".i 

ii/ioiic di qUi''.!.» di'po- 
'iziuiie. S'iiilirerel>lH' die in 
l'ii'i vi mi ail<‘. 4 iriaineii- 

to n.niiralc »• (Imiimxt.iiìi o 
(l«’l govciiii» r (Ile non vi 
lo'-i' liitll.i tia l•^l('plr»‘. Ma 
li /irov vcdiiiicnio ajjp.ire 
iiill.illio «III- »l»'imH r.n leo; 
all.i Ime ilei f.iiti; nei in.i- 

c. i//ini gi.ieiioii»» ipiatiro 
iiiiiioiii di i|iiitii.ili ili /m - 
i In'ro; i! pie//o ili (jile-to 
/xoiiiilli» »■ di 2 l)h Iir»' i! ( Ili- 1 

10 »' i monopoli -.iii.irife- 
ri gii.iil.ignaiio olire -Ù» lire 
|>er »ic'iii 4 liilograniiiio del 
(iroilolio; il «ovi’flio i.l gr.i- 
V .n»' 'Il (il i'"o nn.i iiii- 
/lO'l.f »•<■«»''-i V .1. Il ri'iih.in» 

(|ii<''io: in liali.a (•• -oro 
• iri-.i un iiiilion»' c tiie//<» di 
l.finighe (" milioni di per- 
'(.iie'i » II»' mui < ofi-iiin.in»» 

/ m » Iuto e all i»- (he ne « oli- 
'iiiiiano p4M II l'-iriio. I.l in.i- 
mo r.( ,ip|>.ir»' dump!»' »•—cn- 
/..l’im'iiie i-iiir.iia d.i iiif»-- 
rc"! rj-(re|i. (i>nl;o qm-l- 

11 fili ir»'rier.ili dei lavo- 

r.iiof- •• d»'. coti-iini.iTon. In 
ipm-o- 4 ir«'osi.’ifi/«'. la voce 
ili»' ('«uni ;irini f» «’orm.i 
»' • <»• » il»' r.i'f(» pr»'//o d»''- 
!o /;(. < li«'r»* («’sl.l'.l t.l!»' (XT- 
( il»' u'g.ii»» ,id .lìt un»' «'«’fifi- 
n.i li (Il miiioiii 4 ae i mono- 
fio'i ',14 < .triferi .ivev-ino <i:- 
<iriitii!!i» per s»>'t»'(i('re I.» 

(anip.icn.i »'!elioral»' di a!- 
rum •griipjii t>olitici. prende 
corfio »• tutti I dulili: »l!V»'n- 
t.iiii* b-ritiimi 

I.l pr«p4i'l.i d»'ì'.'.\" 0 ( i.i- 

/,oti" le»-li( olfori. inf.Ttt-, 
i»'ml«' .1 f.n dii.ire !ii pofiii- 
4 ,( •4 4 >men:«.i ib'i tnolM>po!i 

-,(< » .irifi'ri ili»' voclioni» 
comtirimere 1 1 ;)r4xliiZ!one. 
s'.a liictii'ola 4 iie dei'o /in- 
<lirr<i. propri»* in virtù di 
ftucFe 21.14 en/e di cui si »■- 
licito pix 'an /1 e m ilife-a dei 
l«>r»* ('ni*rnii pii'Tiii:. 

I 1 rirliicsia d*’il"\.N.B. 
infine non »orri'P<»nde .alfa 
vo'orii.ì dei "Wl mila picco¬ 
li *• medi liiettcnltori ebe. 
nn/i. nel eor«o di centinaia 
dì a—emblce. si «ono pro¬ 
prio dichinrati contrari alla 
rulnzione della coltnr.a delle 
harbabiefole e si *ono inre- 
c»' pronnm iat. favorevol- 
rnente affa rtdnzìone del 
prezzo dello zucchero a 2<V) 
lire il chilogranUTìo. 

Quale interpreiazione va 

d. it.T dunque alla ri<h:esta 
di'll’\.\ R ? F'-a SI spiega 
(on il fallo ihe l'.V.N.B. è ri- 


gidaiix'nie controllala dai 
inoiio|x)Ii ziiccliericri (I ri- 
daniii. .Montosi. Ital/iiccln'- 
ri> i (piali po—eggono anebe 
gr.iinii aziende agricole; di 
eìi> lianm» approriilato per 
liiiiii.m' I.l r.ipprv'scntanza 
dei (liccoli e inc(ii produtto¬ 
ri nclI'.A—(X ia/ione allo m'»!- 
I»o di controllar»,' I.» produ- 
zifuic c di fi'sarc prezzi 
non giii't.iiiK'iitc remimcra- 
tivi p4'r le liarbaliietolc. 

.">1 pm‘i dire o.Kjri clic la 
i(ati,i,giia ficr la ridii/ionc del 
l»rc//»» (l('!lo znccliero sia en¬ 
trata in lina fa-x' dclic.ii.i c 
dccisiv,(. Infatti, i fiiccoli <' 
tiKxli coltivatori, -ono dix-i'i 
.1 min applic.ir»' le di'pO'izio- 
ni voiiii*' d.ii monopoli; i 
a\(»ratiiri degli zncvlicrifii i 
tv<'di quelli dcII'Fridania di 
S.tiii()ierdar('ii.tt -i - 1.111110 
liaitcndo contro il « ridiiin'ti- 
-ioitanictito- deila fabbnc.i c 
(Icll.i produzione; i 4 on-imi.i- 
t»*ri -Olio orinai coscienti clic 
uii.i ridn/iom’ del pn’/zo 
dello zucchero ('• pos'ibifc; I.i 
I il. -1 è nmt.a .•'.!(• r.ih-.c- 
-I*' .(vaii/.iic dalie organiz¬ 
zazioni demos rat;< be dei 
toni.idmi c (lei «on-iimatori; 
«' fx-rfino ;:li itidiistri.ili do'- 
4 lari e con-ervieri n»'gli iiì- 
iinii im-'i -1 sono divt-'; ima 
p.irte (qiieil.i legata agli :n- 
tere-s; d('i monop4v!tt f 

SI ii'i'rai.i -al fronte (l*'I''Fri- 
daiiia. (lei Monic-i. deflTtal- 
/•Kchcri: gfi .iftr. >; -.mo 
rilx'Ilati c -<vii4* U'tn: da'.’a 
\-'OCÌ.«zionc degli .n.iii'ir'.i- 
!i dolci.in 4 - Ii.inrio ( 4 >-tit n. 
lo 1 l n:»>ne llid’l»:ri.ll; d»»!- 
< lari che ('li.cdc. ippuuo'*. 
I.l r dazione de! nrezzo dt- - 
!»* ziiccheri». 

\d affiam.i.'c '»■ (!»> » »)ni 
»I»‘1I \.N.B. acio!;»' da! go¬ 
verno. iroiiam*> <o’tan;o la 
ClSl . .Mi *»n. Rnronii .i 
( Iti 1.1 '< or-a s,»ttinian.( ri¬ 
volgemmo .tIciihc domande 
« irca ì! -no .iifcgg^amcnio e 
quello de'f.T sit.a Confedera¬ 
zione ver-o i.T e triplice > a:- 
leanz.T. cliiediamo oggi da 
quale parie e.gli sia; con i 
-00 mil.i mixli c piccoli eivl- 
fivatori che chiedono una 
migliore remunerazione del¬ 
le bietole e la rkfnzione del 
prezzo dello zucchero o d.-il* 
la p-irie dei monop4vli s.Tcca- 
riferi e de! /governo che ha 
.Tccolto le baro richieste’ 

Su questo problema, so-ì 
come -Il quello dell duracn- 
10 del prezzo de! solfato di 
rame l'on. Bonomi dovr;i 
pur rispondere con i fatti. 
.Non Kista «fTermare di es¬ 
sere contro l.a t tripK'e » al¬ 
leanza e poi aoceitaro che 
ai piccoli e medi coltivatori 
vengano infcrti duri colpì. 
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INTENSA GI ORNATA POLITICA NELLA CAPITALE BRITANNICA 

Aperta la conferenza per il disarmo 
men tre Malenkov incontra Eden 

G/i Stati Uniti contrappongono ai piano francese, che essi giudicano «troppo 
avanzato», un proprio progetto dai quale è esclusa la riduzione degli effettivi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, lU — L'inconlro 
Kden-Malenkov i> rìni/iii a 
Londra dulia terza «ussionu di 
lavori della .sottoconimi.s.sione 
deirONU per il disarmo sono 
fatati ogfii Rii avvenimenti «n 
vni si e foneonVrata Talten- 
zKMie dcRli ambienti politici, 
nem solo inRle.si, ma interna¬ 
zionali. Nella coneomilanza 
dei due fatti, molli hanno va¬ 
luto vedeie il rifles.so di un 
legatile politico che uni.scG in 
lina rete estremamente com¬ 
plessa ed e.sle.sa tutti r 11 oje- 
nienti del dibattito interna¬ 
zionale nella fa.se attuale. La 
visita di Malenkov a Eden 
eia .stala concordata alla line 
della settimana scorsa, dopo 
iin colloquio che il ministro 
sovietico aveva avuto con il 
faCRietario di Stalo al Forvì(in 
Office, .Selwyn Lloyd. Quel 
colloquio si era prolungato 
per oltre (piaranta minuti e 
rU osservatori avevano citato 
il disarmo fra le questioni 
probaVjllmente toccate dai due 
nomini di Stato in un primo 
scambio di vedute sui « pro¬ 
blemi Renorali », secondo la 
dehniziunc del porluvoco del 
t'ordun Office. 

Nel sottolineare in partico¬ 
lare questo punto. Rii osser¬ 
vatori avevano anche notato 
che la sottocommissione per il 
disai mo sarà ancora in ses¬ 
sione quando Bulganin o Kru¬ 
sciov inizieranno le convcr- 
.Mizionì con Eden, ed avevano 
quindi rilevalo che i lavori 
della 6otlocommi.s.sione po¬ 
trebbero essere facilitali dal 
Litio di e.sseie seguili, per 
cosi dire, passo tmsso, da 
contatti ad alto livello fra le 
potenze magRiorincnte inle- 
; es.sate. Il breve colloquio di 
venti minuti Ira Malenkov 
e Eden è stato quindi Inter- 
luetato come una tappa di 
<(iicsto pioce.s.so. nUreehò come 
una conferma del de.siderio, 
tanto inglese tiuanlo sovietico, 
di preparale il più uccurala- 
mente po.-,sibile i negoziati 
che avranno luogo durante la 
\ isita di Bulgnniii e Krusciov 
a Londra. Non si c.scludo, in¬ 
fatti, che prima della sua 
piu lenza Malenkov abbia altri 
incontri con i dirigenti iu- 
glc.si, incontri che coincide- 
I ebbero eoo una fase giù 
avanzata della conferenza sul 
di.sarnio, 

i’ur senza minimizzare la 
c.itensioiie delle diflicollù che 
ancora .si li appongono a im 
accordo, e pur senza lasciarsi 
trasportale da non giuslillcatl 
nttimi.smi. gli ambienti poli¬ 
tici londinesi hanno ragione 
di sperine ehe questa sessione 
del sottocomitiito possa se¬ 
gnare un concreto punto di 
avvio ad una soluzione alme¬ 
no pinziale. Ciò che dà vita a 
questa spcrimzii è la coiisi- 
rìei azione che il problema del 
disarmo si proietta qucsfim- 
no su uno sfondo internazio¬ 
nale sostanzialmente diverso 
da quello uiiifoinie che do¬ 
minava lino allTiItiina .sessio¬ 
ne della conferenza. Jmianzi 
tutto, la con ispondenza Uul- 
ganiii-Eiseiihower .si <• .svilup¬ 
pata lungo lineo lH•^itivt^ se 
non altro aprendi» il di.dogo 
fra le ilue poUu/c le cui po- 
.'-izioni apparivano di più agli 
antii>odi; in .secondo luogo 
il priKe^.-<i di revisione 
m corso nel sistema atlantico, 
che ancora qualche mese fa 
eia allo stadio dei «dibattiti 
di con idolo», si è coagulato 
in atti politici concielì da 
parie di alcuno jiotcnze atlan¬ 
tiche, c soprullutto della 
Fi ancia, facendo emergere 
con maggior chiarezza po.si- 
zioni di compì omesso che nel 
pa.ssafo erano state nianleniite 
in sordina e non erano dive 
nute ancora una piatInforma 
politica autunoniti. 

Il sottosc'gi-etai i<» inglese 
Nutting. iipicndo oggi a nome 
delia delegazione hi .tannica 
la confeicnzgi sul di.-aimo. ha 
p.niato del « scu.m) di urgen¬ 
za » con il quale la Gnm Bre¬ 
tagna .affronta qi:e.>to pio- 
blcm.a dopo dieci imni di di¬ 
battiti senza risultato. E’ in¬ 
dubbio che da parte inglese, 
come da paitc francese, vi 
sono pressanti lagioni. sia 
economiche che ixilitichc, j»cr 
desiderare almeno una certa 
misura di accordo, ma questo 
sarebbe enormemente facili¬ 
tato se l^ondra non respin¬ 
gesse su altri le responsabi¬ 
lità che essa stessa ha per 
la sterilita delie precedenti 
d 1 SCI Lss ioni. 

Anche oiti. nel momento in 
cui 91 aprono i lavori a Lcn- 
caster Ifousr, I.i posizione 


inferioii a quelli eontemiti 
nel piecedente piano aiiglo- 
fiancese e succe.ssivamente 
accoltali dairUnione .Sovieti¬ 
ca; 2l controllo e ispezione 
de] livello degli armamenti 
convenzionali; ;i) conti olio 
sulla pMidii/.iiine degli ai- 
mamenti maleai i. mclu.sC lo 
piopo.sle di Kiseiihowei e ili 
Rulganiii. Non .sembra tutta¬ 
via Cile la ine.s.sa .d bando 
tolale delle ai mi nuclisan .sia 
oievisla nel piano fiance.se, 
almeno nel /liapo lianci‘.-e. 
•Stati Uniti, dal e.nito loio, 
pnnt:in/> su un piogello •• pi¬ 
lota Il che eiin.si.-teiebljc nel 
congelamento al livello at¬ 
tuale degli anuaiuenti uu- 
cleai i, e alla me.ssa in ojiera 
di un i Oliti olio, faìa iiìediante 
le « is|)ezioni aeree n rii ICi- 
senbower che meiliante la 
civazione ili pii.sti di control¬ 
lo Il lena, .secondo le rnopo- 
sle .sovietiche. 

Gli americani «.‘.scindono unii 
limitazione delle fuive arma¬ 


ti. ed è .soprattutto poi <iuc— 
.sto <h(* eiqicano il piano 
rrance.se clie la pievede, e 
preferiscono invw'e parlale di 
• riduzione «ti alcuni tipi di 
armamenti .. 

Dal canto .suo rUniotie .So- 
\ietic;i. Li eiii delegazioiu; «• 
«piest.i volta diletta da Gio- 
milio, lipre.enta il piano i<'- 
.so mito il 1(1 maggio dello 
SCOI .so anno (prnliabilini-nle 
«‘iiicndato alla luce delle coi- 
risnonden/.e flnlgaiiin - F.ise- 
nliowei ). Cile pi evede l’attua¬ 
zione ))er la-.i allei nate sin 
del disaiino conven/ionale «-hi' 
d«“Ila Mie.-'-a al b.nido totale 
delle ;n mi tei momiclean. 

.Mentii- non appriin- prevedi- 
l)ite un aceoido generale e 
■omjiKto. rion .si piu» eschi- 
(ieie ehe le cinque potenze 
iiieinliii della .sottocoiniiiis- 
■-ioni po.s.sano ini onti ar.si su 
propo.ste ili i-aratleu- limitato, 
elle peiiiìettaiio <li avviale il 
pioiiieina <iel di.saiiuo .sul lei- 


leno consueto di una prima 
fase di attuazione. 

Oltre airincontio con F.den, 
.Malenkov ha avuto oggi una 
giornata den.-a di impegni. In 
mattinata il ministro sovieti¬ 
co si eia recato a vi.sitare .1 
Centro di .studi atomici a 
Iliirweli. e que.sta scia e stato 
ospite «l’onore a una cena 
offertagli «laU’E.secutivo del 
Partito laburista. 

I.I'(’A IRIIVIS.V.M 


(li Vi‘oii<u*i’a 

iiiflo-pakì.shiiio 


\1(>V\ 1)!‘I.U1 Ut 
(III i|tiaoi(i tiiniiiiii III 


• S.i ' mi- 
I iijg-ii/ta. 
loUiitoa « l'I I ■> no uudMi lui 1- 
(liiio- (Il iiriiitliia UKiii-italiiila- 

nii .‘il I \ t'i 11 Hat ( > Idi -.t’ia ufi 

|ii«‘..v| «li ilos-aioi'.'.iila. nciin u- 
lUom- «li .Xiiin-.lai. VI -uno -.Ui- 
li Ire iiiiiili <• Ulta «lecina <11 fi‘- 
if. 1 . I.a i alii.ti i‘ litui tiaui iine-ita 
lu.ittina. <i<i{i<i iiiid -(oolio a 
lOiKli (Ir.Iti nuuitii (11 (IiiOk 1 Oli'. 


Dulles cede a Tokio 
sugli scambi con ia Cina 

TOKIO, pj -- jl .^i-gretario 
«ti .Stato ninericano Johti Fo- 
.sler l)idl«‘.s è partito oggi «Ja 
Tukio, 

1/ A.s.siM‘i.ilisl f’i .“^s , -crive 
di .ave)e a]})>ie'-n. «la ima tomi* 
altamente aUeudiliile, clie. «'omo 
li.siiltato «P'i <‘«iit;iUi avaiti « on 
i ciirige.'iii i>oIiti<‘i «li «ii«‘cì iia- 
zio-ii asiatiche, Diilli-.s .saielilx* 
giiiiiio alla eoiK’tidioiK' ciif> la 
(lolitìc.a «•.•t«-i;i itegli Stati Uniti 
. ^le«•e.l.•.sha di ttti.-i maggiore 
lle-siliilita al Jifie «li «‘onlrobat- 
'eie ro/r«‘*(.siv;i imposia'a din 
(-omuid li III «ui<‘'';ij campo 
Il ministio «Icgti Ksteri giap- 
p«)i < -c. M.imora S< igi‘iiiit.«ii. 
pailaii.lo VOI! 1 giornalisti lia 
tlicliiai .ito i lie Dulie-, lia c-' 
s|»i(“(.so • 'Opali. I v«-i-o mag-j 
gioii .s«-;iml)i commcM-ialì Ita il 
Giappone e la Cina popolare 
' ptiT<->ie avv(-,-iga;,-) nei li- 

luiti delle int«-si‘ •. 


Ii\ DA' CARCEBil DKEEA POEIKIA »I tliAEAXAU 



Il compagno cuniiai 

mina cciato di aEass inlo 

Il .sogrt'lario (1(.*1 P.C. portoghe.se vcrrelilie in¬ 
vialo in un «.(.‘uinpo della inolio^ alle Azzurre 


l'ompiiRiio Cuiilial 


Un nuora) erimini- stii 
/ji-r n.'mi'rr coin/ìiulo tini <ju- 
remo /lor/op/ie.si-.- net /x-ni- 
li‘n'i(irti) ili l.i.^boud /linone 
tuttora, (lai niarzo UHU. 
il coniftaiino Atrarn Cnit' 
Imi (Diiartc). .si-prctiirio i/e- 
m-rii/e del Partilo comiini- 
s-tii /)or/o(/>i<*.se, nonostante 


che la coiiiiannn, inflittagli 
con niid farsa di processo 
nel ìuaysiio UmO, sia (jià sta¬ 
ta interanienir scontata fin 
dal l'.'t oioiiifiio 19.S(). 

Il fascismo snlararista non 
intende lilti-rarc Cnnhal. 
Esso inventa riccii.se con¬ 
tro di lui con Vausilin del¬ 
la lìitliiia /iotitica fPlDE) 
c si filli- della « e!fiii.so!(i 
di sirnrczra » clv prevede 
la sospensione del riìasco 
dei /iripionieri. una roda 
terminata la pena, con il 
pretesto « ehe essi possono 
riprendere h’ attività per 
CUI tnroiio coip/iiiimid 

In passato, me::i aperta¬ 
mente eriminali sono siati 
usati contro il vnlnroso m- 
rii/ente del Partito comuni¬ 
sta e «lellfi rlfi.'s.sc o/i.-riii'i 
porliujhese. Dapprima, Ut 
PIDE ha tentato di eonvin- 
ei-rc i jjareiiii. con radio- 
pnifie faìsifieatc, che rri'> 
era stato colpito da una 
priirc forma di tnhercolos!, 
per /)re;)firfire il terreno ad 
lini, assassinio. Sncccssìva- 


REPRESSIOIMI IIMDISCRIMINATE IIMGI-ESI CONTRO UN POPOLO IN RIVOLTA 



Multe collettive e coprifuoco 
in a ltre tre cittadine di Ci pro 

l n soldnlo in/flpsr ninorp por Ip jcvHp riportiì/p in un ni/pufnìo 


Nit’OSI.A — |{axtrrllanu-t«li casa per ras-a vriiKOnu rlfettuali il.ille truppe. 

rii-rrca ilei patrioti 


lirltaiiniclir, alla 


ATKN'K. Iti. -- Truppe e ixt- 
li/iotti mgk'.'-i iiaiUKt ripiigso 
«iggi la cacci .1 airtlomo mdlct 
« ittà e .sulle iii«)titag«ii.‘ di Ci¬ 
pro. nel t«'iitativ<i dì cattiirii- 
re i capi del inoviini'iito i).if- 
tigiaoo «-ile iiidU* ultime «|ua- 
riuitotto ori' ita vibrato airoc- 
fupant«* nuovi «* rudi colpi. 
La Caccia più .-pii'iata \ i<*n«* 
«iatii al «luattn* pat-ioti che 
ieri mattili. 1 . «lomeuic.i, itau- 
iio abbattuto mi eolkdx'ritzio- 
ni'ta .1 Kytlire.i. a «(Uindici 
ehiloiiKdn «ia .Nii-o.-i.-i. 

.•\ Nieosia, un .-oldato b: ì- 
tannic<» e tuovlo «iggi in .-c- 
giiilo iilh* lerite riitoflale du- 
little l‘.ttIe»itato compiuto .-a- 
Itato «lai patrioti contro tm 
autoim'zzo mililau- i>;e.s.s<( D;,- 
pitho.s. a IH eliiloiiK'tri da Ky- 
r«’»u,i. L’ -.iht«* «•o.'t a «iician- 
i(io\<‘ li iiiimei'o dei soldat 
ttritannici iirci.-i a Cipro «ia 
«itiando il ritìnto britannico 
«li ncono.scere il «iiritto «Iella 
pop«»Iazione a «lispnrre di .se 


MENTRE LACOSTE SI DISPONE AD ESERCITARE 1 PIENI POTERI IN ALGERIA 


16.000 lavoratori algerini della Mosella 

in seiop ero di protesta per le misure gove rnative 

1 |)rovv(‘(linienIi. di cui è .sialo pultldicalo il ledilo, sono luilenliclie disposizioni di guerra, 
che vanno dai processi senza islnilloria alla c^eusiira sulla sluinpa - I coiuineuli dei giornali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


chiare. <ì;vìs,t come sembra 
tra il d{*si<lrrto d; .appoegiare 
il piano Mfìch e quello di 
non » perdere il contatto 
con gii Stati Un.ti, i quali 
criticano aspramente ;1 pro¬ 
getto francese ()cicht- •tropp»'» 
avanzato -. 

Quel che appare certo è che 
gii occidentali non si pre¬ 
sentano a questa sessione con 
un fronte comune. Fran¬ 
cia, appoggiata m T>arte dal¬ 
la Gran Bretagna, intende 
sottoporre alla <;omnussione 
un «piano di sinl<5si» tra i 
vari progetti esistenti, che 
prevede: 1) fissazi«>nc di li- 
nittlalie forze armate delle. 
Potette che sottoscrìvono lo' 
accntào. Uniti cvrobabilmcnte, 


l’ARlGi. 1». — • LacosUt « 
tVca-rcilo «({.-«iiiiiiijouo dei pia 
Inrylii piileri in Ali/‘-,-:ii 
" r.-VIycrifi c .sul pii'ilf di uu-t- 
ra " la na.ionc è nioó'.'i- 
taln 1 t/iornali del jionic- 
riityio sono ti.sciti dallo cin 
pare provocalo dalle improv¬ 
vise decisioni niililari del 
Consiylio dei Ministri e ri¬ 
specchiano la frmiteraitira del 
parse. 

Qtic.stn iimniiiii. jMii. il 
" Giornaie n flicia/e ha i>ub- 
hlicolo jxT c.s(«-.'io I decrrii di 
appìha:ione dei pieni ìtotcri 
in Alyeria. ìl loro te.stu «’ im- 
pressionaitre. Il ministro le- 
sidenfe falco.??,’ ha nelle mani 
uno .Ktrnmenlo terribile v che 
egli intenda servirsene risuita 
chiaro dal suo discorso pro¬ 
nunciato ieri ad Algeri: « Cia- 
r.cmio orlimi — li,| «leu,) La- 
co.''/«’ - - deve considerarsi 

come mv'ììlitaio ni servigio 
della nazione, l decreti con- 
cenienti » Vieni ]>oteri mi per¬ 
mettono di impedire il ritor¬ 
no in massa degli algerini thè 
lavorano in territorio ».ic:ro- 
l>oItiann e che hanno inten¬ 
zione di iiigro.<:sare le file dei 
ribelli, lei stampa sar.à ifji- 
caccincmc controllala, sia nei 
testi dei giornali locali sia 
n«’i disixicci degli inviati 
cialì a! momento delia loro 
trasmis.sione 

.M«i vediamo da r'irin,> ie 
liisjHisizioni pratiche decrr- 
tate per •• il ri,?rabt/i/».,-nlo 
dcll'ordtnr r la prot 'zione 
delle persone e <ici beni c in 
saìvagiiardìa del territorio al¬ 
gerino >•. 

l.cicoste, da oggi, avrà tra 
l'altro la imssibilita di: -I) 
interdire ixirzialvirnte ,> to¬ 
talmente la cireolaZionr di 
ìyersone e reieoli nei luoghi 
e nelle ore che si ritengono 
opitortunr; 2) regolare «• 
terdirc il soggiorno di pee.so- 
ne in determinate zor'': 3) 
regolare l'entrata, l'u.tcda o 
il soggiorno in ini rie o m 
tutto il territorio di quelle 
ficrsone che ftossono e.i.<erp 
sospettate di ostacolare l'a- 
ione del pubblico Jtoiere; 4) 
interdire parzialmente o to¬ 
talmente le riunioni pubbli¬ 
che o 7 >rirnle se in loro ■*»«i- 
tura può provocare disordini; 


.>) controllare l'insiewe «m-ì 
im’::i di espressione e in par¬ 
ticolare ì giornali, le oubbli- 
cn:i«»iii «l’omii genere le telr- 
eomunieazixiit, le trasmi ;sioui 
radiofoniche, le proiezioni «,- 
nemniognifiche c /,• rovpre- 
scutazioui teatrali; 6) requi- 
sire i mezzi ehe siano giudi- 
rati di utilini al rafforzamen¬ 
to dei jUibblici i*o(«’ri; 7) 

istituire zone nelle quali la 
rcsjxiiisiibilitii «b’I mniitt'iii- 
nientn ilrH'nrdine p"o es.sere 
«icfcritii «i'i'niu«*rit«i mififnrr 
che esereité rà i poteri di jm- 
li:i(i normalmente lasciati 
aWautoritit cieile -. 

.'I questi iirovi'edimeiiti e. 
in /larticolare. airultima di- 
si>osi zonir .s-j aggiungono j 
decreti riguardanti la giusti¬ 
zia militare che potrà giu¬ 
dicare - senza istruzione pre¬ 
ventiva de} processo, gli in- 
«liriiinj rohi i» flagrante l'e- 
litto d: pari rei {fazione ad 
azione contro le {fcrsone od 
i beni -• e che eoiitenijila i«i 


fucilazione immediata di ittici 
di.M’rtori ,N-«>rpr,’.si «« Iii.sriiirr 

il loro reparto con armi c 
munizioni. 

Disposizioni di i/iicrrn. « o- 
ni«’ .li i'C«l<’. c/ic, aggiunte alle 
altre di carattere militare «li 
cui (i')binmo din dato iiuti:in. 
danno la misura dello rpte- 
gameiito di forza messo in 
campo dal governo fratiec.se 
c«)i«lro tutte le as{>eita(ire e 
le proiiM’.s.s,’ di 7)(ic«’. 

E {K'usare che i farti di 
o<jni «;ì««riio «Ifinno torto a 
questo stillino ripiega mento 
di Gnu AI«»J/«’f fille richieste 
dei eoìonialisti: la guerra del 
Hif. ad «'.si’mpio. che «la lauti 
anni in.sgnguinava la terra 
marocchina, c cessata nel gi¬ 
ro di una settimana don > il 
rieonoseiniento della indijH-n- 
«foii:a «lei ,Morocco. 

Commentando le deci sioni 
dei Cousigliu dei ministri e 
chiamando a raecoìta tutti gli 
uomini amanti della imer per 
lottare strenuamente contro la 


DA L\ MEDICO SI DAI HIC.WO 

Un bambino operato 
con rasoio e iorbici 


J«)ll VNNJ-rqU RC.. 19. — l'n 
rt: urcer-a »: 
Crt'ur.-z-i'.c «U ’an «u 9 

niv: 1 . Jotianix’-' R'ni\, «..ntaTo <U 
ililier'.le. .-> bj» fa4'.v;«:o o';-. vir. 
[ii',rrv,'iito chlrllnac.v «■«ix'ra'o 
ron sini-r-cnu tU lu:;vir.«; t;;» ra- 
-out Iter «prlrc-i -•'» tr.ielfea cO 
USI i-M.o Oi K'rl'.i'i per ;i-ar.- 
tcurr.a sjH-rta. 

1. o j«cc,’,U.i.o ‘.<v 

CDil’.à .-.jH’rcUUa «:«'.:i, rozi-'Ui' «il 
Zoi'ni-»:. » g.'-tì K:.). «11. Johwnr.c- 
-l>ur<. lu BUr-».! « he hTTlv.«'»rro 
im iMir.l»:» <11 f'S'>lgrr.i> «vi un» 
triifhra «ti ptjw-iioi* «he tx’rn.ct' 
ler-'Cr.-* tt- rai.i’.'-i «li rcsptrBrc, li 
:;;e«!;c.'> «-on una r: »no r \ sr.fcs- 
.•saCirtovA L petto c r»"»!) ì'itìl-it te- 
nev» if- 

QuaiuliZ «■• «rrU«'« !a Nvrt.lio:» 
U r«vt»r/o V fatHlo tr»-iHvnBto tu 
i»vUor.)ot>iI«i H Johannc-«huri?. K 
tl\ir»rue i'- Msjrvlo. rauto’.'..ol>»ic 
\rnlVM (atta nmnare ogid 15 
rotivull l^cr penr.eucre al «lol- 
tore «il pulire li luoo c ci i;n-i 


r.'.c'.tere r.« i 

ilei n»c»z.v). 

«TiiC-ia notte i r.'.CUtn «IC’.Io 
'■‘■'Pt'tGte «SI Joh««:»ne-»!'’.irs’ hanno 
«itcht.irato ehe V. piccolo Johan- 
:.e-. r mori i)er;e,'«;o 


12^ senza leHo 
per un gioeo eli hìiiibi 

\V\.’'HlNOr«'N. U>. -- Due 

ha;:il>int, gl.v-amlvi con Ulta ^< a- 
to’.B «Il tlamr.iUOrt. hanno i<rvs\rw 
calo un Ir.ccncllo che ha «Irttrul- 
:vi vtn tnt«-r«'' ca->eg<ri»to cd hft 
prov.xat«-> la mone «li un \tglle 
del tuo, «s ig,5 persone Mino ri¬ 
maste 'elisa ra-a ed I danni ani- 
r.mntano a ’JOO.OOO doi’.art. 

Pn hamhiiio di qnattrti anni e 
mezzo, alitante con la fami-gUa 
in un apjiurtam.ento del j)a;a/- 
70 dt'truUo dalle liamine, ha 
ronfCM-ato jntHlti al Kcnitort cd 
alla polizia di u\rre appiccato 
luoco aa Un ntaieraaso. 


guerra in .-Ugena. rilum.mité 
.s-crii'«’ro questa maitinaz • Do¬ 
po le dichiarazioni di Guy 
AIollcl proclamanti In sua 
iutenziniie di crrenre la {lare 
con qualche misura {larziale 
.sul terreno economico mi am- 
ntinisfrarivo, ecco tutta min 
.seri»’ di nii.siire cui Lacnste 
nttrihiiiscr "l'assoluto diritto 
di pn’Ceih’iira'*. lu mio mie 
situiizioue. comunisti e socia¬ 
listi si tiividono mi«i imtucn.m 
resiìonsabilità. A'è gli uni tic 
gli altri debbono lasciar fare 
alla reazione .senza una ri¬ 
sposta ndegnatg 

I.a quasi totalità «fri 16 »iiii«i 
Inrornlori alyc’riiii impi«’i;oti 
iiclfintfii.sirin .si«fcriir<jica *’ 
nelle miniere carbonifere del¬ 
la Mo.srlla non si sono {ire- 
sentati al lavoro questa mat¬ 
tina l>er proicstarr contro le 
decisioni governative. .Altre 
mauifestazioni analoghe .sono 
{ireri.str nei pro.ssìnii giorni 
in varie regioni della Francia 
metropolitana mentre i quar¬ 
tieri nigerini «li Parigi conti- 
iiiiaiio ad essere strettamente 
sorvegliati dalla {folizia. 

Da fante ufficiale .si appren¬ 
de in .serata che il gorerpo 
intcìnfr aprire, la pros.sinia 
.settimana, un grande dibattito 
.suU'Uuione francese. A que¬ 
sto profiosifo Uri progetto .sa¬ 
rebbe già stato deifosto alla 
pre.sideuza deU'AssenibIca. Il 
governo insomma, vista la 
piega presa «{agli armiimcnti 
algerini e nel tentativo di im¬ 
pedirne IV.stensioiie ai suo re¬ 
stante imiiero (territori del¬ 
l'Africa occidentale, Madaga¬ 
scar. Africa equatoriale e pro¬ 
tettorati d'Asia) avrebbe de¬ 
ciso una profonda trasforma¬ 
zione della .struttura amniini- 
.strativo e imlitica dei territori 
dcU'Uuione francese, aprendo 
alla jH)}K>Ia:ionc in«iigrna lo 
accesso a cariche {fubbìiche di 
una certa iinportan:a. Qunl- 
co.sa di .simile, cioè, a quanto 
s’è d«’ci,so per rAlgerifl sul 
piano oniministrativo. Con la 
differenza che per l'Algerio 
le riforme arrivano dolio me- 
si e mesi di lotta e debbono 
essere accompagnate dalla \ 
forza delle armi irerchc ««m 
.sono più sufficienti a soddi¬ 
sfare l'anelito di Jiberfà del 
(Kjpoio algerino. 

AUGUSTO TANCALDI 


sle.-:-;;i b;i dido il vii» idlii U>t 
III ;irm;it;i. Nello .cie'.-o ix'rin 
«in. sono stilli eiu.-itìzìati dai 
patrioti vontii’iiupie collabo- 
razioni-.ti. 

in seguito .'lil.i morti- «lei 
.-oi«lat<). 1«‘ autorità b;ii;m«ii- 
eh«* hanno iinpo.-;to ivi villag- 
gài «li I-apithc.s, pre.'.'O il «pia- 
U* --i «' verifìi-idn Fiitteniaio, 
Una inuUa i-ollettiva «li 7.000 
slerliiH’ (nlire «lodici milioni 
«‘ nuv.zo «Il lire). Un'altra 
imilt.T di 2.000 .slerlim* è .rta- 
t.i impo.sta agli abitanti del 
\ dltiggio di liilii.-n, nella l>e- 
ni-«)Ia «li Rizokarpa.'O. in.-ie- 
nu> il ini-ii-i- «il copriliioco 
n<*: rmtera giornat.i. nei <•, 
'«■r-i ritìntati «ii «lemineitire 
ridilo!»’ di uii att«'ntato. 

.•\ Va.-,i!iii. eiti-;, IR «-hilomi 
t’i a oe«-ident«’ di K^’i’eina. Io 
truppe ingle.'-! .-onn inlei’.e- 
niite per .Miltrarre iik’imi e/e- 
niciiti Uirelii aU’ira «Iella f«>l- 
l;i. al li’tiiiine «li violetiti ...con¬ 
tri che liardio j)rnvoi';do di- 
«•ia.'.-etl<’ tf’rdi. Anclie a V'a- 
iliii gli ingle':i hanno impo¬ 
sto i! coprifuoco. Come si sa. 
a Cii)ro vive una min«»ran/.;i 
nazii'fiiUi' di cire.i 80 mila tur- 
ehi (.su una jropol.iziotie «li 
Poro meno «ii nie/./o milione 
«ii abilaiui) nelle cui file «li 
occupanti hanno reclutato. 
e.^a.-ijxTanflo i «-onfliftì n.izio- 
nali. «ollabor.'iz.ionisti e ;igeu- 
li provocatori. 

A Nico.-ia, il consiglio tiel- 
r<’tnarcliiiv ha fidt«» «listribui- 
re una tiicliiarazione «ii tre¬ 
mila parole in cui si conlu¬ 
tano le a.s.-ierzioni britanniclie 
.secondo cui l'arcivescovo «ii 
Ciprt). monsignor Makario.', è 
stid<* deportato irer la .sua 
" ci’univenza con ì lerrori- 
-sli L i «iichi.i.r.izio.”.«‘. cito 
Verrà iiìoltrida ;i n c li e alla 
ONU. .'ifrenn.i che ;i conva¬ 
lidare le a.-i.'crzioni l>ritanni- 
che nr>n e-i.-to « n«’.-,':iina pro- 
v;i die putrebire es.-ere con- 
.siderata valida «ia. un qual- 
.-iia-.! tri'ounalc «. Quanto alia 
lotta a.-matii, es.-a c « un;i «ii- 
-sgriiziata jn.v prevedibile «- 1 x 1 - 
.'«'^'Ui’nza «iel per.-ii.stente rihu- 
to «lei governo britr.nnico di 
ammeiteiv i'e.'-isfen/.i «ie'.la 
questione «ti Cipro 

Unii «lelie maggiori p«’r.'«v- 
nali'.à dell'episcopato ciprio¬ 
ta. mon.s. Yenniuiio.-. ii.i f.it- 
*.«* pubblicare a >ua v,»'.’,., una 
lettera «li- nrote.-ta «■, nt.-i' la 
«ieportazione «ii inon-. M;ik.i- 
rio.s. nella «piale alTerma die 
il ritorno «feirarcivescovo è 


nece.s.-;ario al piii pre.sto, an- 
«hc ncH'fntere.s.so di una so¬ 
luzione concordida della «pie- 
stione. 


Un piano di Kriipp 
per TAsia e rAfrica 

KSSEN. 19. — L'indu.striale 
ictk'.sco Alfred Krupp hu rc.so 
noto oggi dì aver propo.ste al 
governo americano la forma¬ 
zione di un consorzio «li «liltt* 
private ocddeidali. il «|uaic 
dovrebbe svolgere un piano di 
a.ssi.slonza ecoiuimlc i .-u pae.si 
.uitosviliipjiati <l«‘ll’.-\.si,i «- del- 
i’.-\frica. 

.-\ «{uanto li.siilta, il - piiino 
Krupp .1 è ricalcato sullo .«clte- 
ina dei famoso .. punto quattro 
di Trimian. ma. a «iilVert-n/ii «li 
tltiC'lo. prevede die i! pro¬ 
gramma «ii aiuti non sia idtiiato 
(fili governi, la-usi dai cupita- 
lis.i privati, .soprnmitto della 
Germania oecideniide, degii 
US.-\, Ingiiilter.’-ii «’ Francia. 


meut(> Cnnhal è stato sotto¬ 
posto a un regime carcera¬ 
rio dei pili terribili: gli è 
stata inflitta la segregazione 
assoluta e una " dieta .s/ie- 
ciule ... in segnilo alla quale 
.soffre di limi grave avitami¬ 
nosi ed è in continuo stalo 
/dibnlc. 

.S'ii Cunhal grava conti¬ 
nuamente la minaccili ili 
Un Irasfcrimcnto nel cam¬ 
po (li concciil ramciito di 
Tarrafall. nelle .Azzorre, 
noto coinè il « campo (leda 
morte lenta ». doi’c già «d- 
tri dirigenti del Partito co¬ 
munisti!, tra cui fJenio Coii- 
<■^l/|•^^s■, segretario generale 
del Partito, e Militao lìossa 
liilieiro. altro dirigente co¬ 
munista. .sono stati prodiio- 
riniiientc «i.s.sn.s-.simiri l’t I 
settembre 11)42 e il 3 gen¬ 
naio 19.10. zVllri dcniocrnti- 
fi, pur essendo stali coii- 
daiiiiati a uno o due anni 
di prigione, laiiguoiio in 
quel campo da quindici o 
retiti (iiiiii. 

Questi crimini reiigono 
ciuiipiiiti nonostante la Co- 
.stiiiizioiic luirtoghcsc. nel 
suo art. S. rìvoìiosca a tatti 
i cittadini libertà di paro¬ 
la, di pcn.siero, di riunione 
«■ di (i.s.sndfuiom*. .xtatulisca 
che tics.siino può essere pri¬ 
vato (iella libcrtii persona¬ 
le nè arrestato senza pro¬ 
vata colpii c giiniiitiscn in 
inviolabililn del domicilio. 
I dirigenti del movimento 
popolare portoghese, iiigiii- 
stamenie eoiidaunati. han¬ 
no lottato per il rispetto 
della Costiinzioue, per una 
vita migliore, per Iti libi’r- 
tà. In pace e l’iiidipeudeii- 
Z(i del Portogallo. 

Affinchè essi pos.smio ror- 
iifire II battersi per la cau¬ 
sa eomune ai democratici 
del mondo intero, il Parti¬ 
to commiishi pò ri og.iii’.se iin 
chiamato « tutti gli uomi¬ 
ni, le donne r i giovani a 
raccolta per organizzare e 
intensificare ia lotta per la 
revisione di latta la legisla¬ 
zione fascista contraria al¬ 
le liberin «iemocriKidie e 
per In liberazione di tutti 
gli arrestati per i motivi 
polìtici e sociali ». Vada 
«/Hindi ai eomanisii e ai de¬ 
mocratici portoghesi la soli¬ 
darietà (lei movimento ope¬ 
raio internazionale, «lei Pnr- 
tito eomitnisia italiano e 
delie organizzazioni demo¬ 
cratiche e si indirizzi al go¬ 
verno dì Saìazar ìa vìva 
protesta di tutti gli uomi¬ 
ni amanti della libertà. 


MESSAGGIO DI EI S^HOWE R AL CONGRESSO 

Prevalenza agli armamenti 
nel pr ogramma USA di “a iuti,, 

<' Armi (ravaiiguiirclia -> .saranno inviau' 
all* Europa oecìdcnlak* c ad altri pac.si 


WASHINGTON, 19. — 11 
presidente Eisenhower Im in¬ 
dirizzato oggi al Congre.=;so 
degli Stati Uniti uno .speciale 
messaggio in cui propone lo 
st.i/izi.iniento di quattro nii- 
liiirdi. D.ìg milioni 97,5 mila 
dollari per finiinziare jl pro¬ 
gramma «li aiuti all’estero chi-» 
dovrà avere inizio con il 
pro.-«-simo anno fiscale, il pri- 
nio luglio 19.51). 

O-s.-ervaiido an.i’.'.tican'icnte 
I.i rictiiest.T di E!.-x?nh()U'er 
una contraddizione .sa'.‘a agli 
«•celli; che mentre, nei tosto 
del mc.ssaggio. il prc.sidentc 
polli' racconto eidla nccc.s.sità 
di aiiit’ economici, destinriti 
.1 concorrere con le iriizi.Ttive 
s«)v;o; ielle nel campo delio rc- 
la/;oni commerci.ili. la parte 
de: f«>ndi r;ch:e.'ti .a questo 
fine ri.suit.'i invece, -n perccn- 
tiiaio. dimituiit.i rispetto a 
«nielli richiesti per gli aiuti 
militari. Il programma de> 


no MORTI P ER IL MALTEMPO N EGLI U S A. 

New York paralizzata 
da tempeste di neve 


NEW YORK, 1,0. — Violen¬ 
te tempeste di neve, ’.e Più 
gravi dal dicembre 1.047. im¬ 
perversano da venerdì in do- 
diei stati nord-orientali clo.gli 
Stati Uniti. Le informazioni 
finor.T giunte donno notizia di 
oltre 110 morti in seguito al 
maltempo, cau.'ati per la 
maggior parte da incidenti 
stradali. 

In 24 ore. la neve caduta su 
New York o la sua immodiata 
periferia ha rag.giunto i .70 
centimetri, mentre in tal ine 
località del New Jer.sev i' ca¬ 
duta neve per oltre 40 «-enfi- 
mefri. 

New Yoik. la v.ta cit*a- 
dinn c quasi c«impietanien'e 
paralizzata: le vie solitamen¬ 
te affollatissime son«i dosorto. 
e migliaia di automobili sono 
ferme lungo i marciapiedi, 
semi sooolte dalla nove. Cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 


sono rimestc bloccritc a casa, la terra, spirando. 


non potendo i-ecar.-; al lavoro 
in automobile, per l imprat;- 
cabilit.à delle vie. e p, r la p.t- 
rali.si della maggior parto del¬ 
le linee di ."ervizi pubbiics qa 
txa.sporto. Gran parte de; ne¬ 
gozi sono rimasti rhiu.si; : più 
.avvantaggiati sono stati gli 
albeighi e i ristoranti, che 
h.ann«o realizzato nfTari d'oro. 
.1 c.iu.sa del grandis-imo nu¬ 
mero di persone che hanno 
dovuto tra.scorrcre la notte 
fuori casa. Molte fabbriche 
sono chiuse, ì tribunali t.on 
hanno potuto svolgere la loro 
attivit.à’ • 

A Jersc.v City, un addotto 
alFascensore della biblioteca 
municipale, John Ruby, vo¬ 
lendo arrivare in orario al 
lavoro, ha percorso un lungo 
tratti) cammin.ando nella ne¬ 
ve che gli giungeva alle gi¬ 
nocchia. .-MÌ'arrivo. colto da 
un attacco cardiaco, è caduto 


l’anno in corso infatti poggia¬ 
va su una richiesta comples¬ 
siva di quattro miliardi 190 
milioni di dollari, dì cui duo 
miliardi 4G4 milioni por aiuti 
milit.T.-i. L.I richio.sta pre.s«?n- 
tnta oggi prevetìe l’;iu!n«tnto 
di quegli ultimi fino a ire mi- 
i’ardi di dollari, mentre i 
tondi por gli aiuti economici 
sarebbero accresciuti «ii soli 
I:t4 milioni. Di tale differen¬ 
za. solo 100 milioni sarebbero 
destin.ati al progr.mima .1 lun¬ 
ga scadenz.a. 

La contraddizioni- ciie r;- 
sult.i «il que.ste citre lomi.i 
per.iltro r«>ggetto dell.n p;:rte 
centrale del .mcss.aggio «-Jol 
presidente, d quale, «lopu ave- 
:«’ pro.so atto dell.i politica di 
.liuto economico ciie vt'r.so 
:ut;- ! pac.si in.discri.minal.i- 
mente, ma soprattutto verso 
quel;: .« svilii.opo arretrato. 
Viene con(i«'>tta dall'Unione 
i^.nietic.i. .itfer.ma die t.ale 
ixilitica tuttavia cont’.miereb- 
i)e .1 n.a.scondcre quegli obiet¬ 
tivi rii aggre.s.sione c'ne la pro- 
p.igand.i occidentale h.a som- 
nre nllribuiti aìl'URSS. In 
tal modo Ei.senhower cerca 
di giustificare rin-sL-tenz.,'! in 
direzJone del riarmo dei p-ie- 
-i « btmofidari degl: aiuti 
americani, e il fatto che tali 
muti, come il me.ssaggi«'> af¬ 
ferma. dovranno comprende¬ 
re quest’anno anche armi » «ij 
.avanguardia >•. c:cè o.irtic.i- 
larmcnte mis.sii: telegiiid.ati. 
S.arà quest»') .anzi -.l s.V.o - 
fo «. che verrà d.izo .ai p.'.es; 
deli'Europ.i ocei.ient.'i'.e. 


Orrihilo (lolìDn 
(li cinque scozzici 

GL-ASGOW. l;i. — C.naue 
gii'ivani sono en.-nnar-i oog; 
dinanzi a una corte di 1 invio 
di questa città scozzese sotto 
l’occusa dj aver assa.ssinato 
a martellate nove g:orn: or 
sono il ó4enr.e James Lcvelle. 
nella tabaccheria di sui pro¬ 
prietà. 

Il Levollc venne trovato qa 
un vicino nel retnVo.’it^ega 
della sua t.abaccheria. con le 
ossa del cranio, del n.iso e 
delle cavigkc spezzate. A’.Fa.s- 
.sassinio aveva assistito impo¬ 
tente il padre della vittmia. 
r82enne James Levelle senior, 
linvalido c mezzo cicco. 


In URSS 


(Coiitiiiuaziune dalla 1, pag.) 

diale aggredendo un paese del 
campo socialista. Èfl'ettivu. 
mente tale potenza. uUneiw 
nelle condizioni attuali, non 
esiste. C'è invece un comune 
interesse di pace ehe unisce i 
paesi europei e che. sia pure 
faticosamente, si apiv un 
cammino. 

La « competizione pacifica » 
è una parola d’ordine larga¬ 
mente accettata anche nel 
mondo capitalistico, talvolta 
con una punta di rassegna¬ 
zione: Dulles con la sua fra¬ 
seologia • da gueiiu fredda >• 
fa la figura di un uomo su¬ 
peralo. 

Chi può aucora pallaio se- 
viame-nte di quel vecchi'j fan¬ 
tasma che tu la « cortina di 
fello » in (/uesti giorni che 
vedono una delegazione so¬ 
vietica, capeggiata da Maleii- 
kov, viaggiale per le isole 
bi itanniche’f II dirigente so¬ 
vietico sul cui conto SI sull 
dette più sciocchezze in occi¬ 
dente — «lUello Cile persino 
certi corrispondenti da Moscu. 
1 quali dovi ebbero pine uvei e 
occhi per \'edere, «invano per 
spacciato ancoia un mese la 
— vi.^ita l'occidente e qu:il- 
siasi giornalista può avvici¬ 
narlo. In lealtà i contatti fra 
est e ovest lianno spazzato 
01 mai molte artiliciuU colline. 
L'UIISS non teine i confronti 
Quando i sovietici dicono che 
non lianno paura dei para¬ 
goni, sannt) benissimo ehe 
non tutto da loio è meglio 
die alti ove. Sanno pure che le 
loro idee sono le Più avanzate, 
elle le loro 1 ealizzazioni sono 
autenticamente 1 ivoluzionarie 
e i loro programmi i più arditi 
mai concepiti dall’uomo. Non 
sono forse loro che hanno sfi¬ 
dato l'occidente capitalistico 
airemulazione, sicuri di vin¬ 
cere la gara? 

Sul problema della coesi¬ 
stenza pacifica, merita, per 
coneludore. segnalazione un 
articolo di Maiinin .sulla 
Pravda, die nella sua par¬ 
te centralo analizza la fast- 
del passa.ggio dal capit.iUsmo 
al socialismo: esso non può 
essere, dice l’articolista, « un 
atto simultaneo. Tutta una 
epoca di fransizione passa fra 
l'inizio di questo processo sto¬ 
rico di ampiezza mondiale c 
il suo compimento. Essa com¬ 
prende rmstaurazionc e lo 
sviluppo generale del socia- 
li.smo, il sorgere di vari Stati 
del tipo intermedio o di tran¬ 
sizione, che si sviluppano ne¬ 
cessariamente nella dilezioni- 
socialista, comprende il de¬ 
clino del capitalismo c la ra¬ 
pida contrazione della sua 
zona di dominio. Ciò natural¬ 
mente significa che fino alla 
ultima fase del processo di 
transizione il sistema socia¬ 
lista in fase ascendente c 
quello capitalista in fa.se di¬ 
scendente inevitabilmente esi¬ 
stono Fimo il tianco dell'al¬ 
tro ». 


B ARLETT A 

(('•tiitiiiiiazionp dalla i. pa:;ina/ 

rayricoUara di tutta ìa zona. 
L'Ofanto abbandonato a se 
st(‘.sso può portare soltanto 
lutti e rovine. L’Ofanto co¬ 
stretto entro argini robusti, 
dalle sorgenti alla foce, sa¬ 
rebbe fonte preziosa di bc- 
nessere e di civiltà. 

Il Movimento di rinascila, 
i partiti di sinistra hanno po¬ 
sto con energia il problema, 
hanno formulato proposte, 
elaborato piani. Che ha fatto 
il governo’' Centinaia di mi- 
lioni sono .stati spesi, attra¬ 
verso rEnip di irrigazione 
della Puglia e Lucania, la 
Ca.ssa per il Mezzogiorno e i; 
Genio civile, in opere parzia¬ 
li, vistose, appariscenti, ma 
sostanzialmente inconsisten 
ti. Lo .si c vi.sfo purtroppo nel 
corso delle recenti alluvioni. 
che hanno troppo facilmente 
cancellato i /rutti di sforzi 
mal diretti da persone afflit¬ 
te da inguarìbile miopìa. Due 
soli e.sempì: il canale delle 
acque alte, che avrebbe do¬ 
vuto convogliare verso PO- 
fanto le acque defluenti da'- 
le colline, .si è in.snbbiiito per 
l’assenza di opere di sistema¬ 
zione iiìontnna: il canale d: 
scolo, detto della Fiumara, e 
stato ietteraìmente cancellato 
dallo straripamento delì’olto- 
i bre scorso. 

Una severa autocritica: 
qnr.sta e tinti (lilrii dovrebbe 
essere oggi in priiic.'.onlc oc¬ 
cupazione dei rniiiistri c del 
prefetto, aascniin nell'ambito 
delle sue pe.santt responsabi¬ 
lità. Chiediamo troppo? Giu¬ 
dichi il lettore sulla base di 
quel poco che abbiamo e.'<po- 
slo. Un giornalista niilanc««’ 
ha scritto che il .sangue ver¬ 
sato nella tragica giornata rit i 
14 farà aumentare i roti dei 
comunisti e dei socialisti. E’ 
una previsione fondala. .Ma 
non bi.^ogna dimenticare che 
le raffiche sparate contro g'i 
affamati di Barletta sono sol¬ 
tanto il pdnfo di opprodo. ia 
c.<!prcs.doiic più esasperata d- 
una linea politica profonda¬ 
mente sbagliata, cicca, reazio¬ 
naria. Si è sparato su chi 
chiedeva pane, dopo che p« r 
anni si era risposto * no » a 
chi chiedeva scuole, case, ter¬ 
ra. lavoro, opere di progresso- 

La cronaca odierna registra 
a Barletta nii'altra novità in- 
tcrc.ssantc. I familiari di Giu¬ 
seppe Spadaro c di Giuseppe 
Di Corato hanno deciso di co¬ 
stituirsi parte civile contro i 
resjyonsabili dcU'eccidio. .-Is- 
.ti.«firi da avvocati del Comi- 
faro di .solidarietà dcirìocrati- 
Ca di Borì, c.s.si si recheranno 
domani o. al più tardi, do¬ 
podomani, prcs.so la Procura 
della Repubblica per compie¬ 
re le formalità prei-ìoe dnì'm 
legge. 
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